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Iccorae dal punto che VOSTRA MAESTÀ* 
mi chiamò alla carica che prefentememe co- 
pro, io dedicai al Suo fervigio tutto il mio 
tempo , e tutte le forse mie, io debbo cer- 
tamente reputarmi fortunato di poter ora 
pubblicamente renderle conto dell*efìto delle 
mie fatiche, e dello (lato attuale delle Sue Finanze. 

Ma per quanto un fedel fervidore prezzar debba una 
fiiTatta teilimonianza della fua condotta , io avrei a ogni 
modo rinunciato a quefla mia particolar foddisfazione , e 
unito quello fagrifìzio a tant* altri , fé non aveflì riflettu- 
to, che la pubblicazione, e l'autenticità d'un lìmil conto, 
potevano infìnitaraente contribuire al vantaggio degli afiari 
di VOSTRA MAESTÀ*. Oitrecchè , non farebbe im- 
probabile che da una fimi'e iflituzione foflero per derivare 
grandiofìflìmi vantaggi, qualora ella veniffe adottata, e (la- 
bilità, l'obbligo d'efporre al corpetto del Pubblico tutta 
la Tua amminidrazione , influirebbe non poco fu i primi 
palli che fa un Minidro delle Finanze nella carriera ch'ei 
deve correre . Le tenebre , e 1* cfcurità favorifcono , e fo- 
mentano la trafcuraggine : la pubblicità, al contrario, non 
può recar onore , e fervir di ricompenfa , fe non allor quando 
altri ha conolciuta l'importanza de* propri doveri , e fi è 
fludiato d* adempirgli a tutta fua pnfTa. Dippiò , una co- 
tal rendita di conto darebbe un ottimo mezzo a tutti gl* In- 
dividui che compongono i Configli di V. M«, d'acquiflarc 
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una cognizione delle Finanze » e di condurli a feconda dello 
ll.ito di quelle : cognizione elTenzìalinima y ed a cui tutte 
le grandi deliberazioni lì debbono , per così dir , legare , e 
riferirli . 

Oltracciò, la fiducia in quella tal pubblicità accrefee» 
rebbe ancor più 1* indifferenza contro quegli ofeuri, e me- 
fchini libelli;, per mezzo de* quali taluno C ingegna di turr 
fcar la pace ad un Amminillratorc ; e gli Autori de’ qua^ 
li, ficuri che un uomo di fpirito, e di fènno non entrerà 
in contefa per confutarli, fi valgono del fuo filenzio per di- 
flruggere alcune opinioni aforzad’impudenza,c di menzogne. 

Finalmente, quella è una confiderazionc che merita 
d’eflere feriamenie ponderata , una fimile iftituzionc po- 
trebbe operare rBoltillìmo fui la fede pubblica. 

In^ fatti , ove fi faccia attenzione a quell’ imménfo cre- 
dito che gode l’Inghilterra, e che coftiiuil'ce al di d’oggi 
il nervo principale della guerra in quella nazione , ei non 
fi potrebbe attribuirlo totalmente alla natura del fuo Go- 
\^erno ; -imperocché , qualunque Ila l’autorità del Monarca 
in Francia , ficcome gl’ intercfli di lui ben intefi , rìpofe- 
Tanno Tempre fulla fedeltà, c falla giu llizia , così facil cofa 
farebbe il far dimenticare eh’ egli ha il poter di devia- 
re da quelli principj ; ed a V. M. appartiene , pel fuo 
carattere, non meno che per le fuc virtù, di far conofeere 
quella verità coll’ efpcrienza. 

vMa un’ altra cagione del gran credito dell* Inghilterra 
è fenz’ alcun dubbio la pubblica notorietà*, a cui loggiace 
lo fiato delle fue Finanze. Quello fiato vieti prefentato ogn’ 
'anno al Parlamento, indi ftampato ; onde tutt’ i fovvento- 
ri, vedendo per tal via regolarmente la proporzione che fulV 
"fifte tra l’ entrate , c le fpefe , non provano la minima in- 

quic- 
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valetudine per que* forpetti , e per quegl* immaglnarj ti- 
mori , che accompagnano infeparabilmente l'ofcurità, di 
eui trattiamo . 

In Francia, lo (lato delle Finanze fu Tempre un mi- 
fiero ; o Te mai Te n* è talvolta parlato , non fu che nel 
preambolo di qualcb* Editto, e pur Tempre al momento che 
fi voleva torre a pre danza ; ma quelle parole troppo To- 
vente le fleiTe per efTer Tempre veridiche , dovettero oeceT- 
fàriamente perdere della loro autorità, e gli uomini d*eT' 
perienza non vi credon pih , che Totto la ficnrtà, per cosi 
dire , del carattere morale del Minidro delle Finanze . Egli 
fa d*uopo di fondare la pubblica fede Topra bafi più fo- 
li de . lo non negherò , che in alcune circoflanze fi è po- 
tuto irar vantaggio da quel velo eh* era fteTo Tulio fiato 
delle Finanze, per ottenere, in mezzo al diTordine, un cre- 
dito mediocre , che non raeritavafi altrimenti ; ma quello 
eiìmero giovamento , che manteneva una iliufione ingan- 
natrice, e favoriva l* indifferenza dell* Amrainiftrazione , è 
flato ben predo Teguito da Tgraziate operazioni , di cui fi 
rifentono tuttavia gli effetti, che non cederanno sì predo. 
Ora , egli non è che al primo ifiante dello Tcompigliarfi 
d*un grande Stato, che il propalar la condizione delle Tue 
Finanze può recar dell'imbarazzo: ma Te queffa propala- 
zione medefima aveffe prevenuto il diTordine , quanto non 
Tarebb'ella fiata giovevole! 

Il Sovrano d*un Regno com* è .la Francia, può Tera- 
prccchè voglia', mantenere un equilibrio tra le Tue TpeTe , 
e gli ordinar) Tuoi redditi; la diminuzione dell* une , Tempre 
fecondata dai voti del pubblico , (la in Tua mano : e l* au- 
mentazione delle gabelle , qualora le circofianze la richie- 
dono, dipende dal Tuo arbitrio; ma la piò donnola, egual- 
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niente che la più ingiufta tra tutte le maniere di riforge- 
re, è quella di cercare in una cieca confidensa qualche paf- 
feggicro foccorfo, e di torre de* prediti fena* averne artìcu- 
rato l*intere{Te , o con aumenti d* entrate, o per via di ri- 
fparm) . 

Una tale Amminidrazione , che fcducc perchè allon- 
tana il momento degl* impicci , non fa che accrefcerc il 
male, e fcavar più profonda la fofla del precipizio; laddo- 
ve, un’altra condotta, e più femplice, e più franca, mol- 
tiplicherebbe i mezzi , e gli fpedienti del Sovrano , e lo 
preferverebbe ferapreramai dal commettere veruna forte 
d’ingiudizia . 

Egli è dunque un grand* oggetto d’Amminidrazionc 
per la parte di V. M. l* aver permeflb che fi rendefle un 
conto pubblico dello dato delle fue Finanze ; ed lo , pel 
bene del Regno , e per la fua potenza, defidero che que- 
da ben avventurata idituzione fia ferma, e permanente. £ 
per verità, che s*ha egli a temere da un fimi! conto , giac- 
ché , perch’egli fia il fondamento, e ’l fodegno del credi- 
to, altro in fodanza non vi fi richiede, che quel che da un 
Sovrano vorrebbero i più femplici dettami della morale , 
vale a dire, il proporzionare le fpefe all’ entrate, ed alli- 
curare così un pegno ai predatori , tuttavolta che ne’ bi- 
fogni dello Stato fi ha ricorfo alla loro buona fede ? 


I O dividerò il conto , che V. M. m* ha concedo di pre- 
fentarie, in tre parti. 

La prima , fpetterà allo dato odierno delle Sue Fi- 
nanze , e a tutte le operazioni che hanno rapporto al Re- 
gio Erario, ed al credito pubblico • Svi> 
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Svilapperò nella feconda , le operazioni che hanno 
corabinato dell* economie importanti con dei vantaggi d*Am- 
minidrazione. 

Nella terza , ragguaglierò V. M. delle difpoflzioni ge- 
nerali, che non hanno avuto altro fcopo, che la maflima 
felicità de*fuoi popoli, e la profperità dello Stato. 

Da quella divifione fi comprende a prima villa , due 
non piccole parti d*Àmrainillrazione elTer affidate al Mini- 
erò delle Finanze; e per mala forte, gli elementi di quelle 
due parti , come pure le cognizioni , c lo ingegno eh* elle ri- 
chiedono, fono fra loro totalmente difparati; con tutto ciò, 
chi non vi prelli un* egual cura , e diligenza , fvarioni , e 
calamità d’ogni genere forz* è che ne vengano di confeguenza , 
Tutte le più eccellenti mire d*Amminillrazione vane 
farebbero in un Intendente generale delle Finanze , nè po- 
trebb* egli durar lungamente nella fua carica, e renderebbe 
per tal modo inutili le Tue buone intenzioni , e i fuoi ta- 
lenti , fe in uh mìniUero attivo, com* è il Aio, e foprattutio 
in ardue circollanze coflituito, non folTe capace, a forza di 
fagge combinazioni , e d* opportuni a|uti , di fovvenire all* 
efattezza de* pagamenti , ed al mantenimento del credito. 
Se, al contrario, un Minillro delle Finanze poiTcdelTe 
in grado fnpremo quell* ultima feienza, ma trafeurafle l*al- 
tra, gli uomini di fenno fi dorrebbero, che le circollanze 
co 11 tinge fiero a Icfciare in man fua un* Amminillrazione , 
la quale, nell* atto llcfib eh’ ella s’occupa del prefente , non 
deve mai fagrificargli le forgenti della pubblica prcfperi- 
tà ; e che, mentr’ella s’applica, nel mezzo della guerra, a 
trovare i fuffìdj necefiarj per la difefa dello Stato, e per la 
potenza del Sovrano, non dee però mai perder di mira ia 
feiicità de’ fuoi fudditi, al mantenimento della quale la po- 
tenza medefima è dellinata. PRl- 
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PRIMA PARTE. 

Stato delle Finanze. 

A 1-lorchè VOSTRA MAESTÀ* m* affidò l’Amrai. 
nitrazione delle Sue Finanze, io dovetti cominciare 
dall* internarmi accuratamente nello tato delle rendite, e 
delle rpei'e ordinarie^ e queta efatra cognizione mi coAò 
non picciola pena . Il mio fucccflbre ne avrà meno , poi- 
ché io ho formato, ciò che prima non efiteva , dei caia» 
/li f o tabelle complete, c corredate degli elementi necef^ 
farj per conolcere facilmente tutte le particolarità della 
fituazione delle Finanze. L* ultimo flato , pofto fott* oc- 
chio di V. M. dal Sig. di Clugny, annunziava un deficit 
di ventiquattro milioni dall’entrata alla fpefa ordinaria. Il 
detto flato parve a me che ammcttelFe parecchie rflcrva» 
zioni, che di mano in mano comunicai a V. M., ma giu- 
dico fuperfluo l’entrar di nuovo in quelle difamine , e fol- 
tanto ne riferberò i detaglj per rifehiarare , come farò tra 
poco, la prefente fituazìone delle Voflre Finanze. 

Bafla il concepire, che una differenza notabile tra 
le ufeite c le rendite annuali , trae feco ben toflo i più grand* 
inconvenienti, flante che non vi fi puòfupplire che pervia 
di prefliti , o per via d’operazioni flraordinarie , l’interefTe 
delle quali ingrandifee il male ogni di più . 

Io vidi però a un tratto, eh’ ci non farebbe gran fatto 
difficile l’equilibrare quel deficit tra l’ufcita , e la ren- 
dita ordinaria ; .c diggià, con mia foddisfazione , io feopriva 
eziandio de’ mezzi fucceffivi per affienrare nn foprappiù , 
fonte di tutte le beneficenze che V. M. bramava di lpar> 
gere fopra i fuoi popoli « 


Ma 


1 

'■ Ma io non potei abbandonarmi longo tempo a quelle 
dolci rperancC) avendo ben tollo comprelò che le cifcoftante 
politiche obbliga vano V. M. a fare i maggiori sforzi per 
formarfì una poderolà Marina; di modo che , dal principio 
del 1777, c la fine del 1776, bifognò penfare a cercar dei 
roezei firaordinarj^ tanto per compiere quello gran difegno, 
qaamo per munire i Vollri porti di vigorolì armamenti , 
Quindi 1* anno 1777 fu diggià pel Regio Eràrio un* an- 
nata di guerra. In quella guifa vid’ io di mano in mano 
manifellarlì i* urgente necefiità non folo di mettere in un 
perfetto bilancio i Vollri redditi , c le Voftrc fpefe ordina- 
rie, ma di procurare altresì alla M. V. un foprappìù d’in- 
troito , per pelar cosi fopra un fondo libero l’ intcrelTc delle 
prcllasioni, che il bifegno della guerra rendeva inevitabili. 

Oltre quello penofo afiTumo, facev’ ancor d* uopo tro- 
var capitali fulla fidanza dei Frefiatcri , e venirne a capo 
malgrado il decadimento del credito , intaccato , e quali di- 
llrutto da tutte le riduzioni di capitali, e d’interelll , e da 
tutte le dilazioni de* pagamenti che fi erano fofiTerte durante 
la pace . . . 

Dopo aver comprefa la doppia mira che mi conveniva 
avere , io vidi ben tollo che la fteffa traccia , c gli fiellì prin- 
cipi nt* aiuterebbero a confeguirla ; a quello fine dichiarai, 
come fi dice, la guerra a tutti gli abufi, e a tutt* i gua- 
dagniinutili; fieli l’economia fui grande non meno che fulle 
minuzie; fecondai le buone dirpefizioni di V. M. ad u H it 
della moderazione nella defiribuzione delle grazie; e final- 
mente mi diedi tutto a flabllire quell’ ordine cfatto, e pre- 
cifo, il quale, diffondendo lume da fe medefimo, difeopre 
ad ogn’iftante lo fiato degli affari, c le loro cfigenze. . 

NefiTuno può xìvocar in dubbio, che quelle riforme , :e 
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fucili miglioramenti non fodero gli unici vantaggiofi mea** 
si , a cui prima d* ogn* altro bifognava ricorrere , ed io tengo 
p:r fermo , che avanti di avergli efauriti , non poHa elTer 
lecito ad un fedel fervidore il proporre a V. M. d*appiglìarfi 
a nuove gabelle. 

Checché ne fìa , quella traccia da me divifata offriva 
diverfi oHacoH; facile n*era l'idea, ma difficile l'cfecuiio* 
ne ; imperciocché , bifognava paffare a gran cambiamenti 
fenza ferir l’opinione, e non lafciarfì sbigottire da quegl’in- 
finiti ridami , dettati ora dall’ intereffe perfonalc , ed ora 
da quella odinata femplicità che sì mal fof&e il didacco da 
una vecchia ufanza . 

Io vidi fui bel principio , che l’antico Stato ordinario 
delle Finanze era ccmpodo d’una forama grofiffima di fpc- 
fc , che, a vero dire, non eran fiffe, ma che una giorna- 
liera facilità favorì la liberalità , o le fede difpendiofe , ri- 
petevano annualmente. L’ordine meffo fu quello punto , è 
opera in gran parte di V. M.: la fodezza de’ fuoi godi , c 
della fua ragione , hanno edremamente limitato qiiedo ge- 
nere di fp;fe, e molt’ altre fono interamente abolite , Ella 
mi ha parimente fodenuto nel contrado che ho fatto a rune 
quelle moltiplici domande di Gratificazioni, d’indennizazioni, 
di Permute di Conceflloni , e tanr* altre maniere d’aggravj 
al Regio Erario , introdotti da una troppo confueta condi- 
feendenza, c che nello fpazio dei ireccnteffantacìnquc giorni 
onde l’anno é compodo, formano colla periodica loro rin- 
novazione uno dabile annuo pelo, che veniva perciò con ra- 
gione computato nella claffe delle fpefe ordinarie. 

Efaminai in feguito tutte le- partite d’introito , divife 
in nn gran numero di Ricettori , o di Compagnie , e che il 
bifogno di fondi anticipati era di mano in mano venuto in- 

tro- 
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troducendo , non folranto con detrimento dell* entrate del 
Re , ma con gran fagrifizio ancora delle migliori regole d*Am> 
mìniftrazione . Da quello efame, e da quello piano di con- 
dotta fono rifultate tutte le fulleguenti riforme , e tutte le 
riduzioni che ho propolle a V. M. , lia nel numero degli 
agenti , fa nella diminuzione de* falarj . Quelle varie , e mol- 
tiplicate operazioni fono fate ordinate , parte da Dichiara- 
zioni, n da Decreti del Confglio di V. M. , e parte da fem- 
plici decifoni . Io non mi tratterrò fu quelle , le quali non 
hanno altr* oggetto che la pura economia, ma nel decorfo 
di quefo Scritto riporterò le principali if ituzioni , la cui 
utilità combina co* principi d*una faggia amminif razione. 

Io m* affretto d* annunziare in quefo puntoaV. M., 
che tanto per effetto delle mie premure, e delle varie ri- 
forme che la M. V, ha pcrmefle , quanto pel migliora- 
mento de* fuoi redditi, o per la loro naturale aumcntazio- 
xione ; e finalmente, per l*cfinzione d*alciinc rendite, 
e d* alcuni rimborfi , lo fato prefente delle Sue Finanze 
è tale , che malgrado il deficit nel 1776 , malgrado le 
fpefe immenfe della Guerra , e malgrado gl* interefl delle 
Prefanze levate per fupplirvi , i redditi ordinar] di V M. 
eccedono attualmente le ordinarie fue fpefe , di dieci mi- 
lioni dugento mila lire. 

Qjjanto più forprendente può parere quefo rifulr’to , 
tanto più importa di giufificarlo , e di farne ben com- 
prendere gli elementi , c ciò mi fon io in^'egnato di fare 
per mezzo del Profpetto , che prefento a V' M. , e dj» ' 
gli allegati giufifìcanti che I* accompagnano . 

V’ha due maniere di render conto del’e Finanze. 

L*una, che a prima vifa parrebbe preferibi'c , con- 
fiderebbe nell* efporre la malfa dclfentranie ordin-trie, e 
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clelle ufcice parimenti ordinarie» tali, cioè, quali farebbero 
di per fe , fenia la guerra ; ma un cotale (lato farebbe di 
leggieri foggetto a più d* un abbaglio , e la verifìcasione 
di tutti gli articoli che lo comporrebbero , irobarasacrebbe 
pur affai . Difatti , un fìmil conto dovrebbe riunire fotto 
una fola denominazione gli oggetti di egual natura: ma, 
come il pagamento n’è ripartito tra diverfe Tcforerie , tanto 
a Parigi , che nelle Provincie , ninno potrebbe giudicare 
della efattezza de* calcoli , o almeno non vi riufcirebbc fenza 
grave fatica . 

Io dunque ho penfato , che bifognava adottare una 
forma più femplice , e più evidente, non componendo il 
capitolo de* redditi, che dei verfamenti, i quali vengon fatti 
al Regio Erario dalle diverfe Gaffe , deducendone i peli 
eh* elleno fono tenute di foddisfarc ; e così pure non ripor- 
tando nella colonna delle fpele, che le partite, che ven- 
gon pagate da effo Regio Erario medefìmo . 

Per eferopio, i Ventefimi, la Taglia, e la Capita- 
zione , gravezze tutte dai Ricettori generali percepite, accen- 
dono a circa cenquarantanove milioni: ma per via di iVafi 
approvati annualmenre dal Confìglio di V. M, , gli affe- 
gni fopra quella Riceitoria montano preffo a ventinove mi- 
lioni : la più fpiccia e femplice cperazionc è dunque di non 
riportare a entrata netta , e disponibile , che il foprap- 
più da verfarfì nel Voflro Regio Erario dai Ricettori, ge- 
nerali . 

Ciò eh* io dico dell’ introito delle Ricettorie genera- 
li, può egualmente applicarft all* appalto della Ferma ge- 
nerale, al Regio Patrimonio , o fiano i Demanì,alle Polle, 
ai Paefi di Stato ec. , e ciafeuna di queAc partite impor- 
tanti coudAe pur anche in un prodotto avverato , a cui fono 

affe- 
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«(regnati de* carichi annuali j e il dippiù ?a poi a introi- 
tarfi nel Regio Erario. 

Quanto alle fpefe pagate dalla Regia Teforeria , con- 
dando elle principalmente di fomme filTe, desinate ai var) 
dipartimenti , o ad altri oggetti facili ad appurar/] , anche 
quefta feconda partita farà egualmente incontradabile , ed 
evidente. 

Il conto delle voAre Finanze, Sire, in queAa maniera 
efprflo, non prefenta ai Regio Erario che 1* introito di*du- 
genfe(Tantaquattro milioni, dove le VoAr* entrate afcendono 
fopra quattrocentrenta milioni ; ma il dippiù è aiforbito o 
da pefi caricati Alile Ricettcrie generali , o dalie Rendite 
faW Hotel de- faille f e fopr* altri articoli ipotecati falle 
Ferme, o da fpefe, di cui fe n*ha il titolo ne* regiAri del 
Regio Patrimonio , in quei de* prodotti delle Regie, in quei 
dell* impofìzioni fu i Paefì dei Stati ec. 

Dirò in oltre, che il render conto delle Finanze con 
Amil metodo , t* accoAa aAai a quello adottato in Inghilter- 
ra : ivi A lafcia da parte tutta quella porzione dell* entrate 
che reAa aAegnata a certe fpefe AAe, e non A efpnne che 
la partita d*c(Te entrate deAinata a fpefe foggette a delle 
variazioni . 

RcAa , eh* io chìegga a V. M. eh* Ella voglia auto- 
rizzarmi a comunicare ad alcuni membri de* fuoi Confi- 
gli , radunati in cafa del Sig. Guatda-Sigilli , o in cafa del 
Sig. Conte di Maurcp’s, tutt*i ricapiti comprovanti l*efat- 
tezza del conto che q’d efrongo alla M. V.: non già, per- 
ch* io abbia il minimo dubbio della fede che V. M. mi pre- 
Aa, nè perch’io non mi tenga egualmente certo di mcritar- 
l.t,'ma fibbene, perchè importa e/fcnzialmente al fine che 
la M, V. fi propone nella promulgazione di queAo conto , 

B a eh* 
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eh* egli (!a attentamente efaminato (a). 

lo veggo parimenti con piacere , che quefla mia ri- 
chieda può divenire la bafe d*uno (labile vantaggio , im- 
perocché io ardifeo figurarmi , che dopo che un uomo del 
mio carattere avrà bramata una fimil verificazione , niun al- 
tro dopo di me potrà cfienderfi dal venir afTogettato alla 
(lefTa regola ; c fon di parere , che quand* anche ogni cin- 
que anni folamente un fifTatto conto fofle refo in forma egual- 
mente autentica, una tale iilituzioue baderebbe da fé fola 
a far confeguire a V. M. il grande intento , eh* Ella fi dev* 
effer prefifla. 

Oltre le parecchie oflervazioni particolari, che fono an- 
nefle al conto delle Finanze di V. M. , io ne ho una cfTcn- 
ziale a prefentarle; e quella è, che nelle fpefe ordinarie fi 
fono comprefi diciaffette milioni , e trecento mila lire di rim- 
borfi; eppure quel che s* impiega in rimborfi deve , e con 
ragione, riguardarfi come un fuperfluo, clTcndo egli un fo- 
prappiù dell* ordinaria entrata fulla fpefa ordinaria, che vien 
convertito a prò del Sovrano nella edinzione di capitali, che 
gli fono d* aggravio: laonde, unendo quedi diciaffette milio- 
ni trecento mila lire di rimborfi , ai dieci milioni duecento 
mila lire di foprappiù , rifultanti dal conto delle Finanze di 
V. M., fi può fondatamente afferire , che l*ammontar degli 
ordinar) fuoi redditi trafeende al di d*oggi le ordinarie fue 
fpefe, di ventifette milioni, cinquecento mila lire. 

Offer- 

„ L’cribiztone al Pubblico di quefto conto > i la niflior prova della fiducia ebe 
„ fi ba della (ua efactezza , non eflèiidoci alcuno tra articoli che lo compongono , di 
„ cui mt'lcifTime perfone non fiano in iflato di giudicare. I Ricettori geucrali polTono 
„ verificare il prodotto delle lirpotizicni , i Fema'cri generali quelle delle Ferme , gli Am- 
„ minifltatori gli altri delle Regie ec. , e i Miniltri dei Dipartimenti , i loro primi Com- 
„ mefli, i Ttforieri, i Cuftodi del Regio Erano ec. , pufTouo egualmente ricono feere la 
„ legittimità di quafi tutti gli oggetti di fpcGi*'. Vtdfìfuli *l fin* di qutfio /intit , 
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0(Tervifi ancora» che i pefi vanno. tatti gli anni fce- 
mando per via della efllnzione delle rendite vitalizie , le 
quali ammontano a cinquanta milioni, e fono per intero fot- 
tratte dal reddito delle Ferme generali . 

Vi fono di più , ventotto milioni di penlioni , contati 
tra le fpefe inalterabili , e filTe. 

Finalmente , V. M. non è peranche al termine delle 
economie, e de* miglioramenti di diverfì generi , che fi pof- 
fono procurare; e molte ve ne fon già di preparate nel mio 
Dipartimento , che dì mano in mano metterò foti* occhio 
alla M. V. (a). 

Io poflb fenz* alcun rifchio adìcurar V. M. , che non 
v*ha Sovrano in Europa , che potel2'e prefentare una fìf- 
faita proporzione tra i fuoi redditi, e l* ordinarie fue fpe- 
fe; ed in ciò, lodato delle Finanze dell* Inghilterra, in 
ifpecie, mal reggerebbe al paragone. Ella ha ben cura di 
dabilire di nuove gravezze per bilanciare gl* interedì delle 
nuove predanze; ma da qualche tempo in quà pare che il 
deficit di quede impo/ìzioni , vale a dire, quel minor prò» 
detto eh* effe danno , che non s*era giudicato , vien com- 
prefo nei bifogni dell* annata feguente ; e quedo deficit na- 
feedo, o confufb, con quel che oggidì chiamali impropria- 
mente fondo di rìfeatto , viene bilanciato per via di pre- 
diti, di modo che il pegno de* creditori è vcramepte imper- 
fetto . ' 


Sul 


(à) „ L'aunieato d'entrata , a cui potrà dar luogo la Lcgee di ArTi* emanata fu i 
„ beai del Regio PauimoDio impegnati , non à compieià nello Rato attuale delle-Fioanae . 
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TDArrebbC) a prima giunta, che la grata relaaione eh* io 

ho fatta pur ora a V. M. baflafle per allontanare ogni 
ii^ea d* imbarazzo , e per abbandonarH alla più perfetta 
tranquillità; ma tale è T importanza del credito nelle Ara- 
ordinarie contingenze, che quando queAo credito mancaf* 
fc , o fofle riAietto in troppo giuAi limiti, allora le dilH- 
colià infprgercbbero da ogni banda, e la confusone potreb- 
be nafeere anche ad onta del più florido flato delie Fi- 
nanze . 

Ben lì vede , in fatti , che un perfetto equilibrio tra 
1* entrata, e l'ufcita , è ciò che più fi richiede ad uno 
Stato che gode del ben della pace: eflo non è coflretto a 
ricorrere a preflanze, perchè il Tuo reddito bafla a*fuoi bi- 
fogni , e la pubblica fede potrebbe in certo modo cffergli 
indiflerente ; ma la guerra forzando a cercare flraordiuarj 
foccorlì , bifegna , per fupplirvi , trovar de* capitali ; e fic- 
come le circcflinze fono preflanti , ove manca il credito, 
nafeono di grandi imbarazzi, una prima operazione forzata 
ne trae feco delle altre, le urgenze prefenti pugnano colla 
giuflizia del Sovrano, 1* Amminiflrazìone fì feompiglia , c 
gli effetti del diferedito poflbno talvolta efler eguali, in un 
dato cafo, al difordine , ed all* intera fovverflone delle Fi- 
nanze . 

Ma fe la confervazionc del credito è intereffante pe* 
creditori dello Stato, e s*egli interefla la potenza del So- 
vrano , egli non è men vantaggiofo ai contribuenti , giacché 
non è che per il credito ch’eglino fono falvi da que’ttibuti 
eccedenti le forze loro, che la neceflltà obbligherebbe forfè 
ad imporre» e feiaguracamente in quelle circoflanze appun- 
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to , In coi i popoli hanno maggior hifogno d*e(rer meno ag« 
gravati ; giacché la guerra è per fé fteflTa una fpecìe d*im- 
pofìtione, a motivo dell'arenamento del Commercio, e del 
minore fpaccio delle nazionali produzioni. 

Tra tutti gli Stati d’Europa , il Regno di V. M. è 
fcnsa dubbio quel che contiene più mezzi per fupplire a 
quelle Uraordinarie , e palTaggiere gravezze; pure, non rllan- 
te quella fuperiorità , io non veggo in ciò che un debole 
fcampo a fronte di vantaggi che polTon trarli dal credito, 
e dalla buona fede, ove quelli mezzi fullìllono nel loro in« 
tero vigore . 

Io olTcrverò ancora , che quando lo flato delle Finanze 
vien tenuto in una profonda ofcurità, c che fa mellieri rac- 
capezzare cencinquanta milioni per le fpefe llraordinarie , 
pare a me che non lia troppo fano conliglio lo flabilire ven- 
ti, o trenta milioni di Gabelle, della natura di quelle , che 
ceflando col celTar della guerra , non fono poi applicabili ai 
peli delle preftanzc; imperocché, l’utile delle talle paflag- 
gere non corrifponde punto al danno ch’effe cagionano al 
credito: il Pubblico , non conofcendo bene lo flato degli 
affari, riguarda allora quelle tali Gabelle come un indìzio di 
mefehinità; ed all’ eppeflo, quanto lì fa di meno di queflo 
fpediente, lafciandolo, come a dire , di riferva , tanto s* igno- 
ra la reale lìtuazione, fe ne forma una idea più vantaggio- 
fa, e gli fpiriti reftano meno agitati. E di quella maniera è, 
che il miflero, e l’ ofcurità circa lo flato delle Finanze, 
obbligano il Governo continuamente a far ufo dell’ imma- 
ginazione , ed a riporre una parte delle fue forze nell’ap- 
parenza; laddove, la luce , c la fchiettezza nel procedere 
non hanno mefliere d’altro che di parlar alia ragione, e 
danno alia confidenza un appoggio più fedele, e più lìcuro. 

Egli 
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Egli è per cflerfì fempremmai attenuta a qnefle mar- 
ame, che l’Inghilterra trova anche al prefente fino a tre- 
cento milioni in nn anno , e eh* ella dà a vedere un com- 
plefio di sforzi y e di potenza y che non è altrimenti propor- 
zionata nè alla ricchezza del fuo contante , nè alla Aia Po- 
polazione. 

Non fi è dunque mai potuto più evidentemente com- 
prendere y come al dì d’oggi , di quanta importanza fia il 
credito pubblico: l’introduzione di quefia fpecie di forza 
non è antichifiìmay e forfè farebbe fiato a bramarfi y per il 
bene dell’ umanità • che efifa non fi foffe mai conofeiuta. 
Per mezzo di quefia introduzione fi è potuto adunare in 
un momento gli sforzi di molte generazioni, quindi è, che 
accumulandole fpefe, fi fono mandati Eferciti finoall’efire- 
mità del mondo , e che fi è faputo accoppiare la rapida 
firage de’ climi cocenti y a tutte le antiche, e moltiplicate 
calamità della guerra . 

Checché ne fiay giacché quefto nuovo genere di ri- 
valità y quefio nuovo mezzo- di dominazione fi fimo pur in- 
trodotti y egl’ importa alla potenza d’un Sovrano d’ otte- 
nergli y e di faperfene ben valere , poich’ egli è obbligato 
di mantener numerofe Armate ben agguerrite quando i 
vicini che lo circondano fanno mofira efil pure delle loro 
militari forze. 

Ora y avend’io comprefo di quanta importanza fofle il 
credito in Francia y era dover del mio ufficio di prefiarvi 
la maggior attenzione . Io non ho potuto non conofcerc y 
che dopo l’ultima pace, fi era fatto tutto il poffibiie per 
difirnggere la buona fede ; qnand’ anzi , in quefio lungo 
periodo di tranquillità , e farebbe fiato agevoliflìmo il far 
dimenticare le trìfie operazioni deli’ ultima guerra y e di fia- 

bi- 
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bilire un ordine, c una rcfjolarità nelle Finanze ', che avreb- 
bero fommininrati a V. M. i mezzi d* una Araordinaria po« 
lenza ; ma queAa favorevole occalìone fi è lafciata sfuggi- 
re , e lé fpefi: avendo di continuo ecceduta la fomma delle 
entrate , è Aato d* uopo fupplirvi con preAanze, e con ifrao- 
derate circolazioni , il cui gravame venne finalmente a ti- 
rarfi dietro tutte quelle fofpenfioni di pagamenti , e tutte 
quelle riduzioni d’interelfi che feguirono nel 1771 , di forte 
che il credito ne aveva ricevuta una fcofla tale , che quand* 
io entrai in Ufficio , i CapitaliAi potevano impiegare il lor de- 
naro a un interefie di Tei e due terzi per cento in rendite 
perpetue, Aantechè i contratti fulla città, o fia Hotel-de- 
Potile , portanti il quattro per cento d’interefle, non vale- 
vano che feflanta per cento, ed è a qucAa epoca medefi- 
ma che la guerra, o i preparativi di quella, cominciarono. 

Che difterenza tra queAo Aato del credito, e il prezzo 
de* fondi pubblici al principio dell* ultima guerra! Allora fi 
Aentava a trovar degl* impieghi al quattro e mezzo per cen- 
to; e i contratti falle PoAe , che non davano che*! tre per 
cento d*intereffc , erano afccfi fino all* ottanta : pure nel 
1759, tre anni folamente dopo la guerra, il pagamento de* 
Referitti fu fofpefo, quello de* Pegni fu arreAato, e i prr- 
ticolari furono Aimolati a portare la loro argenterìa alla Zecca 


per coniarne moneta . 

Io credo adunque di poter rapprefentare a V. M. come 
un merito, o come una fortuna, che dopo aver incominciate 
le mie funzioni da un punto ben diverfo da quello del 175^» 
c dopo quatte* anni di guerra, o.di preparativi , il credito 
non abbia patita veruna alterazione , quantunque V. M. ne 
abbia tifato larghiAlmamente : anzi , fi potrebbe con verità 
aflerirc , eh* egli abbia al contrario prefo vigore , il che fi 
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può con evidenza argomentare dat prezzo de* pubblici fon* 
di: noi vediamo, che nel Settembre del 1776, non peral- 
tro che per femplici fufurri politici , gli antichi Refcritti 
abbaflarono momentaneamente £no a ventitré per cento di 
perdita, e le Azioni dell* Indie fino a mille feicento ; dove 
al prelente , quelle non ifcapitano che feti* e mezzo per cen- 
to, e quelle ammontano a mille novecenquaranta. 

Si può in oltre oflervare, che tutte le prellanze fatte 
nel bollor della guerra, fono fiate a un prezzo di gran lunga 
piò difcreto , dì quel che mai fi fofie confeguito durante la 
pace. 

La Lotteria, aperta due anni fa, era calcolata al cin- 
que per cento d*intercflc ; mentre nel 1771 , nel feno della 
pace, fi fono negoziate delle rendite vitalizie che cofiarono 
undici, dodici , e fino a tredici percento d*interelTe per 
tefia , V. M. non ha finora tolto a prefiito che al nove, e 
a un interefiTe proporzionato fopra più tefie . Ma io credo, 
Sire , che le circofianze efigano dalla vofira faggezza , che 
nel prefiito avvenire /accordino più favorevoli condizioni ai 
prefiatori . 

D'altronde, io ho minorato d* affai il prezzo delle an- 
ticipazioni , come in un articolo a parte dichiarerò . Final- 
mente, V. M. ha levato poco fa una preftanza, rimborfa- 
bile in nove anni, che monta al Tei per cento, e che fi è 
ottenuta con fomma facilità , quando nel 1757, un anno 
dopo la guerra, fé ne fece un’altra firaile , molto più van- 
taggiofa ai capitalifiì , e di cui nondimeno non fi potè mai 
venire a termine . 

Quefio dilettevole profpetto ad altro non fi dee , che al 
buon ordine che V. M. ha meffo ne* fuoi afiari ; avvegna- 
ché , fe il valerli opportunamente delie occafioni, la giudi- 

EÌofa 
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tiofa combinazione delle preftanze » la loro apparenza piò 
o meno attraente, fono tutte circollanze eflensiali al con- 
feguir l*intento che un sì prefìgge ; non fi può ad ogni modo 
negare, che in tuttocciò che fpetta al credito, edallabuo> 
na fede , il talento maggiore dell* Amminiflrazione non 
confida foprattuuo nel fenno, nel buon ordine, e nella fe- 
deltà ai proprj impegni. Ma egli è fors* anche un merito, 
quello di fentire vivamente l’effetto delle più femplici ve- 
rità, e di non fagrifìcarle mai alla feducente apparenza delle 
idee ingegnofe, ed alla varietà de* nuovi fiflemi ; dunque, 
per confeguenza , l’economizzare, il toglier gli abufi, per- 
fezionare l’entrate , e aflìcurare così il pegno alle predan- 
ze, fenza edorfione , e fenza nuove gabelle ai popoli , è 
ciò che forma la ficurezza dei predatori, e la loro fiducia. 
E V. M. avendo adottato quedo piano d’Amminidrazione 
nel bel mezzo della guerra , quando s’ era fatto tutto al 
contrario nel fieno della pace. Ella ha potuto, nelle più 
ardue contingenze , godere di quel vantaggiofio concetto, 
che a queda medefima condotta giudamente conveniva. 


Anticipazioni . 

L e anticipazioni fono una difipofizione delle rendite di 
V. M , fatta anticipatamente per via di negoziazione 
di referitti, o d* adegui , a un termine più o men lungo. 
Coloro , che non vogliono impiegare il lor denaro che a 
tempo , cercano queda forte d’ effetti ; quindi , anche in 
tempo di pace, mal converrebbe il fopprimere totalmente 
qùedo genere d’impieghi, poiché fi verrebbe così a levare 

C 1 alla 


Digitized by Google 


alia circolazione molto più di fondi , di quel che Ha utile 
di mantenervi; ma tuttavia bifogna con fe (Tare , cflcr quc- 
fla una maniera di prendere a premito , di cui non è mcn 
facile , che dannofo l’ abufare. Si propende a dilatare co- 
defta negoziazione, ftantechè ella non richiede veruna for- 
malità, c fi può impiegarla di foppiato. Lo sbrigarfi d* un 
imbarazzo prefcnte , è quel che vi ci determina : la fca- 
denza degli affegni che fi contrattano , fa fperare di poter 
negoziarne altri in loro vece; quindi ci troviamo ingolfati 
in una troppo vaila circolazione, il cui fofiegno dipendendo 
aflblutameme dall’opinione, mette il Miniftro delle Finan- 
ze, che ne prevede il pericolo, in una continua agitazione, 

. Da qui ne viene , che in mezzo a fiifatte circoflanze , 
l’antico potere d’un Banchiere della Corte ha avuto la fua 
origine : delegato mediatore di quelle negoziazioni , il pri- 
mo patto eh* egli preferiveva , era quello di dirigerle egli 
folo; e quando uno fi era una volta fottopofto a quella leg- 
ge, era in arbitrio del Banchiere medefimo di dettar tutte 
quelle che a lui tornavano in acconcio , giacché , da quel 
punto, la vita morale d’un Controllore generale era in 
fuc mani • Difaiti , fe la rinnovazione delle antic’pazioni 
dipende, di mefe , in mefe , dalla fiducia che fi ha in lui, 
o dal fuo arbitrio , allora il Minillro delle Finanze , che 
teme di continuo che fi propali l’intrinfeco dell’ affare , è 
collretto a riceverne difpoticaraente la legge dal Banchiere. 

In due modi fi può ovviare agl* inconvenienti da me 
or ora accennati : 1’ uno è , di limitare le anticipazioni ad 
una fortima ben moderata , affinchè un Controllore generale 
non abbia a far gran cafo di que* momentanei rallentamenti 
che fopravvengono talvolta nella fiducia del Pupplico ; e 
allora a quello buon fervigio può fupplirfi femplìcemente 

col 
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col mezzo del Teforo Reale; ma quando poi -le circoftan- 
ze obbligano a eftendcre vic-magglormente quefto genere 
di prellanz3> allora fa d*uopo valerli di tre o quattro mez> 
zani , affine di fcaafare il defpotirmo d*un folo ; e quelli 
vogliono efler trafcelti tra gl’individui della Finanza i più 
ragguardevoli per buon nome, e per facoltà. Tale è il 
fillema, al quale io mi fono attenuto , e finora, pare chela 
mia teorica venga giuflifìcata dall’efperienza; imperocché, 
quantunque i bifogui della guerra m’abbiano forzato a man- 
tenere maggior fomma d’anticipazioni , che non m’ero da 
prima prò pollo ; ad ogni modo, non avendo però mai vo- 
luto trafeendere certi dati limiti, ed avendo mantenuto lem- 
prc il Regio Erario in buon effere , egli mi è finalmente 
venuto fatto di farmi , per così dire, correr dietro in quelli 
contratti, c di filTarnc le condizioni in maniera, chefimili 
prellanze non collino a V. M. più del fei per cento l’an- 
no , comprefevi tutte le fpefe : e quello è un prezzo ben 
diverfo da quello de’ tempi andati; anzi, mi pjrfuado cha 
mi farla riufeito di mantenerlo al.cinqu’e mezzo, come, 
per un gran pezzo addietro mi riufeì , fe l’ abufo che s’era 
fatto delle polizze de’Tcforieri , non avelTe dato un tracollo 
alla taflTa dell* interefle , alla quale non ho potuto intera- 
meute rimediare. 


Legge full a Contabilità, 

I • 

T O fono flato il primo a proporre a V. M. una legge 
fu quella materia , per cui 11 avrà mezzo di conofccre 
facilmente quandocheffia quali foflcro in ogni annata le fpefe 
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ordinarle, e ftraordinarie dello Stato: fiftema eflen alale , 
che non aveva mai efidiio , a cagione delle divi/ioni (labi- 
lite nella contabilità, e per mancanza d*aver fatto della Te- 
foreria Reale un centro comune , a cui tutte le parti in- 
feriori anJalTero a riferire. 

Quella legge, fe V. M. l’approva , farà feguitata da 
una feconda , la quale ft (l>i attualmente difaminando , e 
che fviluppa vieppiù l’ordine fcmplice, e giudiziofo , che 
la M. V. penfa di dabilire . 


Cajfa di Sconto. 

S I è parlato affai della calfa di fconto: ma ora è riguar- 
data come una delle principali riforfe dell* Ammini- 
flrazione delle Finanze, e (1 è cercato d’indillar dei ti- 
mori Tulle fue operazioni ; la più leggiera cognizione di 
quello llabilimento farla badata per far comprendere quan- 
to andalfe errato chiunque lì occupava in fiffatte conghiet- 
ture . 

La cada di fconto è compoda d’ un fondo effettivo 
di dodici milioni, fomminidrato dagli Azionar] ; e quedo 
fondo è impiegato dai loro rapprefen tanti a feontare , pel 
quattro per cento l’anno, delle cambiali di due, o tre med 
di termine . 

Un interelfc di queda natura, da cui bifogna dedurre 
molte fpefe , e talvolta anche delle perdite , non avrebbe 
potuto badare a’ Capitalidi ; ma hanno eglino fperato, full* 
«fempio d’ un’antica calfa di fconto, dabìlita per la Com- 
pagnia dell* Indie, che in grazia d’una tale comodità, ù 

pi- 
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pìgliarebbero foyente dalla caHa loro delle cedole in luogo 
di contante p femprecchè vi folTe la Sicurezza dì confeguir- 
ne il pagamento alla prima richieda ; e ficcome' i princi* 
pali Banchieri di Parigi , ed alcuni Finanzieri , fono alla 
teda di quedo dabili mento , così codoro hanno potuto dare 
a tali cedole un po* più di refpiro, patteggiando tra loro 
di ammetterle fenza eccezione nei rifpeitivi pagamenti eh* 
eglino avrebbero a fard l*un l’altro; ed a loro imitazione 
s’è volontariamente introdotta nella circolazione fino alla 
concorrenza, a un di predo, di dodici milioni di cambia- 
li. Quella fomma, unita ai dodici milioni di edettivo for- 
niti dagli Azionar) , ha raddoppiato il capitale convertibile 
in ifeonti , e i prodotti divifi fra gli Azionar) medefimi , 
hanno fatto guadagnare loro un interede di circa fei per 
cento l’anno, fui primo fondo capitale da’ medefimi fom- 
minidrato. 

Ecco dunque in che confide il profitto degli Aziona- 
rj; c quedo profitto dee variare in ragione della maggiore 
o minor frequenza negli feonti , dello fean fo delle perdite, 
o del più o del meno di circolazione nelle predette cedo- 
le . Quanto al Governo , edb dee aver caro che l’ interede 
delle cambiali fiali potuto mantenere al quattro per cento 
nel mezzo della guerra , edendo ciò un vantaggio per il 
Commercio, ed una maggior facilità di mantenere mode- 
rato 1* interede delie polizze di Finanza. 

Per ultimo , non potendo negarli che *1 denaro che 
ù fa feorrere tuttodì per Parigi, di cada in cada , non fia 
un fondo adblutamente morto , e (lerile ; egli farà quindi 
un toglierlo all’inazione il fupplire in parte a quelli gior- 
nalieri giramenti per mezzo di cedole di cada ; ed a quedo 
riguardo, ecco un nuovo vantaggio alla circolazione. 


^4 

Nà v*è chi fe ne pofTa lagnate con ragione , poiché 
quefle cedole non H danno che a chi le preferifce al con«> 
tante, ch'egli può ad ogni momento farli «borfare ; ficcorae 
il capitale eh* effe rapprefeniano eGlle Tempre in cafla o in 
ifpecie , o in cambiali di termine corto , da poterli agevol» 
mente realizzare; Tenzachè , oltre quello capitale, v*è tut- 
tavia anche quell* altro dei dodici milioni fornito dagli Azio- 
nar) , con quella parte degli utili che lì lafciano a cumulo. 

La calTa di feonto non ha mai fatte anticipazioni al 
Governo: anzi, pel contrario, lìccome il Regio Erario non 
manca mai d*un fondo di cafla, V. M. ha fpeflc volte per- 
meflb che s* impiegalTero alcuni milioni in cedole, o con- 
fclll della cafla di Iconto, pagabili a piacere, affine di met- 
tere così in circolazione una parte del fondo morto della Re- 
gia Teforeria , Dal che lì vede , che quella cafla non ha 
prodotto verun utile diretto al Regio Erario, e che la parte 
che prende il Governo nel buon efito di quello flabilirocn- 
to , altro fine non ha, che il bene del commercio , la mo- 
derazione dell* interefle del denaro, ed una maggiore attività 
nella circolazione. 

Ma i*clla è una chimera il figurarli nella cafla di feonto 
altri vantaggi oltre ai predetti, maggiore altresì diventa l'in- 
ganno nel lafciarlì prendere da que* timori ch'altri s'inge- 
gna di dellare , fui pretcllo che lì potrebbe abufare di co- 
tali cedole di cafla, collringendo un dì o l'altro a riceverle 
in pagamento. Egli è però facile il comprendere, che fe 
V. M. s'appigliafle giammai ad un lìllema sì perniziofo, e 
sì funello alla Francia , ed al Tuo credito , come farebbe 
quello di creare la Carta Monetaria , una tale idea non po- 
trebbe già elfere llimólata dall* attuai* elìllenza delle cedole 
di cafla : all* oppoflo , 1* ntile che lì può ricavare da una cafla 
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di fconto tenuta fra giudi limiti y non farebbe che un van- 
taggio di più fagrificato con tant* altri alla falfa idea della 
Carta Monetaria ; c per verità , non è già la mera fo- 
miglianza di due pezzi di carta che può dileguare agli oc- 
chi degli uomini aflcnnati l’enorme differenza che pafla 
tra una cedola di caffa che fi accetta volontariamente , e 
che rapprefenta un depofito reale , ed un biglietto pura- 
mente fittizio, che, volere o non volere, è pur forza di 
ricevere in cambio di contante. 

Ma l’opinione di V. M. fu queffo particolare , e la 
fua incorrotta giuffizia , meglio affai che tutti i ragionamenti 
badar debbono ad aflìcurare chicchcflìa dal timore di ve- 
der giammai riprodotto un novello fiffema di Carta Mo^ 
netarìa , quando una fatale efperienza ce ne ha beffevol- 
mente difabnfaii. 


SECONDA PARTE. 

Q Uant* ho detto finora non concerne che lo flato delle 
^ Finanze, il Regio Erario, e’i Credito pubblico. Io. 
non entrerò nella particolarità delle riforme, e dell’ eco- 
nomie, le quali non fono importanti che in ragione del loro 
rifultato, ma io- debbo a V. M. un conto particolare delle 
operazioni, le quali nel tempo fleffb che hanno accrefeiuti 
i redditi della M. V. , non difeordano ne meno dai detta- 
mi d’unafaggia Amminiflraxione. Diggià fotto queffo punto 
di vifta , il buon ordine, e l’economia prefeutano in gene- 
rale de’ vantaggi indipendenti dall’ aumento dell’ entrate 
di V. M. ; avvegnaché , in una vaila Amminiflrazione non 
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può abbaftanta concepirfì fino a qnal fegno Io fiabilimenro 
di finiili principi rintuzxi, e faccia contrailo al viziose fa* 
Torifca il buon cofiume , efiendnchè i vizj fiano eccitati 
dalla facilità degli abufì , e la fproporzione tra le fatiche 
e le ricompenfe fia quella che fcoraggifca il merito, c moU 
tiplichi le pretefe degli uomini mediocri , e dozzinali . Egli è 
manifeflo, che quando 1* avidità del denaro univerfal mente 
predomina» la colpa è in parte dei capi dell* Amminifira* 
zione , poiché gli uomini fono rufcettibilì di più altri in- 
coraggiamenti» che ncn coflan nulla» c vagliono ben più 
e la miglior economia è quella di faperli mettere in ufo , 
e di giovarfene. 


Doni , Pcfi , c Pcn/toni , 

P Rofcgucndo ora il conto che ho a rendere a V. M., io 
ncn pofTo a meno di non rammentare la ragionevolezza 
del regolamento eh* Ella ha difpodo per le penlìoni ; il che 
farebbe a defiderarfi che venilie mai Tempre , e general- 
mente olTervato. 

L’efpcricnza mi ha convinto , più che mai , quanto 
fofie vantaggierò il fifiare un'epoca fola per la loro diilri- 
buzione . Quello metodo, che mette foit* occhio al Monarca - - 
tutti gli oggetti in compleflb, deve neceflariaraente render- 
gliene più fenfibile l’ eflenfione , e renderlo atto a bilan- 
ciare la fcmroa delle richielle coi mezzi eh* egli ha di fod- 
ditfarle . Io ho d* altronde ofTervato» che tra quelle richie- 
ile ve n*era una quantità» alle quali la circollauza prefente 
fomminillrava una forza grande , di cui però I* imprellìone 
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l*indebo1ÌTa anando an po* più d*agio avefle permenb di 
giudicar più treddamentie della validità di quelle folUcita* 
«ioni . 

Voftra Maeftà parimenti ha adottata una legge Tom* ' 
maraente falutare fu quell'articolo, coll* aver ordinato, che 
tutte le penfìoni , e tutte le grazie annuali, diramate in un 
gran numero di calTe, folTero trafportate, e riunite alla 
Regia Teforeria ; e col far comprendere in un fol Refcritto 
tutte quelle conccHe ad una medelìma perfona, fotto qual* 
/ìvoglia titolo fì folTe , onde per tal via rifchiarar femprep* 
più la giullizia diflributiva di V. M. : nel tempo AelTo, 
la regiflrazione di tutte quelle penlìoni alla Camera de* 
Conti, e l* altre precauzioni che V. M. ha prefcritte , ver- 
ranno ad ovviare ad infiniti abulì . 

Tutte le operazioni necelTarie all* efegui mento di que- 
lle diverfe difpolìzioni, fono al prefente alTai vicine a com- 
pì r fi ; elTe hanno, oltracciò, fervito a indicare l'ellenlìone 
delle grazie vitalizie , conofciute fotto la denominazione di 
penlìoni, di gratiBcazioui annuali, d* appuntamenti confer- 
vati , di fulfillenze , ed altri parecchi nomi ancora ; e V. M, 
medelìma è rimalla forprefa al vedere che quelle diverfe 
grazie formavano attualmente un pefo annuale alle fue Fi- 
nanze , di circa ventotto milioni . Io llento a credere , che 
tutt* i Sovrani dell* Europa inlìeme paghino in penlìoni 
più della metà della predetta Ibmma. Anzi, in molti Sta- 
ti , quello è un genere di fpefa prelTochè fconofciuito ; e 
perciò, efiendo quello capo arrivato all* eccefib , merita fenza 
dubbio la più feria attenzione ; ed appena che il lavoro , 
nccelTario per appurar con efattezza tutte quelle penlìoni , > 
farà a termine, e che fi faranno divife in varie dalli, io 
proporrò alla M. V. una Legge , e delle regole , che pof> 
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fano produrre una diminuzione fucccfllva di queAo rera- 
meme non più udito aggravio dello Stato. Io non ho da 
rimproverarmi altrimenti di aver dato mano ad accrcfcer- 
lo , cflcndomi anzi oppofto per quanto potei a tutte le do- 
mande non fondate fopra obbligazioni , o fopra antichi , c 
regnatati fcrvigi . Se quell* ultima condizione ferviiTc fem- 
pre di norma nel conceder grazie , la difpenfa non ne fa- 
rebbe mai molto grande, o qnand* anche il fo/Te per fimil 
titolo, ella farebbe un bene per lo Stato; ma quando le 
penlìoni fono accordate al favore, allora non hanno più li- 
mite alcuno . 

Vi era un* altra forta di liberalità , onde $*era fatto 
un eftremo abufo , m*intendo delle intcreflentc negli affari di 
Finanza ; ufo introdotto fuccelllvamente , ed a cagione di 
circoHanze particolari . 

Il mifcuglio, e la confufione delle condizioni per via di 
parentele , 1* ingrandimento del tuffo , il gran conto eh* egli 
obbliga di fare della ricchezza, l*abitudine finalmente, che 
domina, c tiraneggia ogni cofa , avevano fatto delle grazie, 
che poffbno emanare dal Trono, la riforfa univerfale : ac- 
quiffi di cariche, progetti di matrimonj , e di educazione, 
perdite improvvife, fperanze andate a vuoto, tuti* in fom- 
ma quelli accidenti eran divenuti un titolo per ricorrere alla 
munificenza del Sovrano : pareva proprio, che il Regio Era- 
rio doveffe conciliare, fpianare , e rimediare adegni cofa; 
c lìccome col mezzo delle penConi , quantunque portate all* 
ccceffo , non fi poteva nè foddijfare le pfetefe , nè faziar ab- 
ballairza l*obbrobriofa cupidigia , s* erano perciò trovati de- 
gli altri verfi, e fe ne farebbero inventati ogni dì più: I*in- 
tereffenza nelle Ferme, nelle Regie, ne* Foraggi, in molt* 
impieghi di Finanza, nelle Provveditorie, ne* Mercati d*ogni 
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fpecie, e fino ne* mantenimenti degli Spedali , tutto veniva 
in acconcio, tutto era degno dell* attenzione di perfone ro- 
vente per la' qualità loro le più lontane da fimili affari . 
Oltre à qnefli diverfi oggetti , non fi lafciava pur anco di 
follecitarc 1* alienazione dei Demanj di V’. M. , le permute one- 
rofc a fuoi intereflì, i cenfi , o fiano livelli vantaggiofi fo- 
pra le terre incolte , o le conceflloni de* Bofchi prctefi ab- 
bandonati, venivan finalmente anche i pagamenti gratuiti 
l'opra' penfioui arretrate , il rimborfo di crediti antiquati , 
comprati talvolta a vii prezzo , la loro ammifiìone negl* 
impreftiti, c tant* altre preflazioni di divcrfe indoli , tutte’ 
tantoppiù dannofe , quantochè per confegiiirle non era ne- 
ce {far io il confenfo del Monarca; giacché, fiotto il bel pre- 
tcfto della giufiizia , d*un ordinamento di amminifirazio- 
ne , poteva il Miniftro da fie fiolo determinare fiopra fiffatte 
difipofiizioni . Ora , quelle forme una volta introdotte , è fa- 
cile il concepire quanto elleno doveffero riuficir grate . L*o- 
ficurità preveniva i ridami del pubblico , e 1* apparenza d*una 
convenienza reciproca di ragione tra il donatore e*l grazia- 
to, affolveva r ultimo eziandio fin dalla gratitudine . A que- 
lla forte di abufo pertanto , del quale non fi può mifiurare 
1* ampiezza, io ho creduto di dover far argine, e la più 
grande refiftenza. E V. M. , per fiuo proprio carattere , age- 
vola in quello sì fattamente gli sforzi di un onello Mini- 
Uro, che altro a me non rimane che' il merito di aver fe- 
condate le lue mire. 
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Riduzione de' profitti della Finanza, 


G ià c]a lango tempo non fi cefiTava di dire , che i Finan- 
zieri t* eran di troppo moltiplicati , e eh* efll guada- 
gnavano pur troppo. Io non fo come mai eglino abbino 
Tempre trionfato di quefle cenfure . Ora non fi era pofio 
mente a quefla verità , ora de* fini particolari ne avevano 
fatto rifpettare Tabufo ; e talvolta ancora, dopo che più 
d* un Minìflro s*era feriamente occupato di queflo impor- 
tante oggetto , aveva da ultimo ceduto alle difficoltà che 
I* incontravano per venirne a capo. Comunque fia, quello 
Piano infinitamente interefTante, fu da me concepito; ne ho 
fludiati fenza interruzione i mezzi di metterlo in pratica , 
e credo che poco vi manchi per ridurlo a perfezione . Ep- 
pure , fi è ciò fatto nel mezzo della guerra, in un tempe, 
cioè fommamente finora propizio alla gente di Finanza. 

Si era detto Tempre , che conveniva afpettare 1* opportunità 
per fare delle innovazioni; e ficcome in tempo di pace fi di- - 
ceva non meno, che bifognava tener buoni i Finanzieri per 
profittare del loro credito in occorrenza di guerra, cosi non 
s*era mai venuto ad una riforma, e quelle idee non avevan 
prefTochè fervito ad altro , che ad efercitare 1* eloquenza 
degli Autori, e degli Scrittori. 

Ma io ho riguardato queflo affare Torto tutt* altra ve- 
duta : io ho conolciuto , che il credito non dipendeva altri- 
menti dai Finanzieri , ma fibbene dalla neceflìtà , in cui fon 
porti i Prertatori d*impicgare il loro denaro in una data 
maniera ; e che per rifpetto ai fondi appartenenti a quelli 
medefimi Finanzieri , egli era un vano timore il credere 
alla loro p*rpleflltà , ed anche al lor capriccio; imperoc- 
ché , circa il difporre de* loro capitali , erti penTano come 
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.. tutti gli altri nomini , i quali non predano nè per buon 
adetto, nè per gratitudine, ma foltanto in ragione della cau- 
•ione che hanno, e dell* utile, che loro ne viene a rifultare. 
lo ho dunque giudicato , che il punto' eOenaiale era quello 
d* ufare tutt*i meaii per rinforzare la fiducia dovuta allo 
Stato, e che col rinforzar così il tronco dell* albero, da 
cui i rami traggono il loro alimento , fi poteva , fenza 
danno veruno, metter màno a tutte le riforme, e a tutte 
le fopprefiioni che defiero a vedere un vantaggio lìcuro ; 
imperocché , quando fifiatto vantaggio fofle patente, allora 
i Predatori non potrebbero che diventar più premurofì; e 
rcfperienza ha dimcllrato quanto quella maniera di fpc- 
culazione fede ragionevole , e ben fondata. 

Alcuni Teforieri , avanti che il numero ne fede dimi- 
nuito , e fodero fottomefiì alla Finanza, avevan adunti degl* 
impegni indefiniti. In mezzo a quelle operazioni fu, eh* io 
propoli a V. M. una riforma indicibilmente proficua a* funi 
interedl ; e ben lungi che ne derivade il minimo impic- 
cio, la circolazione n*è anzi divenuta più attiva. 

La riunione di tuit*i Ricevitori generali folto una fola 
Amminillrazione , la divifione di tutti gl* introiti di Gabel- 
le in tre Compagnie , operazione di sì grande importanza 
che veniva giudicata piena d*odacotiia motivo della rinno- 
vazione de* fondi , fono difpolìzioni , che congiuntamente ad 
altre , C fono condotte a termine puntualmente, e con tran- 
quillità; eppure, fecondo alcuni antichi pregiudizi, il fru-, 
gare , direm così , nella Ferma generale , il fole mutar 
la forma de* Biglietti , e de* Referitti , era come un metter 
mano all* Arca, e dar un crollo, alla fiducia medelìma ; 
aderzioni tutte , c profezie fmentite troppo bene dal fat- 
to: ma ficcome non v* ha pregiudizio , che quando è fpal- 
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leggiato dall* antichità non derivi da qualche motivo piìi . 
o meno fondato, io mi fon perciò ingegnato di trovarne 
la ragione , ed ecco quel tanto m*è fembrato comprenderne. 

Quando la fiducia non può eflcre appoggiata fui ra- 
ziocinio , quando pel mal andare degli affari non fi può 
dedurla che dall* illufione, e eh* ella diviene quindi 1* effet- 
to meramente dell* abito, allora la menoma innovazione nelle 
forme è dannofa, deflandofi in tal cafo nella Gente la ri- 
flefiìone, la quale conduce poi alla diffidenza : ma allorché 
le cofe fono in buon fiato, 1* Amminiflrazione faviamente 
diretta, ficch* ella è in grado di guadagnare quando vi fi 
tiene Cocchio addoffo, e fe ne fcrutinia la condotta, allo- 
ra ella non teme d* alcun cattivo effetto da tutto ciò , che 
poffa rifvegliare l* attenzione altrui , e invogliare alla difa- 
mina ; mentre fe una fpecie di rifpetto, ed una vana paura 
hanno fatto fulììfiere tanti abufi nel fen della pace , V. M. 
nel mezzo della Guerra , e coll* animare il Credito, ha efe- 
guiti i più gran cambiamenti in ogni parte delle fuc Fi- 
nanze . 


•• Tesorieri, 

^ Enza* contar 1* economìe che la diminuzione de’Tefo- 
^ rieri , e la riduzione delle loro taffe hanno procurato 
a V. M, , vi fono ancora dei vantaggi d* Amminifirazionc 
che quefia operazione porta feco . Primieramente , egli è 
in generale un gran bene lo fminuire il numero delle caf- 
fè , non effendovene pur una che non fi tragga dietrp un 
fondo mono, ed ogni fondo morto feema f attività della 
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circolaxione : poi, il moltiplicare i Tesorieri, altro non è 
che un moltiplicare i rifchi, e le fopravvedenxe ; Ora, egli 
non V* è nè ifpezione , nè cenfura che pofla elTere una cau- 
tela fìcura , quando il refponrabile cerca degli abufì , e di 
valerli dell* arte fua per proccaciarli dei godimenti di fon- 
di. Di fatti , una partita a conto ricevuta fopra mandati, 
di cui fi ritiene tuttavìa il ricapito , un confelTo ottenuto 
fopra un femplice biglietto, o ìbpra un vaglia di calTa, e 
tant* altre maniere, ballano per mettere in imbarazzo qua- 
lunque più occulato Intendente ^ o Contruoleur , che dir vo- 
gliamo . Egli è dunque della maflìma importanza che la 
probità adicuri la fiducia; e ficcome è al di là delle for- 
ze dell* Amminiflrazione l* invigilare dappuntino fuUa vita 
privata d*un numero troppo grande di perfone , è quindi 
indifpenfabile all* intereffe del Re, che un Miniflro delie 
Finanze non abbia a fìffare la fua attenzione che fopra un 
picciol numero di rifponfabili , ragguardevoli ancora per lo 
flato egualmente che per le loro foflanze , come a dire , ì 
Cuflodi del Regio Erario, cioè un fol Teforiereper la Guer- 
ra , un folo per la Marina, ed uno pur folo per la Cafa 
del Re. 

Finalmente, V. Maeflà , col mettere i Teforieri fotto 
la dipendenza del Mìniflro delle Finanze , ha cercato di 
prevenire gli abulì eh* efll potean fare del loro credito; e 
per confeguire ancor più efficacemente un tale intento, io 
ho recentemente propoflo alla M. V. di far fottoporre alla 
revidone del primo Commeflb delle Finanze i biglietti, o 
polizze dei Teforieri di V. M. , di cui Ella foffe per per- 
mettere la negoziazione: a quefto modo, la mifura ne farà 
determinata, e*l Miniflro delle Finanze potrà invigilare al 
mantenimento dì quello genere di credito; imperocché, per 
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atterrarlo, bafta TpeiTe volte di dare ai fovventori delle po« 
lizze de’ Tcforieri , perchè, inGeme col profitto eh* efiì ri- 
cavano dai loro contratti, la differenza d*una mezza per cento 
full* interelTe è cofa di <i poco momento, che non fi può 
mai farvi bene il conto precifo; eppure, un* alterazione di 
una mezza per cento nel valore dell* interefie , ella è , per 
riguardo al credito pubblico , un accidente di foramiflìma 
importanza . 

E d* altronde, il fottoporre le polizze dei Tcforieri, 
alla formalità dalla M. V. preferitta, non è già un rifirin- 
gerne i mezzi; imperciocché, il credito eh* e Ili hanno, non 
1* hanno altrimenti come particolari , ma fibbene come col- 
locati in una carica > per la quale fi fuppone che la rela.- 
zione che pafTa tra loro e’I Governo, li metta nel cafo 
di prendere ad imprefiito ; ciò pollo , quanto più le loro 
operazioni pajono Gndacate, e fommefie a un ordine efat- 
to , e regolare , tanto più le loro intraprefe meritano che 
altri fe ne fidi. Ma v’è di più: non fi- deve mai perder 
di mira, che non è già il numero degl* imprefiiti che porga 
maggiori riforfe; refpericnza ha fatto vedere, non eflervi 
che una data fomma di contante che venga impiegata in 
Biglietti , in Refcritti , o in altri Efieiti riraborfabili a 
tempo; quindi, flabilite che fiano cinque o fei maniere di 
quella forte d’imprefliti, fe ve ne fofler anche dieci volte 
più , dico di tali maniere , non però fe ne troverebbe de- 
naro; anzi tutt* all’ oppollo . E fe tra quelle maniere d’im- 
prefliti , ve n*è di quelle, cui la buona fidanza preferifee 
ad altre , ciò è anzi mal che bene, imperocché la fanta- 
fia per quella forte d* effetti induce non di rado i Capìta- 
lilli a tener fepolti 1 loro fondi finché non venga loro pre- 
fentata quella tal polizza chi* eglino preferifeono , ed ecco 
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perciò fcemata 1* attività della circolazione. Quello éil mo« 
tivo f pel quale io non ho fatti fare biglietti delle Polle , 
per quanto folTero in, ogni tempo ricercati , e mi vcnilTer 
chielli più volte ; ma la fomma loro non potendo eflere che 
molto limitata, aitefoil ricavo non men circoferitto di quella 
Ferma , 1* introduzione di tale nuova cedola nella circola- 
zione non avrebbe fatto altro che nuocere alla negoziazione 
di effetti di maggior entità. Qualora dunque vengono elì-^ 
biti ad un Minierò delle Finanze de* fondi llraordinarj , egli 
deve efaminare attentamente , fé quello nuovo imprellito 
polTa , o no , fargli perdere un maggior vantaggio , avve- 
gnaché accada fovente di fcambiare per un acquillo ciò che 
non è in follanza che uno slogamento , e di adottare per un 
foccorfo ciò che pur non è che una contrarietà, ed uno 
fvantaggio. 

Un* ultima vantaggiofa confeguenza, rifultante dal rap- 
porto che V. M. ha llabilito tra i Teforieri e *1 Minillro 
delle Finanze , 11 è il non elfere a lui più occultati i do- 
tagli delle fpefe. E non è egli oltremmodo evidente quan- 
to , in regola generale , quell* ordinamento Ila falutare , e 
profìcuo ? Egl* importa al buon fcrvigio di V. M. , che i Capi 
dei gran- Dipartimenti t* informino della lltuazione delle Fi- 
nanze. Né men vantaggiofo è ancora, che il Minillro delle 
Vollre Finanze abbia un intima cognizione delle fpefe che 
occorrono ; conciolflachè , non da altro , che dalla relazione p 
e dal confronto di tutte quelle parti , nafeono i penlieri , e - 
le fpeculazioni degli uomini di Stato . 
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Ricevitori generali, 

Q Ucl che ho detto in propofito dei TcforicrI , fopra gl* 
^ inconvenienti della tnoltiplicità delle calTe, cade eguale 
niente in acconcio fui particolare de* Ricevitori generali , 
eh* erano in numero di quarantotto, de* quali V. M. ha riu- 
nita tutta la funzione in una fola Compagnia, compolla dì 
dodici Individui ; quella è una operazione infinitamente utile 
al fcrvigio di V. M , non folamente per l* economia eflen- 
ziale che n*è derivata, ma eziandio perchè quella dilpolì- 
zicnc ha rimoflii tutt* i profKtii pecuniarj , che non ridon* 
davano in vantaggio della M. V. Io non ne fono peranche 
ben al fatto; pure, in quello precifo filante, hannovi già 
Tei Finanze di Ricevitori generali , ellinte con i fondi rimalli 
nelle mani de* Titolari medelìmi, e de* quali efli avevano 
già da più anni difpoflo, Ila per pagare le forame che era- 
no tolte a prellanza per comprare i loro PoAi , Ila per fare 
al Re delle anticipazioni a interelTe col proprio di lui de- 
naro, Ha finalmente per intraprendere de* negozj particolari. 

Ma d*ora innanzi, mercè il nuovo llllcma dalla M. V. 
adottato, tutti quefti difordini faranno rimclli , giacché non 
potrà cfTervi più nulla di milleriofo, e d* occulto, e che 
quindi qualunque particolare impiego dei denari del Re farà 
impraticabile, richiedendoli, per poterlo fare, una intelli' 
genza, ed un accordo tra troppe perfone; talché non fi può 
tampoco concepirne I* idea ; e d*alironde una Compagnia 
non ha motivi per deviarne dalla regola, giacché il folo di- 
fordine privato fa fmarrire il buon fentiero ad uno che n* é 
rifponfabile : ora, fuppoAa anche la mala condotta di alcuni 
Individui , non potrebbe però quella influire fug'ì andamenti 
d*una Compagnia, la quale per propria elTenza non può che 
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agire y e deliberare unanimemente nè può altresì ordinare 
delle (Iraordinarie difpo/ìzioni fulla cafTa , Te ncn quando il 
Minidro gliene dia la facoltà. Rifulta dunque da tutte qne* 

(le olTervaxioni , che 1* unico mezzo di prefervafe da ogni 
inquietudine un'ampia manutenzione d'introiti, e di fpe- 
fé, quello è d'a(HdarIa ad una Compagnia. 

Non (1 darà gran tempo a concìcere il valore della (ìcu- 
rezza che emanerà da queda riforma dei Ricevitori generali, 
fintanto maflìmamente che non (I dimenticherà quanto una ' 
perfetta fnpravvedenza venilTe mai Tempre, e necefiTaria- 
mente impedita da quella farragine di quarantotto Ricevi- 
tori. Pure, per una molto bizzarra dravaganza , quantunque 
quelli quarantotto Ricevitori fodero fra loro adolutaraente 
difuniti , e difcordi nelle operazioni, nè l'un per l'altro 
fo(Te mallevadore, nondimeno , per la femplice raifcmiglianza 
de' nomi, e pel loro buon accordo in certe occorrenze , il 
lor credito, dal più al meno, lì confondeva nell' opinione; 
ed accadeva, che il difordinaraento, e la rovina d'un fol Ri- 
cevitore generale venidTe riguardata come un affare di Sta- 
to, che bifognava, a codo di qualunque fagrifizio, preveni- 
re , e riparare ; ed ecco come una malintefa ccdituzionc 
fcoropagina le idee» e tutte confonde le proporzioni. 

Un altro importante vantaggio finalmente che riful- 
terà dal prefentc novello (ìdema, farà che per e(To (ì potrà 
perfettamente , ed a libro aperto , riconofcere lo dato pofi- 
tivo , e precifo delle efazioni ; onde s'avrà campo di diri- 
gerle con maggiore uniformità , o con una proporzione al- 
meno che meglio fi confaccia alle facoltà delle Provincie; 
di forte che, fenza fminuire i redditi di V. M., ma col 
folo accelerare alquanto le efazioni della Provincia che fi 
trovaffe in migliore dato pe' Tuoi raccolti , farà fattibile 
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d'accordare più agio, e dilatione a quella che fe ne tro- 
‘ vafle in bifogao. 

Ricevitori generali de* Demanj ^ e de* Bofcbi, 

1^’E* per altro ancora, che per gli accennati principi 
mi Ibn io creduto in debito di proporre a V. M. di 
unire in una fola Amminidraiione le funeioni divife dei 
quarantotto Ricevitori generali de* Regi Demani , e de* Bo- 
fchi . Non lafciava quella codituxione di tirarli dietro una 
buona parte degl* inconvenienti tellè indicati ; la ftcfla of- 
curità V* andava congiunta, la ftcfla fcparaeione di danaro, 
gli ftefll godimenti di fondi, la fteflTa ncceflìtà d* una in- 
dividuale , e moltiplice confidenza ; ma quel che rendeva 
una tal coftituzione ancor più viziofa, era la natura delle 
percezioni affidate ai Ricevitori generali dei fuddetci De> 
raanj, e de* Bofchi . Difatti , incaricati coftoro della difcuf- 
fione de* diritti non meno che della efazione di quelli , ed 
operando fcparatamente ne* rifpcttivi loro Dipartimenti , 
forza era che agiflero per principj affatto difparati , Cia- 
fcun Ricevitore generale lì dava cura de* diritti , o delle 
Gabelle del Regio Demanio a dettame delle fue cognizio- 
ni , e delle fue mire; di modo che, nella più importante 
Amminiftrazione s* erano venuti così a introdurre una Torta 
• di mifcuglio , ed una certa difcrepanza , indicibilmente ri- 
pugnanti , e contrari all* intercfle di V. M.' D’altra parte, 
■ benché la fcienza fpettante al Regio Demanio Ha diffici- 
lillìma, e richieda una lunga fperienza, quelle cariche tut- 
tavìa erano pur ottenute , o comprate da gente che non 
fi era colio Audio nè punto nè poco abilitata a tal'genere 
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di Atnminiflrazione: di fatti / non di rado fi compravano 
che per avere nel mondo ona condizione alquanto più rag- 
guardevole di quella che fi godeva da prima; quindi è , che 
tra i Ricevitori generali fopprefli, fi è trovato perfino un 
antico fcllajo di V. M. , un Commififario di quartiere , ed 
altri Particolari altresì , che fino a quell’ ora avevano at- 
tefo a tutt* altro che a quel che potefie dar loro la mini- 
ma idea di cognizione delle leggi del Regio Demanio, 

Si erano parimente accollate ad una Regia particolare 
le efazioni del prodotto de’ beni allodiali di V. M. , e il 
cenfo rpettante alle di Lei fignorie ; e quello non era che 
uno fmcmbramenio di più del Regio Demanio. Ma tutti 
quefii inconvenienti fi fon perfine venuti a togliere attefa 
la riunione delle Amminifirazioni ad una fola Compagnia : 
quindi una unità di principi s* è allora fifiata, e le cogni- 
zioni fi fono colla comunicazione rinforzate, ed eftefe ; ad 
uno flefib tempo ad oggetto d’impedire con viemaggior 
ficurezza il tentativo dì veruno cattivo progrelfo , c che 
riuno legittimo dritto fi trafeuri , ho anneflb al Tribuna- 
le , cui Ipetta l’ingerenza della parte contenziofa, tre egregi 
Avvocati , fenza il parer de’ quali ninna petizione in Giii- 
ilizia venga intrapreìa • 


Pagatori delie Rendite della Città y o fi a 
Hotel^de^Fille . 

I O nulla ritrovo che poflTa meritare riforma riguardo allo 
ftabilimcnto dei Pagatori di quelle rendite ; i loro emo- 
lumenti fono tanto moderati , quanto meritati non meno per 
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la loro applicazione ) e fatica > che per 1* impóftànza dellt 
carica: la forma della contabilità è ben ordinata; eV. M. 
qualora volelTe desinare un fondo {Iraordinario a codefie 
rendite della Città , fì approdi meranno l* epoche dei paga« 
menti a quelle fìlTate alla cada degli arretrati , e in tal 
cafo fi potrebbe farne 1* economia con fopprimere quell* ul- 
tima , e riunire le funzioni all’altra dei Pagatori delle rendite. 

Divtfione della percezione di tutti li diritti 
tra le tre Compagnie . 

L* utilità di quella divifione è Hata, fecondo me, ba- 
flevolmenie fviluppata nel regolamento che la M, V. ha 
fu quello articolo intimato, ed è lembrato a me che niun 
dìfparere dato fiavi intorno a queda operazione. E per ve- 
rità , efaminando tutta quella gran farragine di Regie che 
efidevano allorché la M. V. m’incaricò dell* Amminidra- 
zione delle Finanze, io ho palpabilmente trovato, che tan- 
ti, e fi diverfi dabilimenti per oggetti limili, non dovevano 
la loro origine che a momentanei bifogni. Col crear delle 
■ nuove Regie s’erai)o, è vero , trovate delle nuove anticipa- 
zioni , ma non fi era tuttavia podo mente ai loro inconve- 
nienti. Eppure, il moltiplicarli delle fpefe, e de’ profitti è 
una perdita per il Regio Erario, ficcome la moltiplicità de* 
Commedl , e degli Ufficj è un incomodo, e non di rado una 
velTazione per i popoli ; efifendochè , generalmente parlan- 
do ; la maggior fijraplicità polfibile, e l’unione delle ma- 
nutenzioni d’ un genere eguale , fiano i più ficuri dettami 
d’ una buona Amminidrazione: inqueda macchina, non v’ha 
ruota fuperflua che non fi tiri dietro più- razze d’inconve- 
nienti; e niuno fuorché 1* Amminidratore > in cui tutte , le 
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ficoltà vanno a concentrare » e verfo cui tutti gli aflurdì al- 
tamente reclamano , può fentir più al vivo la verità di quello 
principio . 

Dopo avere t fin dal prim* anno della mia Amraini- 
firazione , indotta V. M. a fopprimere parecchie Regie , io 
credei opportuno il profittare dell* epoca della rinnovazione 
dell* appalto della Ferma generale, per dividere in tre foli 
Corpi, o Compagnie , l’intera percezione di tutt* i diritti; 
cd ho propoflo a V. M. d’incorporare a quelle Compagnie 
tutti gl* introiti analoghi , e che richiedevano dai Capi , o 
dai Commefiì impiegati nelle provincie, le ftelTe cognizioni. 

Si fono, olir* a ciò notabilmente moderati i profitti de* 
Fermieri generali, fenza però intaccar punto quel credito 
al loro individuo , eh* è bene di far fullìllere ; io ho avuta 
la forte di lìllemare tutte quelle condizioni colla maggior 
facilità ; e i Membri di quelle Compagnie, i quali, dillinti 
quafi tutti al dì d’oggi dalla loro buona educazione , non 
fon più i Finanzieri d* una volta, fi fono onellamente pre- 
llati alle fagge, e moderate mire ch’io ho loro efpolle per 
parte di V. M. ■ 

Nella fillemazione de* Fermieri generali, io ho parimente 
avuta la cura, di non domandar loro che un appalto che li 
guardaflc da ogni rifehio; pure, acciocché V. M. non ve- 
nilTe in quello accordo a fcapitare , efll non fono fiati am> 
medi ad una porzion negli utili che per una fomma tralcen- 
den.te di alcuni milioni il prezzo dell’appalto; e per via di 
quella nuova maniera , io ho rifparmiaio a V. M. nelle con- 
dizioni tuttocciò che dei Particolari hanno diritto di doman- 
dare al Sovrano , quand’ egli efige da edl una garanzia fo- 
pra i loro beni , per cali eh’ eglino non poflbno nè prevede- 
re , nè riparare . 
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/ Per nfiTatti motivi, e per ifcanfare il dirpendio d*una 

j mallevadoria, io ho propofto a V. M. di non dare a Fer- 
ma i diritti fu i generi di confumazione , i cui prodotti 
fono fottcpofli a degli sbalzi , ma d* incorporarne la per- 
cezione ad altri dello Ae£To genere, affìdati alla Regia ge- 
nerale. 

La cauzione de* Particolari , negli aflari pubblici , non 
fi flende mai ai grandi eventi , eh* efporrebbero lo fiato , 
e le fofianze loro al pericolo; e da ciò in fuori, gli altri 
accidenti nel prodotto delle Gabelle non fono mai di tanta 
efienfione , che pofia convenire al Sovrano di fare de* fa- 
grifìzj imponanti , affine di ridurre in certezze delle mere 
prcbabilità: ma tutte le combinazioni fi riducono al difetto 
di previdenza; e per quanto confiderevoli fiano le Finanze 
affidate ad un Amminifiratore , s*egU non fìfia la Tua at- 
tenzione, e non ifiende le fue foilecitudini che fui mefe , o 
folla fettimana, a lui fembra Tempre di non regolare che una 
tenue azienda , e tutte le fue difpcfizioni partono da quefio 
principio. Sarebbe d'altronde quali imponibile il concepire 
tutt* i danni che incefTantemente fon derivati dalla mancanza 
di una tal quale agiatezza nel Regio Erario , e fi denterebbe • 
a credere, che non fiali veduto quanto fofic facile lo fi''bilirla 
in tempo di Pace, giacché finora a me è pur venuto fatto 
di mantenerla nel mezzo della Guerra ; ed è in virtù di 
quell* agiatezza eh* io non fono fiato peranche cofiretto di 
> fare il minimo fagrificio a niuna momentanea penuria ; 
quand*è ben noto, che altre volte, per non efferfi prefe 
anticipatamente le opportune , e larghe roifure, fi era Tem- 
pre in balia, dirò così , del momento attuale, il che tia- 
feìnava pui feco una infinità di difpendiofe operazioni ; im- 
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perciocché » coloro che fon ben forniti dì contante « ftanno 
lempre adiocchìando in qual Htuazione il Regio Erario fì 
trovi , e quando fcuoprono che l*Ammini(lraziene vicn tra- 
fcurata, e vi manca il buon ordine, e la previdenza, allora 
impongono delle leggi a lor beneplacito. 

Mi è fpiacinto alquanto , che le circoAanze non abbia» 
no permelTo di fminuire ì fondi deiFermieri generali; pure 
fi è lafciato a V. M. il mezzo di farlo , col rimborfare a 
piacere quella partita di lor fovvenzione , l'opra cui tirane 
l’interelTe del fette per cento. 

Le Ueffe precauzioni fon anche prefe circa le Regie, 
e quelli rimborfi fatti una volta che fiano, io credo che il 
capitale efatto per quelli di vers* impieghi non devierà altri- 
menti dal punto ragionevole: l*obbIigo di fomminillrare una 
fomma troppo grolTa di capitali , puh alienare dei foggetti 
d* altronde molti idonei, e capaci , e moltiplica inlìeme gl* 
imbarazzi alla fcadenza d*un appalto; ma io credo ancora, 
che converrebbe guardarli dal dare in un altro ellremo , c 
eh* egli è del buon fervigio di V. M. che quelle ifpezioni 
non vengano mai appoggiate a perfone d*una dozzinale edu- 
cazione ; imperocché, nel mentre che la moltiplicità dei di- 
ritti , lacomplicazion delta loro Giurifprudenza, e ladiverfità 
delle pratiche dei diverfi luoghi attaccavano alle percezioni 
un non fo che d’arbitrario, egli é di molta importanza che 
il morale degli Ammiuillratori concorra a dar follegno, c 
vigore allo fpirito della legge. 


I O non detaglierò già tutti gli altri generi di riforma ' 
fatti nella Finanza , e penfo di dover lafciare da banda 
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tutte quelle» onde l’unico motivo fu il buon ordine, e l’eco- 
nomia, e che non hanno veruna particolar mira d’Ammì- 
niilrazione . Sotto quello punto di villa va riguardato il 
cambiamento fattoli nell’Appalto delle Polle, nell’ammini- 
ilrazione delle Lotterie, nella focietà delle fomminiUrazioni de’ 
Foraggi, e Jc’Convoglj Militari , ed in più altre Ipecie . SuC- 
iìlleva nondimeno tuttavia un vizio eflenziale d’Amminillra- 
zione nelle condizioni della focietà de’fuddetti Foraggi, e 
queil* era che i profitti dei Direttori erano fiati regolati in 
proporzione dell’ammontare della fpefa: metodo affatto ri- 
pugnante allo fcopo che bifognava proporli . Ma al dì d’oggi 
quella forma è cambiata, i Porzionari non vi hanno più che 
fare, e coll’ ajato della fopravedenea cfercitata fu quello Di- 
partimento, li è giunto, fili dal prim’anno, a confeguirne 
un’ economia del più notabil rilievo , 

L’Appal to parimente delle Saline di Lorena crali te- 
nuto appartato , e liccome fui trentacinque foldi rifervati ai 
Fcrmieri generali diecinove fono divifi fra i Pcrzionari inu- 
tili, così anche quell’ abufo farà rimoffo mediante un pia- 
no di riunione , e d’ economia , eh’ indi a non molto fot- 
lopporrò all’ occhio di V. M. 

Fino dei Doni, o Conceflìoni di Lione $’ era fatto un 
contratto di favore ; e V. M. ha aderito alla domanda dei 
foccorlì fatta dallo Spedale generale di quella città , affe- 
gnandoli appunto dei profitti che erano ripartiti fra inope- 
roll Porzionari . 

Parecchie altre partite eran non meno divenute un og- 
getto di liberalità, e di munificenza. V. M. fe n’è avve- 
duta, e vi ha pollo riparo. L’unico articolo di Finanza , 
in cui non ho trovato un fimile abufo, è la Regia delle 
Polveri , di cui n’ erano fiate regolate le convenzioni f/tt* 
il Sig. Turgot, Ri- 
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Ricórrendo tutte 1* economie a cui ho dato mano, dalla 
Ferma generale fino alle più tenui Tpefe , io non poflb ne- 
gare , efiervi tra quelle una infinità di articoli, a cui 
1* occhio mio da fe Colo non avrebbe mai potuto arrivare , 
nè le forze mie fariano fiate ballanti a quegl* immenlì de- 
tagli; ma io ho procurato d'infondere lo fiefib fpirito, nelle 
perfone da me trafcelte per darmi mano ; e le loro premu- 
re , il loro zelo, e la loro attività avendo corrifpofio al mio 
impulfo, quello folo è ballato a far lì che tutte le parti 
del mio Dipartimento venifiero penetrate a fondo , e ben 
difculTe . 


Spefe della cafa dei Ke, 

Cubito che V. M. me ne diede il pcrmeflb , io mi ap- 
plicai all’efame di tutte quelle ragionevoli economie, 
che poieflero alla M. V. proporli nelle fpelè della Sua Cafa; 
c ben torto m* avvidi , che per conofcerne , e per penetrarne 
intimamente le particolarità , era necelTario modificare l’au- 
torità a ciafcun Individuo attribuita; e che , fenza pregiu- 
dicare al lurtro, ed all’onorificenza delle cariche loro, egli 
era efienziale di riportar tutta la parte della Finanza ad 
un Ufiìcin comune al Minifiro della Cafa di V. M., ed a 
quello delle Sue Finanze. Quella prima idea, benché non 
men femplice , che ragionevole , pure , così a un tratto , 
fembtò ardita , ed io non fo fe non m’abbia eccitati con- 
tro dei nemici , imperocché , io non ho mai fifiate le mie 
ville lopra quelle particolari combinazioni : é parfo a me , 
che la maniera onde la M, V. doveva efler fervila, e l’u- 
nica infteme con cui a me conveniva di farlo , era quella 
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di (ludiare i miei proprj do?eri , e di attenermici , e che 
queilo era Punico atteftato degno d*una carica luminofa, e 
d* un animo fublime ; e fìccome io non ho mai agito che 
p*r quefti motivi , così ho fperato che in un qualche tempo 
vi fì renderebbe giudizia , e fi faprebbe far difiinzione tra 
quella ingenua fermezza > che guida i palli di un Ammi- 
niftratore dovunqu’ ei vede del bene a fare, e quel folle fpi- 
rìto di prefunzione, e d* arroganza , che fi procaccia auto- 
rità pel vano piacere unicamente di farne mofira. 

Comunque fia , dopo aver procurati all’ Araminiflra- 
zione delle Finanze quei lumi ond’ ella mancava , pel fol 
difetto di non aver potuto confegnire degl* ìndizj opportu- 
ni , <fi è cominciato dall’ efame della parte la più elTenzia- 
le , volgarmente conofcluta ' fiotto il nome di Camera de* 
denari y ed a prima giunta s’ è villo, che il numero delle 
tavole, la loro cofikuzione, quella degli Ufficj, e delleCu- 
cine , tutto in fiomma era un modello dì fipefe fovverchie, 
e complicate. Una infinità d’ Ufficiali erano, a un tempo 
fleflb, provveditori, preparatori , c convittori ; quindi ne 
venivan di confieguenza una fpefia enorme, e varj privilegi, 
gravofi alle Voftre Provincie . Ma tutti quelli lumi , tutti 
quelli progetti di riforma , sì fiovente intraprelì che abban- 
donati , qual efito avrebbero anche quella volta confeguito , 
lenza il dificernimento particolare di V. M. per il buon, ordine , 
c per la vera grandezza ? Ella ha tutto efaminato , tutto veduto 
da le medelìma ; Ella ha data* la Sua approvazione a un piano 
fiemplice, e dificreto , il quale, lenza nuocere nè alla pun- 
tualità del Suo fiervigio , nè al Suo efterno fplendorc , Ibe- 
rnerà la fipefia preflbehè della metà , e produrrà infieme 
un gran vantaggio all’ Amminillrazione , coll’ abolire molti- 
privilegi mal meritati, e molte inutili occupazioni; que- 
llo 
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/{o plano di riforma è flato combinato con tanta ocnlatez- 
ta ) e tanta cura , che coloro lucdefimi , fu ì quali ne ri- 
cade 1* efecueione ) perfuan , e convinti dallo fpirito d* equità 
che vi ha animata la Maeflà Voflra» fono flati finalmente 
coflrettì d* applaudirlo . 

Rimangono ancora parecchie altre partite di fpefa fpet- 
tanti alla Cafa di V. M. , che le verranno in fegnito pre- 
fentate , acciò eh* Elia vi preferiva quelle difpofizionì che 
giudicherà convenire. 


Demani j o fia Regio Patrimonio . 

L e Signorie, e le diverfe Tenute in fondi fiabili, che 
formavano in pafTato il reddito principal della C>oro- 
na, fono venute di mano in mano a diffioarn , o almeno 
fono fiate cavate di mano al Re, o per via di liberalità, o 
di conccllioni fatte a vii prezzo , o per la formazione degli 
appanaggi, o per via di ruinofe permute, o per via final- 
mente d*ufurpazioni , talché, non refla al prefente alla 
M. V. che un milione e mezzo di ricavo da tai Beni, non 
comprefo quello de* Bofehi. 

Si è non di rado confiderata per una gran riferfa la re- 
denzione di quella parte di Patrimonio, eh* era fiata alie- 
nata a denaro , o concefTa a titolo di grazia. Luigi XIV. 
emanò nell* anno 1667 una legge a quello prcprfito , e le 
flefTe mire furono in feguito nel 1719 adottate dall*aiigu- 
flo Avolo di V. M ; tuttavia, quelle difpofizioni , che for- 
zavano a cacciar dal pofTeffo perfone potenti o per nafei- 
ta, o per concetto, incontrarono tali oflacolì , che bifngnò 
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forpenderne l*erecuEÌone ; fi tentò di poi d ottenere lo flefiTo 
fine per un* altra via f ma ciò non ha fatt* altro che intro* 
durre abufi direttamente contrarj ai principi di una faggia 
Ammini Gradone . L* anzidetto ripiego confifieva > nell*aver 
autorizzato ogni particolare , di qualunque fiato fi fofie , a 
domandare, che tale, o tal altro fondo Demaniale , pofie- 
duto in Tia di pegno, fofie rivenduto all* afia, purché quel 
Particolare proponefiTe , innanzi tratto , un aumento di Fi* 
nanza : ma fimili operazioni, dove un privato rintuzza l*aU 
tro , e mette a findacato i titoli del pofiefib di lui , e la 
rendita de* fuoi poderi, non potevano eficr praticate che da 
gente nulla curante della pubblica opinione ; anzi cofioro 
ofirivan di foppiatto ai Pignorifii la defifienza dalle loro do- 
mande, mediante qualche fagrifizio . Ecco allora ogni nuova 
aggiudicazione diventata afiblutamente illuforia ; el*efpe- 
rienza ha dato a vedere , che da fifiàtta ifiituzione ridon- 
dava al Regio Erario più disòrdine, che vantaggio; fenza- 
chè , una fimile procedura, in cui il Governo o efitava, o 
temeva di efplicitamente ingerirfi , mi è parfa indegna del 
Regio decoro. Meglio pertanto conveniva al Sovrano lo efa- 
minare con maturo giudizio ciò eh* ei può , e deve fare , 
trattenendo in man fua l*efecuzione de* Piani dalla Tua 
giufiizia approvati. 

Io non ho creduto a propofito di proporre a V. M. la 
rinnovazione dell*anzidette leggi del 1667, e del 1719, fui 
rifehio di correre la ftefia difavventura per gli medefimi ofta- 
coli ; oltrecchè , per proceder rettamente, bifognerebbe rira- 
borfare in contanti tutte le forame dai Pignorifii fommi- 
niftrate; e quando pur fofie opportuno di farlo, l*attopuro, 
e femplice per fe di fpogliare i Pignorifii del lor pofiefib, 
che per loro è un atto di rigore, non potrebbe tampoco ef- 
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fettaarfi, che coll* affidare agli Agenti dell’ AraminiftraKione 
ana operazione , la quale nelle mani di Particolari animati 
dallo fpiriio di proprietà , farà Tempre più profittevole alla 
ricchezza dello Stato. 

Sono dunque flato di fentimento , che V. M. doveflc 
preferire in ciò un Piano fpeculativamente men vantaggio- 
fo, ma d’una più (ìcura, e più facile efecuzioiie; e que- 
llo è il partito a cui la M. V. fi è appigliata, mediante l’Ordi- 
nazione del Configlio dalla Mcdefi ma recentemente fu quell* 
articolo emanata : Ella fi è limitata a efigere dai Pignori- 
fti, ch’eglino fomminiflraflero uno flato precifò dei Fondi 
da loro goduti , e del ricavo che ne ritraevano ; e in feguito 
a quella verificazione, gli Amrainiflratori generali de’ Fondi 
di Regio Patrimonio elàmineranno accuratamente l’annuo 
’ foprappiù che fe ne pofTa ritrarre, per iflabilir così una più 
giufta proporzione tra le Finanze , e ,’l prodotto degli ac- 
cennati Fondi . Quelli Amminiflratori dovranno trattar la 
cofa all’amichevole co’ Pignori Ili , affinchè l’equità, molto 
più che ’l rigor del dritto, prevalga a quelle difpofizioni ; 
ed ove s’incontra fiero delle difficoltà, V. M. ha nominata una 
Deputazione del Suo Configlio per decidere fu le emer- 
genze. Con tutto quello, la M, V. non cofiringe verun Pi- 
gnorifta a fottometterfi a tal decifionc , qualora egli prefe- 
rìfca il rimborio della' fomma che ha fomminillrata, onde 
retrocedere i Fondi che gli vennero ceduti . 

Quei Pignorilli al contrario , che aderiranno a quel 
foprappiù che verrà ftabilito , faranno mantenuti nel godi- 
mento, e poflefib de’ loro Fondi durante il Regno di V. M., 
fenzachè , fotto verun pretello , fi pofia efiger nulla da loro , 
o molellarli altrimenti circa il pofiefib ; e l’ afiìcurazione 
di quello pacifico titolo , eh* eglino potranno far confer- 
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mare adì ogni rinnovazione di Pegno , farà un nuovo mez- 
zo per animar l’Agricoltura, giacché i Pignorifti potran- 
no con maggior ficurezza , applicarli al miglioramento delle 
loro tenute . 

Coloro che fono i più informati fu quella materia, 
hanno opinato, che oltre l’aumento d’entrata che per 
quell’ ultima Ordinazione del Vollro Confilio ne ridonderà 
alle Vollre Finanze , le difpolizioni in elfa contenute faranno 
altresì d’unbene infinito, quand’anche non folTe per altro, 
che per dar a conofcere le ufurpazioni , ed impedirne il pro- 
grelTo . In fatti , V. M. ha ordinato , che i Pignorilli folfe- 
ro obbligati a dichiarare, almeno una volta durante il Suo 
Regno, la quantità de’Fondi di Regio Patrimonio da elfi 
polTeduti: tutte le leggi antecedenti avevan prefcritto che 
quella dichiarazione folfe fatta ogni cinqu’ anni ; ma l’in- 
olTervanza è fiata troppo frequente, ed ali’ incuria dell’Am- 
minifirazione fu quello capo li deve principalmente attri- 
buire la mallìma confulinne che fi trova in quella efieniial 
parte degl’ intercl'fi di V. M., e dei diritti della Vofira 
Corona. 

Ma per quella porzione del Regio Patrimonio ch’efi- 
fie tuttavìa nede mani di V. M , reità a farli ancora una 
utililfima operazione: di quelli Beni, altri abbifngnano di 
rilevantilfirae riparazioni, altri vanno derelitti , c ciò debb* 
elTere ; imperocché , qualunque fia lo zelo che polTa ripro- 
metterli da coloro che fovraintendono per parte di V. M. a 
quella azienda, egli é nondimeno imponìbile eh* elfo ag- 
guagli l’attività, e la penetrazione dell* in ter effe ptrfonalc 
del padrone. Quindi , dai pochi latifondi in fuori che ri- 
mangono anche al prefente appreffo di V. M. , e di tim’ i 
Diritti Signorili, farebbe, fecondo me, del Suo interelle, 
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e conforme al ben dello Stato , che la M. V. dcfle ìnÉnfi- 
teiiH , o durante il Suo Regno, tutto il rimanente de* Beni 
predetti , col carico d* un Livello in granaglia • Quello è 
un oggetto che verrà più partitamente difculTo , a mifura 
che gli appalti , o locazioni fu d’efll Beni feguite , verran« 
no di mano in mano a fcadere . 

Unacofa poi, dalla quale non difuaderei mai abbadanza 
V.M., fia pe* Suoi Patrimonj,fia per il particolare delle Sue Sel- 
ve, è quella di acconfentire a Permute: in quelli contratti 
il Sovrano ha fcapiiato Tempre, e pur Tempre Tcapiterà ; perchè 
gli Agenti d* una pubblica Amminidrazione , che Laimi- 
nidrano alla Camera de* Conti le notizie requifite per le 
dime ond* edì Tono incaricati , non podbn mai predarvi 
tanta cura , e tanta diligenza , quanta Te ne può aTpetta- 
re da Privati in Timil caTo: d* altra parte , all*occalìone di tali 
Permute , il propone d*ordinario al Re il cambio di un Fondo 
benifllmo tenuto contr’uno da lungo tempo incolto, e dere- 
litto; e Ticcome le dime lì dabilìTcono Tu i prodotti d*un 
decennio, e non già fu quelli che potrebbon edere all* av- 
venire , ecco una nuova Torgente di difeapito , oltre tane* 
altri che non è dilHcile il rilevare. 

In Tomma, l*Arte della pubblica Amminidrazione è 
quella di collegare il ben pubblico con ciò che ad eda 
conviene , guardandoli per quanto è podlbile di non pre- 
giudicarlo. 


Forefle . 

L * Amminidrazione delle Forede Reali , a difpetto di 
tutta!* attenzione del Governo, farà Tempre difettoTa , 
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e ciò per gli Aeflfì metivi che nel parlare del Demanio^ o 
£a del Regio Patrimonio ho indicati. Egli è imponibile , 
che nna vaila Amminiilrazione y che da altro non è mof* 
fa fé non dal Tuo proprio dovere , vada giammai di ugual 
paflb coll’azienda d* un .Proprietario , cui il fuo particolar 
interefle tien Tempre all’erta , e la cui vigilanza non è 
tale che forjiafll le Tue forze . L’ amminiftraiione delle Sel- 
ve del Re , qualunque ne fia il fiftema , avrà Tempre un 
notabile divario riTpetto all’azienda di un Proprietario par- 
ticolare ; ma per non confidcrarfi appunto un tal divario , 
fe ne dà Tempre la colpa agl’ Infpettori dell’ Acque , c 
delle Selve > e lì propone non di rado , come un rimedio 
infallibile , la Topprelllone di tutti quelli Ufficiali , per 
follituirvi dei Direttori , o Riformatori , che dir li vo- 
gliamo , quafichè , il cambiamento de* nomi , od anche 
delle perfone » baHalTe, a riparare un male che deriva da 
più gravi cagioni ! Nè fi può d’altronde impugnare, che 
i Signori Infpettori Supremi dell’ Acque, e Forelle non. 
fian generalmente pcrfcnc di un grado ragguardevole , e 
capaci di tutta quella diligenza che i Tentimenti d’onore, 
cd una buona educazione pnflbno ifpirare ; ma il vero in- 
-convenienre Ha in quello, che le cariche de’ predetti UfTi- 
ciali fon troppo oneroTe, perchè polTano venir facilmente 
comprate da Uomini di Provincia , talché , il più di coloro 
che le poflcggono abitando in Parigi, rcllano perciò inabili- 
tati ad attendere indcfelfamente agl* incarichi loro Tpettanti , 
nè poflbno invigilare aflai dappreflb fopra i loro Subalterni, 
Fors’anche farebbe a defiderarfi , che quelle incumbenze 
non coftituilTcro una carica luminofa , onde potelTc farli 
così una libera Tcelta tra tutt’i Soggetti abili a un tal ge- 
nere d’azienda; e quella oHervazione farebbe ancor più 
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efficace I Te fofle fattibile 1* accertare che in un dato imer> 
Tallo i iSliniilri delle Finanze impiegafTero Tempre in tale 
fcelta 1* applicazione , e la cura che vi fi richiede , e che 
la protezione, o i riguardi non tì avefTer veruna influen- 
Ea . Ad ogni modo , fé alcun cambiamento vi s*ha a fare , non 
fi può mettervi roano che in tempo di pace, attefa i* im- 
portanza delle Finanze di cotai pofii , e *1 tenue interefife 
che coftano a V, M. 

Un inconveniente d* un* altra fpecie, era quello de* 
troppo mefehinì fiipendj afTegnati ai Campar! , o Cufiodi 
de*Bofchi : a me è fembrato bene che quefti falarj venif- 
fero accrefeiuti fenza dilazione; il che fi è fatto per que* di 
tutt*i Cuftodi generali, e per quegl* in gran parte de* Cu- 
flodi particolari. 

Un* altra caufa non meno eflenziale del deterioramen- 
to de*Bofchi, viene dalla penuria delle Finanze, che non 
ha quafi mai permeflb di fare de*fagrifici all* avvenire , col 
desinare , alcune fomme per quelle ripopolazioni , che fi 
erano refe aflblutamente neceffarie. 

Per ultimo, era di bifogno cambiare la maniera del 
governo, e dcll*ufo rifpetto a varj Bofehi ; e quelle muta- 
zioni che fon da farli per le Forefte Reali , non fi poflb- 
no, fenza dubbio, adattare ai calcoli , ed alle mifure che 
ordinariamente convengono ai Particolari ; imperocché, que- 
lli ultimi non hanno a far conto, che del maggior ricavo, 
e dei mezzi di goderne più prello i vantaggi ; ma V. M, 
deve confiderar dippiù ne* Suoi Bofehi, cioè l*alimento, e*l fo- 
llegno della Sua Marina, perciò fa d* uopo invigilare fu quei 
Boichi maturi , che fono a portata de* canali , e de* Fiumi 
navigabili. Contuttociò , quella mallìma , e quella faggia 
cura, non debbono però indurre a lafciar crefeere talmen te 
' • - gli 
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gli alberi, che poi ne perdano il vigore; e quefto era non- 
dimeno l*efFeito di parecchie ragioni d* economia fa qnefto 
capo, ed io ho diggià propofto a V. M. di modificarne al- 
cune , e verrò efaminando in appreflb tutte 1* altre che fi 
pofTono vantaggiofamente riformare . 

V*cran in olire de* Bofchi lafciati totalmente in ab- 
bandono, ve n*eran degli altri che non fi potevano tagliare 
per mancanza di firade, e di sfoghi: malgrado la Guerra, 
li fono defiinati alcuni fondi per quella forte di migliorie ; 
e quell* anno , in ifpecie , fi è fatta di frefco una vendita 
per fettantamila lire nella Selva di Trongay , nella quale 
non li era fatto pur un taglio dal 1737 in qua; e v*è ap- 
parenza che la vendita proflìraa fia per efiere anco di mag- 
gior momento , e fi profeguiranno tali diligenze finché la 
pace dia il comodo di farne delle maggiori . 

Ma V* è un piano veramente importante , che beo fi 
può in qualunque circofianza mandar ad efietto. 

Io ho trovato, che V. M. polliede attualmente circa 
un milione di jugeri in Bofchi, fenza coniar quelli che re- 
fiano lituati ne* fondi d*appanaggio , nè quelli che fono 
defiinati alle officine delle Ialine, e ad altri ufi conflmili; 
ho olTervaio , che nel complelTo di quelli jugeri, ve n* è 
più d*un quarto di divifo in piccioli pezzi , e *1 cui 
prodotto, dedotte le fpcfe, è talmente riftreito, ch*ei fa- 
rebbe probabilmente oitremmodo proficuo a V. M. di con- 
trattarli ; il che potrebbe farfi per una fpecie di appalto 
in rendita, in valor di granaglie, con elìgere una penfione 
moderata a titolo di cauzione; d*una maniera in forama. 
che combini co* principi del Regio Patrimonio la licurezza 
de* contraenti , gl’interelfi di V. M. , c l* aumento delle 
nazionali produzioni. 
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Colla dlfamina ai qaeflo Progetto debbono concilìarfi 
la fcclta delle forme > e 1* efame delle precauzioni oppor- 
tune ad efcguirlo ; di modo che, io non poffo averne delle 
idee filTe , e fondate , finch* effo non ila palTaio fotte la 
ricognizione di coloro che fono in quefla materia i più vcr- 
fati . In fatto d* Amrainiftrazione , i grandi oggetti efigo- 
no una tate infinità di confiderazioni , e di mire, che 1* a- 
dottare un fifiema , prima d* averlo ben ponderato , e ri- 
guardato per tutti gli afpetti, altro non è che un mezzo 
più ficuro per prendere degli abbagli; laddove, colui che 
fa ben dedurre , e concatenare le idee, e le cognizioni tra 
loro , e non aderifee che pel confronto , non può mai 
andar gran fatto lungi dal fegno. 


Monete y o fiano Zecche, 

I AA moli* anni in qua, s*era introdotto un ufo ben 
pregiudizievole agl* intereflì del Sovrano: ciò era, 
d* abbandonare a dei Particolari il profitto che in Francia 
ritrae >1 Re dalla Monetazione; profitto, a vero dire , mo- 
derato, ma che diviene ragguardevole, quando ci fi confi- 
derà fuHa fomma totale del conto , che in tempo di pace 
monta dai quaranta ai cinquanta milioni ; ma io non fo ve- 
dere per qual modo molte perfone aveflcro , in varj tem- 
pi , faputo perfuadere all* Amminìflrazione , che, accordan- 
do fi loro quanto chiedevano , eglino farebbero entrare in 
Francia grandi ibmme d*oro, e d’argento; e *1 Miniftro 
delle Finanze, che non fenza ragione riguardava per un 
mallìmo vantaggio del Regno il moltiplicarvi il contante, 
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credeva che non fofTe da difficoltar altrimenti un fagrifizìo 
per confeguire un sì notabile intento. Quell'era pure una 
grande ignoranza , ma com* ella deriva da una coofullone 
nelle idee, io (limo che ne importi il rirchiaramento , af- 
fin d'ovviare che non (ì ricada mai più in un errore tanto 
perniziofo agl'interelfi di V. M. 

Se vi fono dei Particolari favoriti , i quali per tutt' i 
metalli che portano alle Zecche ne ricevono 1' uno -, -o 'I 
due per cento al di là del prezzo (labìlito pel pubblico, 
codoro , col fagrifìcare una mezza per cento del lor gua- 
dagno , pofTono diventar come gli Agenti , o i Senfali , per 
le cui mani pafTerà neceffariamente tutto l'oro,, e tutto 
l'argento, che, fenza il lor mezzo , faria (lato addiritura 
portato alle Zecche; ma perchè a quello modo vengono 
ad elTervi de' mezzani fuperfìui , e difpendioll , non fe 
n* ha già a dedurre la confeguenza , eh* edì non abbiano 
tant' o quanto cooperato a far entrare i prefati metalli nel 
Regno. L'oro , e l'argento non vi pervengono che per 
la forza del traffico nazionale collo draniero , e pel rifultato 
de'cambj: quando la Francia ha venduto agli ederi più di 
mercanzie ch'ella non ne ha comprate da loro, allora que- 
do conto deve ragguagliarli necelfariamente con denaro : 
quindi i più opulenti Finanzieri , i Banchieri i più de- 
liri , od altro quallìvoglia mezzano , non pofTono au- 
mentare l'importazione dell'oro ,e dell' argento più di quello 
ch'edl la polTono diminuire: anzi in quedo contribuifeon 
pur meno di quel che non faccia il più piccolo fabbrica- 
tore di Lodeve , o di Louviers ^ quand' egli, mediante la 
fua indudria , arriva ad accrefeere d' una balla di panno il 
commercio del Regno collo Straniero . 

Guidato pertanto da queda sì chiara nozione, io non 
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ho ammcflo chiccheflìa alla participazione de profitti che 
la M. V. ricava dalla Monetazione; nè fi potrà mai incul- 
care abbafianza quefia raanima, che qualunque recidività 
negli antichi errori fu quello particolare , farebbe per il Re- 
gio Erario un fagrifizio afiblutamente inutile. 

Ho fuggeriio a V. M. di dare una legge falla conta- 
bilità dei Direttori delle Zecche: eli* era molto neceffaria, 
ilantechè quella contabilità era trafandata dal 1759 in ^uà, 
a cagione d*un antico dibattimento circa il modo ond* egli- 
no avclTero a render conto delle loro operazioni , le quali 
in vero foggiacciono a diverfe difficoltà) e fon efpolle facil- 
mente alla confufione ; ma al di d’oggi finalmente fembra 
che vi fulfilla il più efatto buon ordine . 

Un altr* oggetto eccitava le doglianze di tutto il Pub- 
blico, quello, cioè, di fare i pagamenti in Contante infac- 
cato , dal qual ufo s* era introdotta la facilità di frammi- 
fchiarvi non poco di moneta cattiva ; e come quell' abufo 
era giunto all’ecceflb , era indifpenfabile il ripararvi. E V. M, 
lo ha fatto molto validamente coll* Ordinazione che fu di 
ciò fu poco fa emanata ; coficchè fi è ricondotto al fuo 
vero dettino l’impiego dell* anzidetta Moneta. 

V. M. ha promelTo nel tempo fteflb di fiflare il prez- 
zo, a cui qnetta cattiva moneta, eh* è una lega d’argento, 
e di rame, farebbe ricevuta alle Zecche, per dar così uno 
sfogo ai Privati che ne foflcro caricati fovcrchiamente , ma 
ficcome non fe ne valuta la fomma che di dieci a dodici 
milioni in tutto il Regno, e quanto n’efitte nelle catte di 
V. M, farà abolito , così è probabile che il feprappiù verrà 
poc’ a poco a circolare nelle fpefe minate , finattanto che 
V. M. giudichi a propofito di farla rifondere per intero. 

Con qnetta occafionc debb* ottcrvare , che 1* indugiar 
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troppo la rinnovazion delle fpecie numerarie , fì viene a la- 
fciar luogo che nafcan degl* inconvenienti , perchè venendo 
cfle col tempo , e col contatto a logorarli , non G può poi 
evitare una perdita confiderevole o pel Principe , o pe* Sud- 
diti , quando per aver elTe perduto afTatto 1* impronto, non 
G può più far di meno di non le rifondere. 


PARTE TERZA. 

I O m* accingo ora ad efporre le principali difpofizioni 
d* Amminillrazione che ho propelle a V. M. , le qua- 
li , non avendo alcun immediato rapporto coll* aumento delle 
di Lei entrate , non interelTavano che il bene de* Suoi fudditi. 

Potrei di prima giunta notare , eh* egli è un coope- 
rarvi pur affai, benché indirettamente , il far delle rifor- 
me, c Pellendere l*economie mediante il buon ordine, e 
troncar gli abuG . I vollri Popoli avrebbero conefeiuta quella 
verità ben al vivo, le la continuazione della pace aveffe ac- 
cordato a V. M. di mettere in pratica il frutto di tante pre- 
mure, col diminuir loro le Gabelle, col modiGcare falu- 
tarmenre quelle che fono imprefcindibili , coll* alleggerire 
I*intereffe del denaro pervia dirimborfi, collo fcavar cana- 
li , col favorire il Commercio, col moltiplicare infomma tutti 
que* beni e vantaggi di clallx diverfe, che i* affacciano tutto 
dì agli occhi dell* Amminillrazione rantolio eh* ella G trova 
in illato di dare degl* incoraggiamenti , e dì fare qualche fa- 
grìfizio alla comune utilità. 

E fe a sì grandi oggetti io ardiUì di unirvi un mio pri- 
vato 
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‘vato fentimenio , pofTo dire , che quefto è ùn bene , a cui io 
farei (lato feniìbililrtmo ; fé poi dopo tanti (lenti , aveflì io 
potuto ottenere qoeda dolce foddisfazione f avrei confeguito 
quel premio , a cui unicamente ho mirato ; ma la Provvi- 
denza ha difpodo altrimenti. 

£* fenza dubbio , che agli occhi di chi ben ridette , 
egli non è forfè minor merito in fatto d* Amminidrazione 
il prefervare lo Stato, nel mezzo della Guerra, da nuove 
permanenti gravezze , o di follevare i prpoli , col favor 
della pace , di una pnrzion di quelle , a cui (ì trovan foi- 
tcpodi. Ma agli occhi della moltitudine, che diderenza ! 
L.0 fcampo da un male , è per e(Ta un* idea sfuggevole , 
che le (ì dilegua tantodo dalla mente : i foli cambiamenti 
di pofìzione fon quelli che la fcuotono, e le fan colpo. 

Qual differenza non meno pelripofo, e la tranquillità 
dell* Amminidratore ! imperocché, farebbefì egli potuta 
cenfurare la feveriià de* fuoi principi, farebbefì egli avuto 
ardire di fulTurare tanto fovvcntemente contro tante rifor- 
me , fe all* epoca di ciafcheduna V. M. ave(Te invece fop- 
prelfa , o fminuita un* impoflzione , o eh* Ella avelTe ordinati 
de* nuovi dabilimenti utili al Suo Regno? Ma io levo Io 
fguardo da quedo oggetto; egli farà fempre prefente alle 
mie brame; e d'altronde, io non voglio affliggere il cuor 
giudo , e fenfìbile di V. M. col metterle innanzi tutt* i 
contenti, e tutte le gioje eh* Ella ha perdute, e debbo piut- 
todo fiifare la Sua attenzione fui ben eh* Ella ha già in- 
traprefo di fare , e fui vado campo che rimane tuttavìa 
aperto alle Sue fperanze . 


H a Ve- 
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Delegazione per le Contefe di Finanza, 

U Na delle prime difpofizionì eh* io m* abbia propofle a 
V, M. è riufeira un benefizio reale pc’Voftri Sudditi: 
io parlo della ifiituzione di mia Delegazione, o Giunta di 
Aiagifirati , per efaminare quella farragine di affari conten- 
ziofi , che d*ora in addietro pendevano dalla fola decifione 
d*un Amrainiftratore generale. Non fi può avere un* idea per- 
fetta dell’ ampiezza degli afTjri che opprimono un Mi- 
nilìro delle Finanze, fenza, per così dire , toccar con mano 
che il tempo ch’egli ha, anzi tutta la vita fua , poflTono 
appena ballare all’ifpezione ch’efigqno da lui, e fole materie 
d* Amminiilrazione . Quella Carica fi è fatta ancor più gra- 
vofa di quel ch’ella fofìTe in paffato, a cagione dell’t/lreraa 
luoltiplicità, c complicazione fopraveiiuta riguardo alle Im- 
prfizioni . Si leva al dì d’oggi fu i Popoli , tanto in profitto 
di V. M. , che per conto delle Città, degli Spedali, e del- 
le Comunità, prefTo a cinquecento milioni, e per far quella 
leva fi fono indagate, e melTe in pratica quafi tutte le di- 
verfe modificazioni, e lutt’i verfi polììbili : ma come invi- 
gilare fur una rifcolTa di quella fatta? e come occuparfi a 
un tempo ficlTo di tant’altri oggetti, com’ a dire, i Si^fiìdj 
pel mantenimento delle Truppe, le Strade, il Commer- 
cio, le Manifatture? e come fovraintendere , e vegliare a 
un punto fielfo fu tutte le operazioni del Regio Erario , 
fenzachè il femplice corfo d’una macchina sì vada non ri- 
chieda , ed efaurifea tutte le forze d’ un uomo? e quando 
le circollanze, c la premura pel fuo proprio dovere lo co- 
llringono per dippiù a rintracciare tutti gli abufi , ed a por- 
vi riparo, allora al finire d’ ogni giornata confacrata intera- 
mente al lavoro , altro non deve rollargli che il rammarico 
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d'aver lafciate molte cofe imperfette, e inefeguite , e di 
non aver potuto ridurre a termine quelle, intorno a cui egli 
fi è occupato , 

Ch'era egli dunque allorché a quello corfo d'Ammi- 
uìllrazione andavan anco unite le decHìoni di tutt'i litigi, 
e tutte le fentenze, le quali , comecché enunziate in nome 
del Reai Configlio delle Finanze, emanavano tuttavia dalla 
fempUce difpofizione dell* Amminiflratore generale? Era 
umanamente poflibile eh' egli vi preftaffe tutta l* applica- 
zione reqnifita , fenza che non lafciafle totalmente in ab- 
bandono più d'un oggetto d* Amminiftrazione ? ma l'ambi- 
zione dell'autorità, il timore ch'altri ne partecipafle , nem- 
mcn che quello degl'inconvenienti che ne farebbero quindi 
venuti a nTultare, avevano fenza dubbio impedito ai Mi- 
niftri delle Finanze di cercare un rimedio efficace a quella 
malintefa collituzione ; quindi è, che ben fovente s* udiva- 
no delle doglianze fulle decifioni del Configlio in materie 
di Finanza, e il loro diferedito appreflb i Tribunali , era 
una forgente continua di difiìco’tà . Ma al di d'oggi , la 
cofa va tutt* altrimenti : tre Configlieri di Stato, per grado 
non men che per dottrina ragguardevoli , compongono una 
Giunta, alla quale i Giudici che raccolgono i ricorfi rife- 
rifeono tutti gli affari contenziofi della Finanza , e i giudizj 
che fe ne danno, partono da principi llabiii , ed unanimi; 
c ficcome quelle difcuffjoni hanno per la maggior parte del 
rapporto coi diritti del Re, e coll* Amminiflrazione in ge- 
nerale, i giovani Giudici che ne fono relatori , acquillano 
cosi anticipatamente una prevenzione delle materie che gli 
occuperanno un giorno in qualità d'intendenti Provinciali. 

Quelle Giunte fi tengono alfiduamente , e quali fenza 
ferie; e'I Sig. dì Beaumont, uno de* più illuminati Magi- 
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Arati del Voflro Configlio, premurofifTìnio de* proprj dove- 
ri , e degno per tutt* i titoli delia particolar benevolenza 
di V. M. , n* è il Prefidente. Non v* è punto alcuno di 
contefa , che non vi fi dilcuta colla maggior diligenza , e 
con una imparzialità , ed una integrità , che il Pubblico 
ammira con venerazione ; e gli affari vengono infieme fpe- 
diti colla maggior celerità , il che non poteva ottenerli al- 
lor quando le decifioni dovevan tutte emanare da un fol 
Miniflro , diflratto da tante faccende . Dalla creazione di 
quella Giunta in quà , più di due mila fentenze fi fono 
proferite, fenza contare un numero immenfo di brighe par- 
ticolari , Tulle quali pur anche la Giunta medefima ha pronun- 
ziato, o datone a me il fuo parere. Si vede pertanto, come 
la diligenza, la fpedi rezza , la ficurezza fiano flati i frutti 
di quella falutare illituzione, eh* è da annoverarli tra quelle 
poche, dalle quali ne deriva una pura, c incontraflabile utilità. 


Intendenti delle Finanze, 

^I^Ra le difpofizioni onde procuro di. farmene un raeri- 
to, non metto già quella dell* abolizione de* Polli de- 
gl* Intendenti delle Finanze, perchè non tutti poflbno ri- 
guardarli fono un medefimo afpetto : pure , fondato Tulle 
mie rifieliìoni , e Tulla Tperienza mia', ecco come io ridur- 
rei quell* articolo . 

Gli uomini capaci di una grand* Amminillrazione, Tono, 
almeno agli occhi miei, sì rari , e rari per modo , eh* egli è 
come un metter nei ceppi un Miniflro delle Finanze il li- 
mitargli ad un certo numero la Tcelta delle perTone delli- 
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nate a fecondarlo . £* certo , che dopo aver ben guardato , 
e diligentemente riflettuto dappertutto ; dopo infomma molti 
(lenti f bifogna (limar gran ventura lo abbatterli in uomi- 
ni, che alla buona volontà di applicare unifcano una certa 
aggiuflatezza di mente, dell* accortezza, dell* attività, e del' 
buon metodo. Qra , come dunque lulìngarfi che quattro 
Proprietarj di cariche, per lo più acquiflate , o per prote- 
zione , o per retaggio , debbano accoppiate in fé medefìmi 
tutte l*enunziate qualità ? 

Quelle , a parer mio , fon le riflcflìoni che può fare 
un Miniflro delle Finanze, che comprenda tutta l*eften- 
lìone della fua Amminiflrazione , e vi fi voglia e(To mede- 
lìmo internare . 

Ma un Intendente generale, che non lì dà il minimo 
di quelli penfieri , che coopre la fua carica come un be- 
nefìzio, e colla mira principale di profittarne lungamente, 
e fcnza dillurbi, deve certamente amar meglio d’effer cir- 
condato d* Intendenti di Finanze, i quali per lo (lato che 
hanno, c per la figura che fanno nel mondo , fono de* 
mallevadori fuflìcienti dell* Amminiflrazione eh* egli ad elll 
abbandona . 


VenUpmt, 

U No de* principali articoli dell* Amminiflrazione , acni 
mi fu forza di por mano, fu quello de* Ventèlimi , 
attefo che i Tiibunali di V. M. reclamavano contro le ve- 
rificazioni fatteli nelle Parrocchie , e chiedevano che le 
quote de* Contribuenti ai Ventèlimi non venilTero cambia- 
te. 
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te. E diggià n*eran anche unite delle proibizioni per de* 
creto, ed altri movimenti vi s*eran fatti, che H erano me* 
ritati la difapprovazione di V. M. Ma da gran tempo ih 
qua, la queftìone era divenuta un oggetto d'imbarazzo, e 
di difficoltà, al quale H era alternativamente ceduto, e fatta 
oppoHzione . 

E a vero dire, non eran che ben fóndati gli oftacoli 
che queflo affare prefcntava . Si porca veder con difpiacc- 
re, che ne veniffero inceffantemente ingiunti gli efami a 
perfone troppo numerofc, c mal riccompcnfatc , per non 
partecipare dello fpirito dominante della lor focietà, e per 
non cffere efpofti a quelle paflìoni onde 1* imparzialità vicn 
foffocata. Ma poi, per rimediare a queffi difordini,lo fìf- 
fare in perpetuo le quote d’ogni Contribuente a* Ventcfi- 
mi , e decidere che non fì deffe più luogo ad accrefcimento 
veruno, mentrcchè tanti accidenti dìverfì vengono di mano 
in mano a diminuir parzialmente il ricavo di quefla im> 
porzione , era un efporrc 1* entrate di V. M. ad una con- 
tinua diminuzione. Finalmente, pendenti tuttavia le veri- 
ficazioni , e gli efami intrapreO già da più anni , ordinare 
così ad un tratto che tutte le quote rimancaffero inaltera- 
bili, era come un confacrarc delle difparità , edelleingiu- 
fllzie evidenti, e dar campo agli abitanti delle Parrocchie 
verificate, di dire, all* occafione di nuove impofle : „Que* 
„ fie nuove gravezze , di cui ci è forza di fopportar la no* 
„ ftra porzione, farebbero fiate forfè evitate, o fminuite, 
„ fe i Ventefimi dc*noftri vicini foflero flati regolati allo 
„ flcffo modo che i noflri ; quindi , ecco giunta fora in 
„ cui ci tocca foffrire i danni di quel particolar riguardo che 
„ fi è avuto per efli , e non per noi". 

Di fatti, in quella guifa ogni eccezione, ogni parzialità 
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dirien preflo o tardi una ingiuftlzia contro il Pubblico. 

Per trovar dunque un di mezzo tra quelli diverfi in- 
convenienti , fi è propofto a V. M. di far compiere le ve- 
rificazioni ; fuggerendole nel tempo ftefiTo a ordinare con 
legge pofitiva, che lutt’ i ruoli de’Ventefimi, i quali, da 
una data epoca, fofiTcro flati preferitti e ftabiliti nelle Par- 
rocchie, reflaflero fermi per veni* anni fenza variazione. 

Ora, ogni ragìonevol Proprietario non può che chia- 
roarfi pago , e contento di quella perfetta tranquillità che 
per sì lungo intervallo gli viene accurata ; nè quella di- 
fpofizione reca già verun pregiudizio alle Finanze della 
M.V,, non folamente perchè prima di un tale fpazio non pof- 
fono i prodotti delle terre fenfibilmente variare , ma per- 
chè ancora il ridurre a compimento le verificazioni d’ una 
Provincia richiede poco meno di tani* anni , qualora " vi 
s’abbia a procedere con quel giudizio , e con quella dili- 
genza che V. M, vuol che vi s*adopri. 

V. M, d’altronde ha data un* altra riprova della fua 
protezione per quella parte di Contribuenti , i quali fon 
meno in illaio degli altri di difendere i diritti loro , coll’ 
aver interdetto qualunque aumento nella contribuzion d’un 
Proprietario in particolare , e col non autorizzare gli efami 
che al termine della total verificazione di ciafeuna Parroc- 
chia. Gli unanimi principj che fi devono allora adottare, 
c di cui ogni locai Contribntore è tellimonìo , fervono a 
preservar il debole da qualfivoglia oppreflione, c a rintuz- 
zare tutte le ingiufle pretefe de’ ricchi , c de’ potenti. 

Io dunque non dubito, che attenendofi efattamente a 
quella faggia condotta, e non intraprendendo ninna veri- 
ficazione di Parrocchia che ih capo a vent’ anni compiuti, 
non s’arrivi finalmente a rimuovere per feropre ogni briga, 
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ed ogni contrarietà da qnefta importante materia. 

Egli è in confeguenza della mia relazione , cheV.M. 
ha efcntoati dal Vcnicfimo d’Induftria i Borghi , eie Cam- 
pagne del Suo Regno : ciò non ha fce'mati gran fatto t 
redditi di V. M. , ma le Sue Provincie hanno rifentito un 
gran follievo da quella Sua beneficenza; imperocché, non 
è già feraprc la fola entità d’un’ impofta che dà diftur- 
bo , ed aggrava , ma vi coniribuifcc pur affai anche la dif- 
ficoltà , con cui fi addatta , o lo fpirito arbitrario che l’ac- 
compagna: quello appunto era l’inconveniente che feco 
portavano i Ventcfimi d* Indullria , ora dalla M. V. abo- 
litti . In fatti , nella maggior parte delle Città , la ripar- 
tizione di quella Impofizìone fi fa dalle Univerfiià mcdefirae 
de’ Mercanti , e degli Artigiani , e viene regolata al- 
meno fecondo il parer loro; ma ne’ Borghi , c ne’ villag- 
gi, quelli mezzi di buon difcernimento, e d’equità man- 
cano affatto , e l’ Indullria nafcente , che tanto importa 
d’eccitare « c di promuovere nelle campagne , veniva non 
di rado ributtata , e dillrutta dall’ ignoranza potente di un 
femplice ripartitore . 


Taglia f c Capitazione a Taglia, 

^Uppongo di aver propolla a V. M. una legge impor- 
h' taniifiìma a vantaggio de’ Suoi Popo'i , colla quale viene 
fiffata , e llabilita in forma permanente la Taglia, la Ca- 
pitazione a Taglia, e tutti gli altri acceffori delia Taglia. 
Io ho trovato, che quella Impofizione , la più gravofa d’ogni 
altra agli abitanti delle campagne, fi era > in prcporzione, 

ecce- 


eccedentemente annientata fopra tutte 1* altre» e d*anno in 
anno i* andava accrelcendo ancor più ; nè m*è (lato di(fi« 
Cile il comprenderne la cagione, avend* ofTervato, che di qua* 
lunque Impofìaione , quella era 1* unica che potelTe venir ag* 
gravata, come a dir, di foppiatto, o almeno fenza veruna 
formalità, ma per via d*una feraplice Ordinazione del Con* 
figlio , fatta anche di fpefTo fenza intelligenza del Sovrano . 
Pollo ciò , non ci vuol molto a capire , come in tutte le pe- 
nurie di contante, che da tant*anni in quà hanno continua- 
mente tenuta opprelTa la Finanza , era più fpiccia cofa il 
ricorrere a quello ripiego, mentre in parità di circoHanze, H 
farebbero il più fovente preferiti tutt* altri mezzi. 

Io ciedo pertanto, che l’aver fottopolla l* aumentazio- 
ne ■ degli acceflcri della Taglia alle (lelTe formalità* che 
per tutte l* altre Impofizioni fi ricchieggono , fia come avere 
flabilico un argine infuperabile a difefa, e protezione delle 
Campagne, ed una grazia fegnalatiffima che loro ha la M. V. 
accordata . Ella non fi è lafciata fgomentare dall* idea di 
foitomettcre al regillro de’fuoi Tribunali ciò che in palTa* 
to ordinavafi mediante un feraplice Decreto del Suo C>onfi- 
glio; ed in quell* Atto di vera grandezza i Vollri Sudditi 
hanno riconofeiuta la vollra giullizia non meno che il vo- 
llro potere. 

Quindi , mercè quella benefica difpofizione , ogni qual- 
volta un Minillro delle Finanze fi troverà forzato ad accre- 
fccre i redditi di V. M. , non potrà fceglierne i mezzi fen- 
za aver mira anche al bene de* Vollri Popoli. D’altronde , 
quelli aumenti della Taglia, per grandi che in progrelTo di 
tempo fian potuti divenire, non fono però che un debole 
ajuto all* urgenza illantanea ; e di quello ajuto non può 
far gran conto che quel Minillro delle Finanze , il quale 
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non provvedendo mai anticipatamente al futuro , lafcìa il 
Hegio Erario, nel mezzo della pace, in un continuo im» 
barazzo . 

Dopo aver ‘così fìlTata la Taglia, e la Capitazione 
a. Taglia in ogni Comunità , rimarrà un giorno anche un 
altro bene a fare, e che farà l* opera della Giuflizia, C' 
della Potenza , cioè , bifognerà sforzarfi di flabilire con 
più di eguaglianza le proporzioni nelle Provincie ; e 
quelle difpcfizioni di V. M. circa la Taglia , c la Capita- 
sicne , n comprende hn d*ora quanto contribuiranno ad 
agevolare anche qucft* altra imprefa, e a darle l’appog- 
gio della pubblica confidenza , che ha tanto di relazione 
col buon efito. Di fatti, come mai render chiara, e pa- 
tente l’equità delia diflribuzione di una impofìzione , fìn- 
chè la fcmma ne è arbitraria, o inflabile? Stando la ccfa 
pur così , non vi farà mezzo alcuno di perfuadcre , che l’au- 
mentazione fatta in tale, o tal’ altra Provincia foiTe bilan- 
ciata da una diminuzione equivalente in tale, o tal’ altra, 
e le benefiche intenzioni di V. M. refterebbero al bujo, 
anzi non di rado calunniate. Tant’è, nè fi potrà mai in- 
culcarlo abballanza: o bifogna rinunciare alle cofe grandi , 

0 bifogna prepararle, e difporle per via di mezzi lèmpli- 
ci, ed evidenti; gli uomini, e i Contribuenti foprattutio , 
fono (lati per tanto tempo, e sì fattamente ingannati, che 

1 loro fofpeiti , e la loro difidenza non potrà mai fpegnerfi , 
e fradicarfi degli animi loro, fe non mediante l’ufo de. la 
fchiettezza e di una lealtà' lungamente praticata , e co- 
flante . 

Un altr* oggetto ben degno delle premure di V. M. , 
e dell’attenzione dc’fuoi Miniflri , è quello di perfezionare 
la ripartizione individua della Taglia: fe n’è già fatto un 
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faggio nel Comnne di Parigi , che fembra appoggiato a 
principi ragionevoli , ma che ad ogni modo può meritare 
anche ;maggior perfezione. Quello nuovo metodo confìAe 
principalmente in una prima irruzione full* eden/lone di 
tutt*i terreni colti d*una Parrocchia ; quindi fi dividon que- 
lli in varie clafll , le cui proporzioni vengon fiffate dagli 
fleilì individui a* quali incombe la Taglia; e ciò fatto, 
ciafcun d’efllì notifica poi il numero degli jugeri ch’egli 
poflìde , o che coltiva; e ficcome ogni occultamento di qua- 
lunque particolare ridonda in danno del corpo di tutt’i Con- 
tribuenti alla Taglia, così ognuno diventa avverfario di co- 
lui che fa una notificazione infedele , e la verità emerge, 
e fi rinfranca mediante il più femplice , e *1 più valido di 
tuti’i mezzi, quello, cioè, dell* interefic perfonale. Final- 
mente, quando nafce qualche ccntrarto tra il Particolare e*l 
Comune, allora fi viene alla mil'ura del fondo in quillio- 
ne, e le fpefe ricadono fu quella delle due Parti che 
aveva mcfla una ingiuAa pretefa, vale a dire, o fu *l Con- 
tribuente, quando abbia notificato meno di quel ch’egli 
realmente poffiede, o fu la Parrocchia, fe vi ha impugna- 
to fenz'a ragione ; ed ecco formarli cosi una fpecie di Cata- 
flo , fenza fpefa, e fenza dibattimento, e per l’effetto uni- 
camente del defiJerio di eguaglianza . 

Stabilita che fia una volta la ripartizione tra i Con- 
tribuenti, le proporzioni da Parrocchia a Parrocchia po- 
tran quindi più agevolmente fillemarfi , venendoli allora ad 
aver nuovi lumi fu quella materia , per via del confronto 
dell’ lmpofiBÌcne che in quelli diverfi luoghi fi paga fopra 
un jugero di rendita eguale. 

Oltre la Taglia reale, e quella fulla coltura, che, 
attefo quanto fi è dtuo finora, pofTono ripartirfi con fon- 
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dati' princìpi , n^éfiAe ancora un* altra > che ehiamafi ' Tar 
glia perfonale, e che dipende, non già dalla proprietà 
dei fondo territoriale, ma da altre facoltà de* Contri bue n« 
ti. Quella è affai più difficile a flflemarfi , e per accura'^ 
tezza che vi s*ufi, per modificazioni che s*addottino, la ri* 
partizione di quella fpecie di Taglia non potrà mai aver 
per bafe che una opinione più o meno illuminata. Sareb- 
be a bramarli, che fi potelfe o rinunciare a quella fiffitta 
Impofizione, o arrivare a cambiarle natura; imperocché, 
bifogna riguardare come oppolle al buon ordine , ed al ben 
pubblico tutte quelle, che per mezzi , e per proporzione fono 
arbitrarie: ma quando lelmpofizioni fono moltiplicate alfellre- 
mo, eche per ogni verfo vi faria bifogno di miglior condotta , 
allora vi vogliono tempi tranquilli , allora vi vuol agio per 
intraprendere de* gran cambiamenti, per quanto fia urgente 
la ragion che li richiede . Si potrebbe anco dire , che ogni 
qualvolta fi veggono nello Stato llraordinarj bifogni , tutte 
le operazioni di Finanza che il Governo fa , fembra che 
tendano tutti a quella medefima idea; di modo che, in 
mezzo a fimili circollanze , le modificazioni d*Impofizìoni 
le più remote da ogn’idea Fifcale farebbero quafi feraprc 
falfamente interpretate , e s’ incontrerebbero dappertutto 
fofpetti , e diffidenza. L*efecuzione di quelli vantaggioli 
progetti farebbe fiata agevolilfima , fc tanti rifparmj, e tan- 
te migliorie non folfero fiate alforbite dalle fpefe inevitabi- 
li della Guerra; e quello malinconico penfiere non m* ab- 
bandona mai . Non v*è conquifia , non v* è alleanza che 
p'ifa recare a V. M. tanto vantaggio, quanto quel eh* Ella 
tofl’o tardi riceverà dallo fviluppo delle fue proprie forze 
inedefime. Lf*amplIazione dell’Agricoltura, e dell’Indu- 
firia , per mezzo di un ben iiuefo feompartimento nelle Im- 
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pofìxioni, l'aumento del Credito’ per via d'una faggia Am* 

miniftrazione delle Finanze , fono tutto quel cbe fa raedieri 
alla poiensa di un Regno, che conta ventiquattro milioni 
d'abitanti, e due migliaja di milioni di fpecie numeraria. 


Capitazione . 

L a Capitazione a Taglia, che forma i tre quarti della Ca- 
pitazione, è 1* importa in ragione di un tanto per cento 
dell* ammontar della Taglia, ed è una cofa rteffa colla Ta- 
glia medelìma; quindi le rterte ortervazioni fono applicabili 
a entrambe querte impcfìzioni. Ma in quelle Provincie ove 
la Taglia reale è rtabilita , la Capitazione è regolata a 
norma delle proprietà . V'è in oltre in tutto il Regno una 
Capitazione che fì paga dai Privilegiati, da coloro cioè, che 
godono l'elenzione dalla Taglia, Ha per la loro nobiltà, 
fia per qualche prerogativa annerta alle cariche che tengono, 
fla finalmente pel loro incoiato in Città libere ; ed anche 
querta forte di Capitazione dipende, in gran parte, da 
una ripartizione arbitraria , non potendo procedcrvifi altri- 
menti , che per la notizia che s'acquirta de* Beni de* Parti- 
colari, o per l'idea che altri fé ne forma a capriccio. Ciò 
nondimeno, fi è procurato di fiffare qualche mallima fu que- 
fto punto, foprattutto a Parigi, e fe n* è prefo come per 
norma il numero de* Servidori , delle Carrozze, e le pigioni 
delle Cafe cc. Si è parimenti procurato di mettere dell'or- 
dine nelle ripartizioni fatte dai Corpi Comunali; ma. 
rimane pur fempre una clartc numerola di Contribuenti , 
la cui Capitazione crtendo foggetta ad incerti principi * 

\ cita 


Digitized by Google 


1 


‘ 7 ^ « 

ctta degli odacoli , e delle doglianze frequenti • To credo per 
rò, che mediante un tenue fagrifìzio che il Regio Erario 
faccflc , fi potrebbe convertir la Capitazione di Parigi in 
qualch’ altra Impofia, che foHe libera da ogni arbitrio; co- 
me, a cagion d’efempio, un leggier aumento fu i Vente- 
fimi delle cafe , o qualche tafifa fu tale,o tal altro articolo 
di lufTo; ma per far ciò, bilògna afpeitare più opportuna 
congiontura , perchè , fin che la Guerra continua , non fi ha mai 
certezza pofiiiva, che le nuove Impofizioni fuppofte cfpe- 
dienti a fofiituirvi, non diventino neceffarie ai bifogni ur- 
genti dello Stato . 


Lavori di obbligo al P er fonale j detti Corvè es , 

Tv] On ho d’ uopo di diffondermi gran fatto fu quello par- 
ticolare , di cui ne fono fiati più volte alla M. V. , 
difcufli , e fviluppati i principi . Dirò foltanto, che quanto 
più vi ho meditato fopra, tanto più fon perfuafo della brama 
che ho di trovare dei mezzi per abolire quelli forzati Lavori, c 
venga perciò fecondata. Un tale articolo , dopo il più fcrupo- 
lofo findacato, non fi riduce in fine ad altro, che a un di- 
battimento tra i poveri , e i ricchi'; effondo facile il com- 
prendere a prima villa il vantaggio che al povero deriva da 
una tale abolizione. Un uomo, che nulla polTìede , un gior- 
naliere, da cui fi efigono annualmente fette o otto giornate 
di lavoro obbligato , non avrebbe a pagare che dodici a quìn- 
. dici foldi per fua tangente dell* Impofizione fullc Strade, 
fé quella veniffe fiabilita fui tanto percento della Taglia, 
anzi troverebbe un largo compenfo di quefia picciola con- 


tribuzione , mediante l* introdutione di nuovi lavori a prez- 
zo , de* quali verrebb* egli colle proprie fatiche , a parteci- 
pare. Non v*ha dunque dubbio che il lavoro obbligato» e 
fenza mercede non ripugni manifedaroente agl'interelll di 
quella clafTe de* Vodri Sudditi » a cui la mano benefica di 
V. M, deve continuamente effer tefa, affin d*allegerirle 
per quanto è podlbile il gravofo giogo impodole dai facol- 
tofi f e dai ricchi . 

D* altra parte, la ripartizione, e la percezione d’nna 
Impofìzione in contante fono fottopode a regole certe , e ficu- 
re, laddove la didribuzione del fuddetto lavoro, e la fo- 
vraintendenza per efeguirlo , moltiplicano le deciftoni , e le 
multe arbitrarie, ed obbligano ad invedire i Subalterni d*un 
molto maggior potere, che non convenga. 

Stante nondimeno tuttocciò , fìccome ogni oggetto 
d* Amminidrazionc vuol effer riguardato Tempre da tuti* i 
lati, e per tutt*i rapporti, pare a me, che come la diver- 
fità dei Diritti, e delle Impodc , ne facilita l*ampliazione, 
così un* impoda Tu *l travaglio, la Corvée^ fia forfè un 
affai buon trovato FiTcale , vale a dire , un nuovo mezzo 
di moltiplicare nelle mani del Sovrano gli sforzi, e i Ta- 
grlfizj de* Tuoi Popoli ; ma tali combinazioni non poten- 
do piacere a V. M. , la cui maflìma cura è quella d* im- 
piegare la Sua autorità pel bene , e per la felicità de* 
Tuoi Sudditi , io, ho creduto di fecondare le Tue intenzio- 
ni , col dar mano cautamente all* abolizione dì codedi 
Lavori ; e dovunque fon eflì in pratica , io ho eccittati i 
Signori Intendenti a invigilare perchè fiano rettamente ri- 
partiti , e a non ommetter diligenza veruna, perchè quedo 
genere di travaglio fia fidemato a dovere. Finalmente, in 
molte Comuuifà fi laTcia alle Parrocchie la libertà d*op- 
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tare tra l uno e l altro modo di riparar le pubbliche ftra- 
de ; ma quella libertà , quella opzione, che a prima vida 
fembra tanto equitativa , e ben intefa, non manca elTa pu- 
re d'inconvenienti, ove Ti ponga mente alla diverlìtà d* in- 
terefle che pafla tra coloro cui fpetta il deliberare , Ad ogni 
modo, giacché le Leggi generali fu quella materia hanno 
si rovente incontrato degli odacoli infuperabili , qualunque 
lenta e dolce modilìcazione , per imperfetta che fia , è però 
Tempre da preferirli. 

Ma per un si gran compleflb d'oggetti , ove l'unanime 
concorfo delle volontà è cotanto neceffario , ed ove le diffi- 
coltà dell' efecuzione vengono a moltiplicarli , io ho dimato 
che vi fi richiedefle uno llabilimento d'Amminitlrazione atto 
a fecondare le benefiche intenzioni di V. M,, ed a perfezio- 
narle ; e quella rifleffione mi porta ad efporre i motivi che 
mi hanno indotto a proporre alla M V. quel mio faggio con- 
cernente le Provinciali Amminidrazioni. 


^mminiflr azioni Provinciali . 

I O non ho potuto efaminare lo dato imperfetto delle Im- 
pofizioni dabilite nelle Vodre Provincie , e tua' i van- 
taggi che vi li potrebbono operare fenz' effere vivamente 
colpito dagli drani impedimenti che fu quedo particolare 
mi li affacciavano . lo ho trovato, che in ciafeuna dì quede 
Provincie , un uomo fole, oraprefentc, ora alfente, era in- 
vedito del carico di reggere le parti le più importanti dell* 
ordine pubb’ico ; eh’ egli doveva elTcre capace , depo 
avere fpefa tutta lafua vita in idudj adatto difparati; che paf- 
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fando egli frequentemente d* uno in altro Comune , veni- 
va per quelli trasferimenti a perdere il frutto di tutte 
quelle cognizioni locali ch’aveva antecedentemente acqui- 
Àate; e che perline, il grado nel Conllglio a cui egli per 
ricompenfa aipirava, lo induceva ad abbandonar la carriera 
dell’ Amminiftrazione in tempo appunto che i lumi, e le 
cognizioni fne , accrefciute dall’efperienza , lo mettevano 
in iftato d’élTer più utile nel fuo ufficio. 

Riflettendo in appreflb alla mohiplicità degli oggetti 
che incumbono alla vigilanza d* un Miniflro delle Finanze, 
io non ho potuto paragonare l’ampiezza de’ fuoi doveri 
colla mifura delle fne forze , fenza vedervi una manifefta 
difproporzione tra l’ ellenflone dell’ Amminiflrazione , e i 
mezzi dell’ Amminiftratorc . Io non fo anche bene, fc un 
nomo di buona cofcienza , che dal fuo gabinetto , e rapi- 
damente, decide una sì gran faraggine di cofe interelTan- 
tiflìrac per gli abitanti delle Provincie , pofla andare del 
tutto efente da rimorlì: di quello almeno mi rendo certo, 
eh’ egli dee aver fovente, fe non altro, degli fcrupoli 
che gli turbino alquanto la fua quiete e la Aia felicità « 
lo fo beniflìmo , che la prima cofa eh’ ei fa è quella di 
confultar l’Intendente; ma fc le doglianze riguardano la 
fua propria Amminiflrazione; fc la condotta de’ fuoi Su- 
balterni è quella che viene intaccata; fe l’idee medefimi: 
eh’ egli ha rigettate fon pur quelle che fi voglion far adot- 
tare , e fe nondimeno tutt’i detagli che debbono rifchii- 
rare il punto controverfo non fi polTono efigere che da lui, 
non è egli evidente eflervì in quella coftituzìonc un vizio, 
al quale tutta l’attenzione d’un Miniflro delle Finanze 
non balla altrimenti per fupplire ? Ciò ammeflb , può egli 
crederli un ficuro mallevadore di tuti’ì var) interedl che 
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vengono alla fua cura affidati ? il più grande dovere che 
a compiere gli refta , è di far conofccre l* infufficienKa del- 
le facoltà di un’uomo per una limile Amminiftrazione, e 
di manifeftarne per così dire, il fecreto al fuo Padrone. 

Queflo Profpetto mi avrebbe fcnza dubbio atìiiito, fc 
nel tempo ifteflb io non avefli capito, ch’egli era un’Ordi- 
ne di cofe , ove tutti quelli inconvenienti fi farebbero pre- 
venuti , c dove la felicità c la profperità delle Provincie 
Vofirc molto meno dipenderebbe dalle qualità, e. dalle forze 
di un Miniftro delle Voftre Finanze. 

Sotto queflo punto di vìfla io ho proprflo alla Maefià 
Voflra dì fare uno fpcrimento d’ Amminifirazioni Provin- 
ciali compofte da Proprietarj di ordini diverfi, i quali fi ra- 
dunarebbero ogni due anni, e che nell’ intervallo farebbero 
rapprefentati da certi Deputati di loro fcelta; le operazio- 
ni di quCAe Amminiflrazioni devono limitarfi a ripartire le 
Impofizioni , a proporre alla M. V. le forme le più favore- 
voli alla fua giuftizia, a predare attenti l’ orrecchio ai la- 
menti dei Contribuenti , a diriggere la^orraazion delle Stra- 
de, a feiegliere p:r arrivarvi la maniera la meno gravofa 
ai Popoli , a ricercare finalmente tutti i nuovi mezzi di 
profperità, che una Provincia può fvilupparc, c a prefen- 
larii in feguito alla M. V. ' 

Codefie operazioni fono al giorno d’oggi confidate tutte 
effieme al Commiffarìo delegato. Un uomo foto s’egli è 
dotato di grandi qualità può col mezzo di una lunga efpe- 
rienza avere qualche avvantaggio fopra una Araminifirazio- 
ne colleiìva; la fcelta delle dcfiberazionì , la diverfità delle 
opinioni non impedendo il fuo cammino, l’unità dei pen- 
ficri , c dell’ efecuzione rende più celere il moto alle- cofe, 
ma nel momento flelTo che io confido al par d’ogni altro 
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nell abilità attiva di un fol uomo che fa unire all* intelli- 
genza la fermezza, la prudenza, e la virtù , mi è altresì 
noto che tali uomini fono fparfì nel mondo , e che non è 
da luilngarfì di trovarne un gran numero nell'ordine dei 
Cittadini, che un ufo inveterato impiega in (ìmili cariche; 
onde non è con uomini fuperiori, ma con il più gran nu- 
mero di quelli che fi conofcono o fono iìati conofciuti , che 
conviene confrontare per una Provinciale Amminiftrazione, 
ed allora tutto l’avvantaggio refterà .a qucft’ultima; fiabi- 
lita in maniera permanente, ella ha il tempo di difiingue- 
rc , d’efaminare, di provare e di profeguire : la riunione 
delle cognizioni , la fucceflìone delle idee danno alla me- 
diocrità iftefla una confidenza; il concorfo dell* intcrcfTi 
generale aumenta la fomma dei fumi, la pubblicità delle 
deliberazioni sforza ad edere ouedo, ed il bene lentamen- 
te sì , ma pure fi ottiene , ed una volta ottenuto egli è 
al fi;uro contro i sforzi del capriccio , e vi fi mantiene. 
Confultato l’Intendente fopra i Piani che quella Ammi- 
nidrazione progetta, o fopra i lamenti, che fi alzano con- 
tro eda, mette in iflato il Governo di giudicare retta- 
mente, ed egli fi forma una giovevole contradizionc che 
non efidc nell’ordine prefente. 

In un Regno tale che la Francia coduuito di ven- 
tiquattro milioni d’uomini fparfi fopra terre diverfe, e a 
diverfi coflumi fommedl egli è quafi imponibile d’adrg- 
gettare tutte le Impcfizioni a metodi uguali , e di rego- 
larle per mezzo di una legge fempUcc generale , e dall* 
idante che fono necedarie per tutto delle eccezioni, e mo- 
dificazioni , come voler, governare , dirigjere , preferivere 
tante particolarità dallo dedb centro, e da un luogo, dove 
non fi è idruiio che per mezzo di lontani rapporti , devo 
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non n crede che a quelli d*un (b1 uomo, e dove il tempo 
manca , per riflettere > ed approfFondire ? Qual difierenta fì-a 
1* inabile fatica di una fìmile Amminiflrazione , ed'il ripofo 
e le fiducia che può infpi rare una Ammìniflrazion Provin» 
ciale? Altronde fé la miglior Coflituzione non può giam- 
mai garantire i Contribuenti da qualche abufo dell* autori- 
tà , e s*egli è della natura degli uomini il riguardare roven- 
te come una ingiuflizia la rigida efecuzione delle leggi dell* 
ordine , non è da defiderarfì , che quelli lamenti , e quelli 
fulTurri vengano diretti a de*Rapprerentanii della Provincia, 
e che il nomedi Vollra Maeftà Tempre caro non venga pro- 
nonclato che per la confolazione, e le fperanxe ! 

Finalmente quella è un* importante riflellìone, e non 
è poflìbile il diflìmulare che il vantaggio non lìa Hato fpelTe 
volte ritardato dalla diffidenza, e dalla timidità del Mini- 
Uro, che lo aveva ideato, e di ciò non bifogna llupirlì. Le 
migliori illituzioni di Amminillrazione non prefentano il 
più delle volte allo fguardo che difficoltà nei principi , e 
1* avvantaggio lontano, che rifultare ne deve è offulcato dai 
' Critici, e dalle paflioni degli uomini . Egli è dunque im« 
portanti (Fimo, che i cambiamenti anche i più utili vengano 
efll pure follenuti dalla pubblica opinione , ed è quello pre- 
cifamentc l*efF:tto delle deliberazioni d*una Provinciale af- 
femblea . Le fue propofizioni arrivano al Minillro di Fi- 
nanza di già corredate di un voto, che 1’ allìcura dell* even- 
to ; e- non ha più che a confiderarle , per coti dire in adrat- 
to. Il timore degli oflacoli , delle difpute, e dei ridarai 
non può più influire fopra la Tua determinazione, e fenza 
pena eg'i adotta quel bene eh* egli, non avrebbe giammai 
ofjto d* intraprendere ; certamente fotto qualche Minidro 
fono flati fatti dei grandi cambiamenti in Francia > ma fé 
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ben fì o{Terv8 1 qnefte mutasioni tutte le volte che fi op-^ 
ponevano ai particolari intereffi erano quafi Tempre appog- 
giate ad una femplice idea come alla autorità y alla Religio- 
ne , aU*a{Toluto difordine delle Finanze ; e queda femplice 
idea intefad una volta dal Sovrano, deve egli predare tutto 
l'appoggio Aio per fuperarne gli odacoli. Ma le modifica- 
zioni delle Impofizioni , la loro diflribuzione , Analmente 
tutti i beni d*un Ararainiflrazione per importanti che Aeno 
non fì attengono qnafì mai ad una femplice idea ; fono eflì 
al contrario il più delle volte complicati d'una inAnità di 
rapporti, che richiedono difamina , ed è quafì imponìbile per 
un Minifìro di Finanze d* edere baflantemente afilcurato 
dell'implicita fìducia del fuo Padrone per fperare di Tem- 
pre bilanciare col raziocinio I* efFetto dei ridami , che fì fol- 
levano alla prima introduzione di novità d' Amminidrazio- 
ne, e riefee ben diffìcile il didendere lungo tempo , un' idea 
adratta contro gli elementi del Pubblico, e odinaiamente at- 
taccare l' autorità a propria diATefa . 

Io non prefento qui che in ridretto i diverfì motivi che 
m'hanno impegnato a proporre a V. M. il parere di dabilire 
le Araminidrazioni Provinciali', io gli ho di già più difr 
fufamente fviliippati in una Memoria , che ho foitopodo 
agli occhi della M. V., ed ho creduto eziandio , che la 
prudenza di V. M. richiedeflc d'andare a pafll lenti in que- 
de idituzioni a Ane d'aggiungere ai raziocinj i lumi deli* 
efperienza. 

In tutte le Idituzioni vi fono fenza dubbio degli incon- 
venienti : gli uomini radunati per una pubblica Àmmini- 
drazione e fotto l'occhio deflb d' una Provincia non fì ta- 
feiano Tempre condurre dal dovere , dii buon ordine, e dal 
Pubblico vantaggio; i' intereffe, le affezioni gli fanno tal- 
volta 
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irolta deviare ) ma an nomo foto non ha egli altresì I Tuoi 
particolari motivi ? ma gli Saddelegati che governano fotto 
i Tuoi comandi non ne hanno efìì pure ? I Grandi , gli 
uomini d'autorità non influifcono forfè fopra di lui, e nella 
fua carriera d'ambizione non ha egli delle ragioni per non 
dirguflarli? In tutte le poHzioni, le mire d'incerelTe , o di 
ranìtà alterano qualche volta l'imparzialità sì neceffaria alla 
pubblica Amminidrazione , ma allorquando quella Ammi- 
niftrazione è colletiva , i motivi particolari h^nno per ma- 
nife ftarfi molto maggiori oftacoli a fuperare ; non fi può 
allora ne sfuggire gli fguardi, ne difprezzare i rimproveri , 
o refpingerli coU’autorità . 

Si fono fatte alcune obbiezioni fopra la parte data al 
Clero in quelle Provinciali Amminiftrazioni , fotto pretefto 
che effendo eflb libero dal vigefimo , e dalla Capitazione 
dei Privilegiati , egli aveva minor intereffe alla faggia dif- 
tribuzione delle Impofizioni: ma fubito eh' egli contribuifee 
alla Taglia , e alla Capitazione a Taglia mediami i fuoi Ap- 
paltatori , quello corpo partecipalo gran parte di quelle Ira- 
pofizioni , la di cui diftribuzione è confidata alle* Ammini- 
fli azioni Provinciali . 

Altronde non bifogna perder di villa, che in una af- 
femblea, la quale non ha parte nelle Impofizioni , ma che 
femplicemente le dillribuifce , non è già la più. grande for- 
za di proprietà, che faccia la qualità elTenziale , ma fono 
pinttoilo l'amore dell'ordine, e della giullizia, l'imperzia- 
liià, l* irruzione , e fotto quelli rapporti fi potrebbe forfè 
negar d'accordare in generale ai membri del Clero la con- 
fidenza che al medemo è dovuta? Qiielli che fono alla 
tcila delle Provincie di Stati non comprovano forfè colla loro 
condotta, che non vi fono più zelanti prottetori, e follici- 
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tatori del bene delle Provincie e del loro follievo, Voftra 
Maedà però ha ridotto in quelle Provinciali alTemblee il nu- 
mero del Clero a un quinto, mentre in tutte le Provincie d^llo 
Stato ein compongono il terzo , o il quarto delle voci deli- 
berative • 

Io non entrerò qui nella difamina di altre particolari 
obbiezioni, che fi porrebbero fare contro la compofi zinne di 
quelle aflcmblee, perchè clTendo l*organizazione di elTe in- 
tieramente nelle mani di Vollra Maellà , Ella potrà, volen- 
do, rimediare agli Inconvenienti che l*efperienza indicherà. 

Dall’altra parte fi fono prefe tutte le precauzioni nc- 
cclTarie affinchè quelle Amminillrazioni comprendino con- 
tinuamente il bifogno ch’effe hanno di mollrarfi degne del- 
la confidenza di V, M. , e che la loro forza in ciò Colo 
confine : Elleno non poffono radunarli fenza pcrmeffo, non 
poffono nominare i membri della Commilfione interme- 
dia, e dei Prccuratori-Sindici , che coll’approvazione della 
Maellà Vollra ; non è loro lecito efaminare la fomma del- 
le Impofizioni determinate dalle Leggi : finalmente la 
Commillione medefima, che gli autorizza a ripartire ciaf- 
cun anno la Taglia, e la Capitazione, follituifce loro in 
cafo del minimo ritardo il Commiffario delegato. Non 
fono quelle dunque Provincie di Stati che riclamano gli antichi 
privilegi , ma feraplici Amminillratori onorati della confi- 
danza di Vollra Maellà • 

In quelli limiti bifogna aver cura di contenerli, poiché 
■ quello è quanto ncceffita per la felicità dei Popoli , ed al- 
lora come mai potrebbe l’autorità concepir ombra , e fof- 
petto ? Quell’ autorità non confille a dimollrarfi in tutti i 
detag'j : ella efifie ugualmente , anzi con maggior fplendo- 
re > allor quando con una faggia difpofizione > e con un pri- 
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mo moto f di cui ella fa mantenere gli effetti , fi diCpcnfk 
dal dover continuamente agire. E* il potere di comandar 
l’Impofle ,che effenEialmente coditoifce la fovrana grandez- 
za ; ma la diflribuzione di quede Impofle, e tante altre 
parti dì efecuzione non fono, che emanazioni della confi- 
denza del Monarca non importa poi in quali mani egli ah~ 
bia quella confidenza depofli , e quelli fra i Tuoi Sudditi che 
meglio corrirpondcre vi pofTono, richiamano Tempre più 
alia memeria dei Popoli la vigilanza d*un buon Re. 

Finalmente vi è ancora una rifleffìone eh* io credo 
poter far prefente a V. M. ; L’onore balla fenza dubbio 
per animare la Nazione Francefe, e per dovunque condur- 
la ove del pericolo vi lìa,e dello fplcndore . Qiied’è una 
preziofa difpofizione, di cui però è necelfario ufare con fom- 
raa dilicatezza ; awene però un*a'tro llimolo ancora , il 
quale più nafcollamente sì , ma continuamente agifee ; 
quello fprona ugualmente tutte le clalfi dei Cittadini , c 
nelle grandi circollanze può trafportare all* entulìafmo , ed 
a qualunque genere di facrificio; quello movente è il Pa- 
criotifmo, e qual altra cofa potrà influire a maggiormente 
eccitarlo quanto le Amminillrazioni Provinciali , ove cia- 
feuno può a Tuo tempo fperare i fuoi progrefll , dove 
lì apprende ad amare, ed a conofeere il pubblico bene, 
e dove fi contraggono altresì nuovi legami colla fua Patria? 

.Si è potuto vedere nel procelTo verbale dell’alTemblea 
di Sovergue quanto ella lìafi di già applicata al pubblico 
vantaggio: quella di Berri ha riuniti più dì due cento 
mille franchi dì volontarie contribuzioni con dei llabilimen- 
ti, ed utili travng’j , ed ora ha ella adottato un Piano, che 
tende a fopprimere le giornate di lavoro obbligato dette Cor- 
vees ; quella di Moulius ha pur fubito abbracciate le raedefime 

idee ; 
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idee» e ha fiudiato i tnezrì di prevenire 1 arbitrario della 
Taglia. Generalmente le difficoltà accompagnano tuti* i com- 
tninciamenti , mentre l*ignoranza vi ha Tempre molta parte, 
e perchè quello è il tempo dove la critica fa tutti i Tuoi 
sforzi, ma qualunque lìafi il fuccelTo di quelle Amminiflra- 
zioni di V. M. -nel farne l*efperi mento avrà Tempre dimo- 
llrato a Tuoi Popoli la £ura eh* Ella prende per la loro feli- 
cità. Ella avrà Toddisfaito il dellderio della Nazione Tenza 
allontanarli dai dettami della prudenza, e Te contro la mia 
afpettazione , quelle prime illituiioni non corrifpnndelTero 
alle pubbliche iperanze , finalmente Te la loro idea meJefi- 
ma folTe un'errore, egli Tarebbe certamente agli occhi dell* 
univerfo uno di quelli che onorano un Regno, c che Tucra 
rendono la gloria d* un benefico Monarca « 


.Diritti de* Regiflri , o fìa vidimazione 
degli atti Notarili^ 

I BiTogni dello fiato hanno fatto Immaginare on tribu- 
to Topra varie Tpecie di atti, e di tranTazloni fra i 
Particolari, e nella neceflìtà di moltiplicare le riTorfe del 
Fifeo nel diverfificarle, quelli diritti non erano mal conce- 
piti : i matrimonj , i tefiamenti , i contratti di Società , le 
compre di llabili , e tant* altri atti Tono operazioni Tparfe 
nella vita degli uomini, c che eflendo quali Tempre appog- 
giate ad evcnlraemi var) , e interelTanti rendono men Tenfi- 
bile il diritto che gii accompagna. Ma per collituire quello 
tributo produttivo, fu necelTario proporzionarlo non Tolamcn- 
te alla natura degli atti , ma ancora alle condizioni ch'effi 
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contengono, e allo flato delle Perfonc che tranfigono; allo- 
ra le Tariffe fono venute in feguito delle fpiegazioni , di- 
flinzioni , eccezioni ; e ficcome il Tributario accorto non 
manca dalla parte fua di procurare d’ifcanfare il regolamen- 
to, divenivano Tempre più neceffaric nuove interpretazioni, 
e quella è la ragione , per la quale i diritti del Codice 
di regiUro , e delle indnuazioni degli atti notarili , e con- 
lìmili fi è di modo accrefeiuto, e moltiplicato, che i Tri- 
butar) non poffono il più delle volte giudicare con cogni- 
zione quello che devono pagare , e gli impiegati negli Ufiìcj 
non arrivano ellì medefimi afaperlu, che dopo lunghi lludj . 

Ho dunque ftimato affai neceffario di applicare ad una 
nuova Tariffa, colla quale flabilire una proporzione più giu- 
lla fra gli atti che riguardano i ricchi, e quelli, che inte- 
reffano i poveri ,e dove particolarmente tutte le diftinzioni 
fra le diverfe clafli della Società e la natura degli atti Tuffe- 
rò più femplici, e più fenfibili , di maniera che ciafeun Tri- 
butario poteffe facilmente effere dell* obbligo fuo iftruito, 
ed ho promc ffa di confeguenza la continuazione di un lavo- 
ro incominciato già da più anni, da un uomo efperimenta- 
to. Io gli ho fatto capire che quello lavoro per corrifponder 
all’intenzione di V, M. , non doveva refpirare un’aria Fif- 
cale , e che la Maeflà Voflra farebbe foddisfattifltma , fe le 
fi preponeffe un progetto di legislazione fopra quello arti- 
colo, che nel conlervare preffo a poco le medefime rendite 
preveniffe le difficoltà, e llablliffe una forma di rifeoffione 
più dolce, e più giulla : quello travaglio ellremaraente lun- 
go, c difficile , è al prefente terminato , e l’ho partecipato 
a dei Minillri del VoUro C^nfiiio per efaminarlo, e fe la 


loro tcllimopìanza mi darà buone fperanze, io domanderò il 
pcimeffo a V.M. di comunicarlo a qualche membro illuminato 
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del fuo Parlamento, ìndi raccoglierò le diverfe rifleflìoni 
che faranno fatte , c fe quelle fono favorevoli al progetto , 
fì che non tendino fe non a poHìbili modificazioni , ne ren- 
derò conto a V. M. di quello importante rifultato , e ne ri- 
ceverò ì fuoi Ordini, 


Gabelle, 

I O non ho potuto occuparmi intorno a mezzi di feconda- 
re le ville di V. M. per la felicità de’ fuoi Popoli fenza 
filTare la mia attenzione fopra i diritti di Gabella. Uji grido 
univerfale s’innalza per così dire , contro quello tributo nel 
tempo iftelTo ch’egli collitnifce una delle' più conlìderevoli 
rendite dal Regno Vollro. Io ho delìderato di lludiare anti- 
cipatamente , affinchè i giorni felici della pace non folTero 
cerne altre volte impiegati in vane fpeculazioni , e per non 
ritardare un fol momento a realizarc le benefiche intenzio- 
ni di V. M, Balla gettar uno fguardo fu la carta delle Ga- 
belle per comprender rapidamente, perchè quella impofi- 
zione nel fuo fiato attuale produca degli inconvenienti , c 
perché in qualche parte del Regno debba averli in orrore. 
Indipendentemente dallcx grandi divilloni che fono cono- 
fciiite folto il nome dì =: Paefì di grandi Gabelle y Paefi 
di picciole Gabelle , Paefi di Saline , Paefi redenti , e 
di Paefi efenti\ fi vedono ancora nel mezzo di ciafeuno , 
le varietà di prezzo fondate fopra gli ufi , le franchiggie , 
ed i privilegi. Una limile diverfità effetto del tempo, e 
di molte circollanze, ha dovuto' necelfariarnentc far nafeere 
ii defiderio di procurarli un gran vantaggio portando il Sale 
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un luogo libero ad un Paefe di Gabella , ’e in confe^ 
guenza a frenare quefte fpeculazioni nocive alle pubbliche 
rendite fi fon dovuti fiabilire degli impiegati, armare fqua~ 
dre,e brigate, ed opporre gravi pene ali* efercizio di quello 
illecito commercio, d*onde poi in tutte la parti del Regno 
ne venne una Guerra intefiina, e funella. Delle migliaia 
d* uomini inceilantemente adefcaci dali’atrativa di un facile 
guadagno fi abbandonano di continuo ad un commercio con- 
trario alle Leggi. L* agricoltura è trafcurata per feguitare 
una carriera, che promette maggiori, e pih pronti vantag- 
gi : i figli dimenticando i loro doveri fi formano negli anni 
Ihoi piÈi teneri, e fotto gli occhi de* loro parenti per l’allet- 
tativo del lucro, tin tale fillema, che fa loro obbliare i do- 
veri , e cosi per il foto effetto di una combinazione Fifcale 
fi va preparando una generazione di uomini corrotti ; non fi 
può figurarfi quanto male ne derivi da quella fcuola d*in- 
celfante corrutela « Il Popolo, quella clalTe nuraerofa de* 
vollri Sudditi che per le loro poche fortune, fono privi dei 
fcccorfi dell* educazione, non fono tenuti nel limite de* loro 
obblighi fé non da ripari femplici,ed appoggiati alla Religione, 
e alfillante che quelli vengono fbperati non fi fa più fin 
dove FintcrclTc, e l’occalione li polfa firafeinare . 

Nel tempo ifielTo, e quella è una circollanza ugual- 
mente penofa al cuor fcnfibile di V. M. , fono inflitti con- 
tinui gaflighi. Io vi ho apportata tutta la dolcezza che di- 
pende dall* Amminillrazione, ma elG fono flati llablliti gravi 
dalla Legge fenza dubbio affincliè ferviflero di conirapcfo 
alla facilità che fi ha di fottrarfi; trilli effetti d*una viztofa 
co/lltuzione ^ che delle pene facro freno depofitato nelle ma- 
ni del Sovrano, nc forma un continuo bifogno del Fifeo, co- 
me fé La necelluà di punire non foife hallantemente fre- 
quente 
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quelite nello (fóto ordinario della Società, fenza che fo(Te 
ancor dt meftieri obbligarvi il Sovrano per la natura de* 
tributi , e per la loro difparità nelle Tue Provincie. 

Ma dopo avere rapidamente fcorfa avanti V. M. una . 
porzione degli inconvenienti attaccati al diritto delle Gabel- 
le, io devo convenire che in quello articolo d* Ammini- 
ftrazione come in ogni altro , lo fviluppamento del male 
è alTai più facile che la fcoperta di un rimedio faggio o 
praticabile, e quando quedo male dura già da lungo tempo, 
quel medefimo ufo inveterato , che ferve d’ajoto a ben 
conofcerlo , ferve di contrailo ad eftirparlo ; tanto è grande 
la forza delia confuetudine, e tanta violenza à necelTaria per 
condurrei particolari interelTì a contribuire al pubblico bene. 
Ma quelle fono operazioni di Sovrano, a lui foto quello la- 
voro è confidato: l’autorità è bella c degna d’invidia per- 
chè appunto è atta ad eferciiare, e mettere la ragione in 
trionfo. 

Due foli mezzi, o Sire, vi farebbero per rimediare agli 
inconvenienti, de* quali ora ne rendo conto a V. M.; l’abo- 
lizione di. qualunque tributo fopra la Gabella, col furro- 
garne qualch* altro , o una giovevole di lui modificazione. 

La furrogazione fembra diflìcile, quando li rifietta, 
che quello tributo procaccia attualmente a V, M. un red- 
dito netto, di cinquantaquattro milioni, e in confeguenza 
li diritti della Gabella fruttano tanto a V. M. quanto le 
impnfizioni fopra tutte le proprietà, delle Terre del Regno 
conlìllenti nei due ventèlimi , e i quattro foldi per lira 
del primo. 

La fomma di quelli ftellì diritti nelle Provincie di 
grandi Gabelle equivale o fopravanza il prodotto della Ta- 
glia, e de’fuoi acceflbrj. 

Final- 
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Finalmente in qualche Provincia, ove fono fifTati e le 
grandi Gabelle, e i diritti fu i generi di confumazione , le 
prime rendono il doppio de* fecondi.' 

Non lì potrebbe dunque penfare a convertire 1* Impe- 
lla fopra il Sale in una aumentazione di Taglia , o del ven- 
tèlimo fenza inconvenienti fenllbili. Rifeuotere tutte le Im- 
polle dalla produzione, è un progetto chimerico quando 
eflc fono cosi immenfe come lo fono in Francia, ed è xin 
fogno d'immaginazioni allratte quello d'appoggiare quello 
' lìllema Ibpra il fondamento che tutte le richezze vengano 
dal Terreno; certamente elleno da elTa ne derivano, ma non 
ù modificano e non lì convertono in denaro che per gradi , 
e per diverll canali, e per tutto dove- da mafia del Popolo 
non ha nè parllmonia nè previdenza farebbe forfè cfporre 
1' Amminillrazione a moltiplicare inutilmente le violenze, 
e le rapprefaglie rimpiazzando in un fubito il prodotto del> 
la Gabella coll' impofte fopra i frutti delle terre . 

L'avere si fortemente aggravati i prodotti, fu la cagio- 
ne , che necefiarj divennero i diritti fopra la confumazione, 
efiì meritavano pure a tutti i titoli la prefierenza fenza le 
fpefe ch'efil cagionano, e fenza il contrabando, al quale 
cfpongono: perchè quelli diritti fono un genere d' Impofte, 
che lì pagano fenza violenza , e fpefie volte li pagano fenza fa- 
perlo , quindi il tributo lì confonde nell'opinione col prez- 
zo della vettovaglia . 

Finalmente quefta divilìone d' Importa fopra i prodot- 
ti, e la confumazione è in un vallo dominio benifiìmo 
immaginata per mitigare l'effetto delle grandi varietà nel 
prodotto delle raccolte . Che l' abbondanza grande faccia 
abbafiare fenfibil mente il prezzo dei viveri, la vendica de* quali 
è clrcoufcritta, iProprietatj non pagano che con rifentimento. 
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t 1 confumatori lo fanno allora più facilmente; fé al con- 
trario i viveri fono a caro prezzo , le facoltà dei Proprietar) 
aumentano, ed i confumatori vi foiTrono; così la diflribu- 
zione delle Impofìzioni fra quelle due clafll di Cittadini ren- 
dono le contribuzioni meno faflidiofe > e le pubbliche rendite 
più certe. 

lo credo adunque, che fe confiderìamo da una parte, 
reflenlìone attuale delle Impofìzioni, dall* altra i bifogni flra- 
ordinar] al quali trovali efpofla una grande Potenza, non fi 
penferà che convenga alla M. V. di abolire intieramente la 
Oabella per fopracaricare agli altri tributi un pcfo jmmenfo 
di cinquantaqnatiro milioni. 

Ma conlervando l’Impofla fopra il Sale, farebbe im-* 
portante di rimediare ai grandi inconvenienti che quello feco 
trae, e fi arriverebbe a poter ciò efegiiire fe il prezzo di tal 
genere foffe ugnale in tutto il Regno, mentre così tutti i 
contrabbandi interni più non fudiflerebbero. 

Ho fatto travagliare attentamente fopra quelle mate- 
rie y ed ho riconnfciuto dai calcoli efatti , che con flabilire il 
prezzo del Sale fra i cinque o fei foldi la libbra, oppure ven- 
ticinque a trenta lire la mifura iodiflantemenze per tutto il 
Regno , 'Voftra Macflà ritroverebbe preffo a poco la fleffa 
fomma, che produce al giorno d* oggi la Gabella, e ciò non 
oflante i Popoli pagherebbero molto meno; perchè uno de* 
maggiori rifarcimenti di V. M. confifterebbe, e nell*eeono- 
mia delle fpefe , e nella fopprefllone di quali tutti i contrab- 
bandi, e nel maggior confumo in quelle Provincie, ove il 
prezzo del Sale farebbe diminuito : nulladimeno avrebbe \ 

luogo ne* miei calcoli, anche il proporre a V. M. d* ordina- 
re in tutte le Provincie in oggi libere , e privilegiate una 
diilribuzione gratuita , o almeno ai prezzi attuali , limitan- 
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do queAa didribuzione a! confamo ordinario, cioè i dire, a 
dicci libbre per perfona. 

Da ciò fi comprende come una fìmile condizione rad- 
dolcirebbe agli occhi di quelle ftefle Provincie l*elTctto 
della Legge generale , e contuttociò quella gratuita dlHribu- 
zione non elTenio proporzionata che al confumo non nc 
potrebbe rifultare alcuna «vendita con confeguenza ; o al- 
meno quello farebbe per il Fifeo un danno, dal quale fa- 
rialì calcolata 1* importanza . 

Indipendentemente da quella favorevole diflribuzione , 
vi farebbe ancora da accordare una compenfa a quelle 
flefle Provincie , ed efla converrebbe farla cadere fopra le 
Impolizioni, che a loro fono di pefo maggiore: tali fono i 
diritti fopra i Fuocolari , o liano le Famiglie nella Bretagna, 
la Taglia, o i dazj di confumazionc in altri Dillretti , e la 
perdita necelTaria per quella compenfa farebbe bilanciata cui 
lupplementi d*nna od altra natura, che fi potrebbero efigc- 
re dalle Provincie, dove il prezzo del Sale farebbe infinita- 
mente abba fiato , e tutti quelli calcoli fono di già difpolli. 

Collo llabilire un prezzo folo per il Sale , io non cre- 
do che convenga in calo alcuno afiìdarne la dillribuzione 
che alle mani degli UfiUciali propolli dalla M. V. 

Quelli Ufficiali , e quelli Impiegati , i di cui falarj fo- 
no regolati , coflerebbero molto meno a’ Popoli , che i prof- 
fìtti dei Mercanti: altronde egli è importante, che s* invi- 
gili fu la buona qualità del gcnere , ne che vi s’introduca 
abufo veruno. Finalmente quello prodotto eflendo di prima 
necellìtà farebbe imprudente efporlo a dei facili monopclj, 
i quali cagionerebbero confiderevole alterazione ne’preizi. 

Già per ragionevole che fia una nuova legislazione fpci- 
tante alle Gabelle » principalmente agli occhi d’un Sovrano , 

che 
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che flende la Aia atteniione,e veglia col medeflmo interelTc fo« 
pra tutte le parti del Tuo Regno, conviene ciò nonodante afpet> 
tarli che le Provincie abituate alla franchiggia del Sale ma! 
fodriranno qualunque Torta di cambiamento ; ma Te V. M. 
(1 determina un giorno ad approfTondire quedo importante 
adire , io credo che in una materia così dilicata , e Topra la 
quale una lunga conTuetudine ha Tempre dominato, Teguen- 
do i dettami della Tua cTperimcntata prudenza, non dderà 
alcun Piano dedìnitivo Tenia averlo prima comunicato ai 
Tuoi Parlamenti , agli Stati , ed alle Amminidrazioni Pro- 
vinciali : le Provincie di Bretagna Topra tutto , e quella d*//r- 
fo/r dovrebbero edere conTultate; ma nel manifedar loro con 
Templicità, cfrancheiza le mire giude e benefiche di V. M., 
e nell* invitarle a concorrere col loro zelo, e co* loro lumi 
al bene del Regno, e alla particolar Toddisfazione di V. M., 
Tono perTuaTo che fi rimuoverrebbero le didìcoltà ; altronde 
facendo pubblicar delle Leggi prima che la dìTpnta fode 
eTaminata , e che gli Tpirìti a quedo fodero preparati , 
V. M. fi troverebbe forfè codretta a dover far ufo della Tua 
autorità , e ciò farebbe una difgrazia preTenie per un bene 
futuro, il che un buon Monarca deve prevenire, ma ella 
è pure un* operazione , di cui non fi può cominciarne 
l* eiecuzione in tempo di Guerra , tempo in cui tutti i mo- 
menti Tono preziofi per il ripoTo , e la ficurezza. 


Diritti di Pedaggi f e [opra le Mercanzìe, 

1^ In chi le Gabelle rolleranno nel loro dato attuale , cioè fin 
che da Provincia a Provincia, e in una moltitudine de* 1 uo- 
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ghi di pa(Taggio (1 farà coftretto invigilare fopra il contrabbando 
dei Saie ; il progetto tante volte propoAo di ridurre tutti gli 
Ufiìcj di vifìta alle frontiere non potrebbe giammai eflere 
adempito che imperfettamente: così la legislaeione fopra le 
Gabelle è intimamente legata a quella dei diritti fu le mer- 
canzie. Voftra Maeilì ha di già fatto conofcere coll'ordi- 
nazione fua fopra i Pedaggi, il defiderio eh* Ella avrebbe di 
facilitare finterno Commercio, e di confegiienza fi rac- 
colgono gli neceffarj indixj per mettere M. V. in iftato di 
compiere le fue mire torto che la fituazione delle Finanze 

10 prometterà, e prevedo che non farà meftieri di grande 
facrificìo per arrivarvi. Vi è un gran numero di diritti de* 
Pedaggi , che obbligano a fpefe quafi equivalenti alla ren- 
dita, e fia per quefto motivo, fia per amore al ben Pub- 
blico, molti Proprictarj hanno offerto alla M. V. di gra- 
tuitamenre rinunciare a querte loro ragioni , ma la foppref- 
fione generale di' tutti quelli Pedaggi nulla più farà , che 
un bene imperfetto , fino a tanto che il Regno indipen- 
dentemente dalle fue divifioni nelle differenti Provincie di 
Gabella ne comprenderà altre ancora affolutamente dirtin- 
te , e conofeiute fono il nome — Provincie di cinque 
grolji appalti , Provincie riputate eflere , e Provincie 
eflere \ divifioni che obbligano a mantenere gli Uffici di 
vifita a fine di efigere i diritti rtabiliti fopra tutte le Mer- 
canzie che fortono da quaich’ una di querte Provincie per 
entrare in altre % Bifogna convenire che tutta querta colli- 
tuzione è barbara, ma ella è ancora fefieito dclfefferfi 

11 Regno gradatamente formato , c di quei generali pro- 
getti intraprefi , ma rimarti imperfetti o per le difficoltà 
che vi fi fono frapporle, 0 per gli ortacoli , che non fi fono 
voluti efpugnare. 

• Un 
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Un Piano altrettanto femplice> che grande , farebbe , 
11 rendere la circolaEÌone interna alTolutamente libera, ma 
come i diritti che Ci pagano di Provincia a Provincia , o 
in altri luoghi di paiTaggio , devono eflere conHderati come 
femplici diritti di confumazione , bifognerà ben guardarli 
nel fopprimerli di volerne ritrovare l* cfatto equivalente col 
accrefci mento dei diritti alfirgrelTo , o all*nfcita dal Re- 
gno, mentre ciò farebbe un* arrifehiare di eflenziaimcnte 
nuocere al commercio col Forallicre. Riflettendo io peròfopra 
quello importante oggetto, ho creduto, neceflario il comin- 
ciare da un cfame , cioè quale farebbe più conveniente all* 
importazione, ed alla clportazione , collegando le idee poli- 
tiche all* intere (Te , e alle convenienze Fil'cali : pcifctiorata poi 
una Tariffa, che fofle adattata al fine, fc il fuo rilultato non bi- 
lancia la perdita degli interni diritti , erme dcbbiairo afpettar- 
ci,bifogncrà allora con qualche altra maniera fupplirvi . Io ap- 
parrecchio a quello riguardo diverfi lavori onde pronto elTer 11 
prfTa all* epoca della pace a darvi mano; mentre fra la con- 
fulìon della Guerra, tempo ove i diritti ftabiliti alle frontiere 
rende no ir.fnitamcntc meno, che in pace, farebbe lolle il 
pci lieto di porre in pratica una limile operazione. 

Quando verrà il momento di fcriaroente penfarvi, 11 
avranno forfè a combattere i reclami di molte Provincie , 
ma i lumi eflendo allora molto più fparlì e divulgati , c la 
confidenza nello fpirito di giuftizia , e nelle mire del ben 
Pubblico che animano V. M., eflendo al più alto grado 
arrivata, non farà di mellieri, o Sire , che manifellare i vo- 
flri motivi di beneficenza con chiarezza, e conciliare con 
qualche compenfa la convenienza di cìcfthednna Provincia 
colle difpcfizioni generali che V. M. giudicherà a proposto 
di aJdottare. Qual vantaggio fe la M. V. giunge a far cef- 
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fare qnefte dirparità) per così dire , oftili, che dividono il 
Regno altronde così unito dall* univerfale attaccamento al 
Padron loro, al Re. 


Diritti [opra i generi di c onf umazione . 

X O mi fono Hmilmente occupato dei diritti fu i generi di 
confumazione, cd hoefaminato diverfi progetti, ma fino 
ad ora io non ne ho alcuno veduto che m* abbia perfettamen- 
te foddisfato; io 'proporrò ciò non oftante fenza induggio a 
V, M. qualche mitigazione in favore di que* Tributar) , che 
hanno maggior bifogno di foccorfo: ma ficcome quelle dif- 
pofizionì cagioneranno al Reale Teforo un picciolo facrìfìcio, 
finceramente confelTcrò , che ho differito ad impegnare la 
M. V. fino a che la fituazione delle Finanze fia meglio co> 
nofciuta, e in confeguenza quello leggier facrilìcio non fi 
pofiTa riguardare come una fpecie di fallo benefico, che non 
s* accorderebbe con quello fpirito dì mifura che deve rego> 
lare immancabilmente una prudente Amminillrazione. 

D* ora in avanti fino alfepoca delia pace fiefamineran> 
no di nuovo tutte le idee che polTono elfere relative alla 
natura di quefti diritti in generale, c come eglino non fono 
che diritti puramente locali, e la di cui modificazione non 
dipende, come le Gabelle, da una legislazione generale, fi 
potrà fare qualche particolar prova , e le Amminillrazioni 
Provinciali faranno in illato di fecondare a quello riguardo 
le mire benefiche di V. M. Generalmente grandi difficoltà 
vanno fcmpre congiunte ad un nuovo llabilimento : fono effe 
nuovi incomodi, nuovi dillurbì , ma che non devono fcema- 
re il coraggio , Ptff- 
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I Proprietarj d’Officj, che morivano fcnaa aver pagato 
il ceiuelìmo denaro a una certa epoca, o che non fopravire- 
vano quaranta giorni al pagamento eh* eglino avevano fatto, in- 
correvano la perdita de* loro Officj , e i loro Eredi ne venivano 
defraudati : quella fevera Legge che attaccava una sì gran 
pena a una mancanza di pontualità , rovinava fpelTe volte 
le Famiglie , ed ella non era mitigata che dalle decifioni 
particolari del MiniUro di Finanze. Ciò che introJuceva un* 
oggetto di continue illanze , e di eccezioni, fopra le quali 
la parzialità, e 1* impegno, avevano necelTariamente raoltil^ 
lima influenza; e nulla eflendovi che meglio convenga ad 
una faggia Ainrainlflrazinne quanto le regole generali , i 
principi delle quali lìeuo abballanza giufli perchè ne ven- 
ga afllcurata 1* oflervanza , io ho creduto conveniente di 
proporre a V. M. di rinonciare per l* avvenire a quella fpc- 
cie di conflfea degli Oflìcj a Tuo prolHtto , e di convertire 
quella pena in un doppio diritto che ballerà per eccitare all* 
efattezza , e che in tutti i cali manterrà le rendite di V. M. 
nella loro integrità , perchè la pena llabilita ncn eflendo 
troppo forte non vi farà più luogo a veruna eccezio- 
ne, e in quello modo una parte d*Amminillrazione continua- 
mente efpolla o a foverchia durezza,o a troppa condifeendenza 
farà fottopolla a regole certe , 1* efecuzion delle quali farà 
generale , e facile . 


Monte 
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Monte ài Pietà, € Deporti, 

I L Monte di Pietà ilabilito nel 1777 ha arato Tento, 
che n afpettava, egli ha impreftato al dieci per cento 
/opra il pegno; ed oflerrando i riguardi , e le precanzioni 
morali che fì ha ragione d* imporre ad una pubblica Am* 
miniftrazione ciò ha diArutti i nafeoAi raggiri d*ufura,e di ra* 
pina per i quali gli uomini vili , ed ingordi sfrenatamente 
abufavano dell* impero che loro davano l'opra la Gioventù 
le occafìoni del bifogno , del libertinaggio , e del Aravizio . 

Efamino attualmente fe convenìATe di far entrare in 
queAa CaAe il fondo dei depofiti , Aipulando che il rimborfo 
venga fatto a piacere. Un Depofitario che non impreAa, 
che fopra i pegni , c fotto l’ ifpezione dei MagiArati è fenza 
dubbio il più folido d*ogn*altro; e in viAa all* impiego van- 
taggiofo che queAa Gaffa fa de* fuoi fondi , ella meno pren- 
derebbe ad impreAito nel pubblico , e pagar potrebbe il 
quattro per cento alTanno dei fondi provenienti dai depoH- 
xt, coAcchè qucAo raddolcirebbe infinitamente la Aiuazionc 
-dei debitori fequeArati , o quella dei loro creditori . 


Manifatture , 

U Na grande queAinne relativa alle manifatture agitava 
già da molti anni, 1* AmminiArazione, ed il commer- 
cio, e in fatti era la più importante di tutte. Il Sig. Col- 
bert, che diede i più forti movimenti allo Aabilimcnto del- 
le manifatture in Francia, e ne folledtò i progrefll, aveva 
giudicato a propofito di guidare j Fabbricatori per mezzo di 

fe- 
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regole ; e fìccome fi attriboifcono qoafi Tempre tntti i gran-< 

di efiètti alle difpofizinni degli uomini piuttofio che alla na- 
tura delle cofe) il di cui impero è più grande benché me- 
no vifìbile , i fuccelTori del Sig. Colbert avendo riguardate 
quelle regole come la principale cagione dello fiato firridc 
delle manifatture in Francia , eflil credettero far bene dila- 
tandole ancora, moltiplicandole, ed ufando un gran rigore 
per l*oflcrvanaa delle ,medefime . Ma quefie prowidenee , 
che protetto avevano al loro nafeere , le manifatture, erano 
divenute incomode a mifura che la loro legislazione erafi 
complicata, e fopra tutto a mifura che la varietà ne gufii, 
e ì cambiamenti nelle mode avevano ifpirato al genio deli* 
indufiria maggior libertà, e indipendenza maggiore ; altera 
furono rovente forraontati gli argini delle Leggi, ed efperi- 
mcntato una volta il loro rigore, fi precipitò ben prefto 
nell* altro efiremo di una indefinita libertà che fu riguar- 
data come la fola ragionevole idea. 

Le regole qualche tempo dopo riprefero il loro vigore, 
e in quelli combattimenti più o meno lunghi fra le regole, 
e la libertà , fi videro il commercio, e le manifatture conti- 
nuamente inquietate. 

Una circofianza fra l*altre fi opponeva alla circolazione, 
cd è che il medefimo piombo, ed i marchi raedefimi fer- 
vendo ugualmente a giuftifìcare elaFabbrica nazionale, e la 
fua regolarità, le manifatture che non volevano fottoporfi 
alle preferitte combinazioni erano cofirette a rinonciare a 
quelli fegni difiintivi, ed in allora le loro fiofie confufe 
efteriormcnte con tutte le oliere fiofie erano effe pure fog- 
gette alle rapprefaglie . L* Amminifirazione cercava bene 
di mitigare nelle fue decifioni il rigor delle Leggi , ma il 
commercio non era meno efpofio alle difamine, ed alla len- 
tezza . N Dall* 
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Dall’altra parte per appianare tatti qaefti oflacoli , an« 
nichilare intieramente, e per una Legge poHiiva qualunque 
forte di regole, di marchi, o d’efarai, era un' arrifchiare la 
riputazione delie Fabbriche Franceft, era un togliere ai con« 
fumatori forailieri , e nazionali la bafe della loro Hcurezza, 
finalmente era un'opporiì alle idee degli antichi Fabbricato» 
ri, che avevano veduto le loro manifatture, e quelle dei 
loro Padri fiorire all'ombra delle Leggi, del buon ordine. 

In tanta confufione , e in tanta controverda di principi, 
io mi fono fiudiato coi Signori Intendenti per ritrovare! mez» 
«idi fpianare quelle difiìcoltà, e di conciliare le differenti mi- 
re di Amminifirazione. Si crede di effervi pervenuti colle 
lettere patenti che V. M. ha pubblicato nel roefe di Mag- 
gio 1779 - difpofìzioni tendono tutte a procurare 
allo fpirito inventore delle manifatture le fue forze, e la 
fua libertà, fenza togliete però alle flo/Fe che a tenore 
delle antiche Leggi foffero fabbricate, la qualificazione del 
inarco, che tali le comprovi; fi è penfato altresì, che 
egli era neceffario di femplificare quelle regole per rendere 
la loro ofl'ervanza piò facile, e meno contenziofa , e ciò è 
^ato cfeguiio con alcune Leggi che fono venute in Icguito 
alle lettere patenti, delle quali ho qui fopra parlato. 

Nel tempo medellmo che ho prellata un'attenzion ge- 
nerale alle Leggi fondatamentali delle manifatture , io ho 
cercato d'incoraggiar quelle che tuttavia non fono introdot- 
te in Francia , ed io pollo alllcurare la M. V. , che il genio 
de' Tuoi Sudditi, è fatto talmente per le arti, e le manifat- 
ture, che l' Araminiftrazione non ha bifogno di determi- 
narli a molti facrific] per far godere al Regno tutte l'cllen- 
fione, e tutta la perfezione d'indullria, che ancora lì può 
delìderare. Il punto elTeaziale è di proteggere quella indu- 
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* Alia con dei mezzi che fieno al Commercio favoreTole • 

Non è però , ohe la varietà delle manifatture fia 
ugualmente fparfa nelle Vofire Provincie, ma quella uni> 
formità non è punto neceflaria; anzi nafcono talvolta degli 
inconvenienti nel volare con troppo grandi ccciumenti (labi- 
lire in certi luoghi le medefime Fabbriche, che altrove for- 
mano effe fole la profperità del Paefc, quello è (limolare 
le geloiìe, ed efpoiie 1* Ammlnillrazione ad agir continua- 
mente. 

Io ho veduto nafccre altre»! moltlllìma emulazione dall* 
iAituzione, che la M. V. ha fatto di un* annuo premio in 
favore del ritrovato il più utile al commercio, ed alle ma- 
nifatture. La gloria di qualunque forte é il felice movente 
della nazion Francefe, e fi può in tutte le Amminidrazio- 
ni tirare un gran partito da quello nobile, e brillante ca- 
rattere . 

Vi fono delle arti dillinte che non fono addette al di- 
partimento delle Finanze, ma effe l* interelTano infinitamen- 
te per la loro infiuenza fopra il Commercio, e fopra le ma** 
nifatture* Altronde è in gran parte la celebrità, e la per- 
fezione delie arti, che attirano i viaggiatori, ed i foraftieri 
in un Regno , ed ho il coraggio di affermare, che la fpefa 
di quelli firanieri <ne*Voflri Stati è uno de* più forti arti- 
coli di Commercio nclVollro Regno, Si pretende fecondo 
.alcuni indizi, o calcoli, che in tempo di pace quelle fpefe 
portino in Francia più di trenta milioni annualmente . 

lo credo dunque, o Sire , che moltUlìmo contribuifca 
alla profperità dello Stato, lo (limolare, e favorire i talenti 
dillinti , mentre al giorno d*oggi, fia per la fcarfezza di 
uomini fuperiori, fia per l*cll€fo progreffo delle arti, troppo 
difiìcile fi rende rinnoLirerfi al di là del grado ordinario, 

N 2 quindi 
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quindi V. M. non farà obbligata che a tenniflìnio difpen- • 
dio per procurare al fuo Regno tutto lo fplcndore che può 
ritrarre dalla riunione de* uomini rinomati. 


Pefì j c Misure. 

T O non ho mancato di efaminare i mezxi che impiegar 
fi dovrebbero per rendere uniformi i pefi, e le mifure 
in tutto il Regno ; ma io dubito ancora fe l'utilità che ne 
rifulterebbe foffe atta ad equilibrare le difficoltà d*ogni genere 
che feco trae quella operazione confiderati i cambiamenti di va- 
lutai}ione chefir fi dovrebbero in una quantità di contratti di 
annuale rendita nelle prellazioni degli obblighi Feudali, ed 
altri di ogni qualità. Non ho però ancora rinonciato a que* 
fto progetto, ed ho con molta foddisfazione veduto che l*af- 
femblea dell’alta Guienna l’aveva prefo in confiderazione. 
Rgti è in fatti un genere di riforma, che fi può parzialmen- 
te intraprendere, e l’efempio di buon fuccelTo in una Pro- 
vincia potrebbe efifenzialmente influire fopra l’idea nel ge- 
nerale . 


Granaglie , 

^ I Urte le queftioni relative all’cfportazione dei grani fo- 
no fiate sì fovente trattate , eh’ io non mi efienderò 
fepra quello argomento ; ballerà riflettere , che l’cfpe- 
rienza mi ha confermato nella opinione , che lontano fiar fi 
deve da tutti gli ellremi, ne fottometiere quello Cemmer- 
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ciò ad una Legge fìfTa » e generale . Bifogna autorizzare , 
e proteggere la più grande libertà nell'interno , ma l'ef- 
portazione non può cHìere in qualunque tempo, e fenza 
alcun limite permefla. Convien tenere di trilla che quello è il 
folo Commercio, i di coi sbalzi inRuifcono fopra la lullìllenza 
del Popolo , e fopra la pubblica tranquillità . Onde nel tem« 
po iHeflb che il Governo deve permettere , c favorire la 
libera edrazione in tempo di abbondanza, egli temer non 
deve d* impedirla, o fofpenderla quando ne prevedeffe dei 
pericoli. Dirò di più , non è che in certi libri di fcienza, 
che la controvetfia fopra tale articolo può fuflìllere ancora, 
perchè le inquietudini che nafconodai timori di una Provincia 
toccanti il fuo mantenimento fono di tale natura, che il Mi- 
nillro delle Finanze, il quale folTe il più determinato per 
lìdema a ripofare tranquillo fopra gli effetti della libertà non 
tarderebbe certo ad ufare tutte le precauzioni, allorché do> 
velfc eller garante di quanto avvenir ne potelfe ; e tale è, e 
farà fempre la debolezza delle idee allratte , quando quelle 
a combattere avranno contro la forza d'un illante, e contro 
l'imminente pericolo. 

Vi furono già alTai critici , e torbidi momenti nella 
parte meridionale del Regno 1' anno 1778., ne'quali fenza 
la follecitudine , ed i foccorlì della M. V. non fo , fe i inol» 
ti, e grandi mali fi farebbero potuti prevenire . Da quel 
tempo in avanti le raccolte fono fiate abbondanti, e l'efporta- 
lione è fiata fuccelTìva mente permelfa in quafi tutte, le Pro- 
vincie Vollr? , ma l'interruzione della navigazione, e il poco 
bifogno de' vicini Paefi hanno cagionato un grande rillagno 
nel Commercio dei grani coll'ellero. 


Matti 
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Mano morta , o fia fertìus Gleba, 

Y O^a Maefià ha affrancato le Perfbne dette Maino 
mortabìes dipendenti dal iiio Demanio, e dalle Sue 
Signorie; ha di più abolito nel Suo Regno il diritto, in 
virtù del quale i Signori Feudatari in diverfe Provincie 
ripetevano 1* eredità di un nomo nato nel diflretto delle loro 
Signorie, abbenchè già da lungo tempo ne foUe lontano, 
e flabilito avelfe il fuo domicilio in luogo libero , e franco. 

La Legge, che la M. V. ha fopra tale articolo pub- 
blicata , fu con molto gradimento ricevuta* Molti Signori , 
feguendo le tracce di V. M., hanno dato ai loro fervi la 
libertà, e in oggi il capitolo di S. Claudio corri fpondendo 
al Voflro efempio rende la libertà alle Tue mani morte, 
mediante un Icggier cenfo limile a quello ne* Voftri De- 
manj llabilito. Io cito queft* efempio a cagion dello Cre- 
pito, che per molto tempo ha fatto la lite, da quello Ca- 
pitolo foflenuta; ma dopo aver negato ciò che gli fi chie- 
deva a titolo di diritto , e di elTere flato a ciò fare auto- 
rizzato da una Sentenza del Parlamento di Befenzone, lo 
fleffo Capitolo determinò di accordarla per accomodamento, 
ma più ancora per una rifpettofa condifeendenza ai defider} 
della M. V. 


Of pitali, c Prigioni, 

70 non pofTo meglio finire quella memoria, che ram- 
mentando a V. M. le cure, eh* Ella fi è data per rad- 
dolcire itnehe in mezzo alle Guerre la forte della claffe 
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la più infelice dei Tuoi Sudditi. 'Ella ha creduto di non po<* 
ter differire f per così dire di un giorno, gli urgenti foccorfì, 
che efige la mifera penante umanità . Quali tutti gli Ofpitali 
del Regno non hanno reddito ballante al proprio manteni> 
mento; propoli a V. M. di eccitarli a vendere dei ilabili, 
che loro non procacciano che un tenuillìmo interelTe con apri- 
re loro un mezzo dell’impiego al cinque per cento, fufcct- 
tibile di nuovo accrefcimento , e furono prefe tutte le pof- 
£bi!i precauzioni per allìcurarne la folidità, e la ficurezza. 

Venivano a Parigi tutti gli anni dai luoghi i più remoti 
della Provincia due mille efpolli, dei quali uno appena fra 
dieci fopraviveva, o all’età foltanto perveniva di fei meli. 
Propoli a V. M. di evitare quelli inumani trafporti , proiben- 
doli con un Decreto del Suo Configlio , e provedendo fui 
momento allafullìllenza di quelli sfortunati nei diverll dillret- 
ti roedefimi, da dove l’ufo erall introdotto di fpedirli a Pa- 
rigi, il che veniva fenza alcuna precauzione efeguiro, e il 
più delle volte per mezzo di pubbliche vettore . I Signoii 
Intendenti hanno vegliato all’ olTervanza di quelle benefiche 
dirpefizìoni , e fpero che fra poco celierà qualunque fiali 
trafgrelTione. 

Vollra Maellà ha di più comandato, che fi attendelTe 
a nuovamente applicare agli efperinienti , per lo llabì- 
limento di nutrire i Bambini con latte vaccino. Si Uà con 
molta cura preparando I’ efecuzione di quello caritatevole , 
c politico progetto , il di cui fucceflb è tanto più da defide- 
ratfi , quanto la corrutda vieppiù fi eflende, e porta ì fuoi 
perniciofi efiettì nel fieno delle campagne medefime. 

Gii Ofpitali di Parigi , quelli ricettacoli d’ infelici 
d’ ogni fpecìc , hanno a Vollra Maellà procurata l’occa- 
ilone di far loro molti vantaggi: già i Paralitici y gli uo- 
mini 
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mini attaccati da cancro , o da altre fchiflòre malattìe , i qua- 
li per lungo tempo fono (lati rinferrati, e confufì in luoghi, 
dove appena H ofava approflìmarfì, fono in oggi feparati con 
molto ordine, e collocati in più vado fpazio , e ciafcun d* elH 
gode di un letto particolare : quello grande miglioramento 
poco cognito per effere fatto negli alili del dolore , cui 
il Pubblico ritorce Io fguardo , è una delle più grandi ca- 
rità , che la M. V. abbia fatto . Si vanno in oltre preparando 
i mezzi per aumentare le fabbriche neceifarie, onde non più 
lafciar efpoHe alle ingiurie delle llagioni le donne impaz- 
zite > e conformemente agli ordini di V. M. , lì travaglia 
altresì per Habilire Infermerie in tutti gli Ofpitali delli- 
nati ai poveri mendicanti, affinchè cadendo quelli in qual- 
che malattìa non li debba elTer sforzato di trafportarll al 
Pio Luogo detto V Hotel-Dieu . Finalmente la fpefa con- 
lìderevole di quell* ultimo Ofpìtale ha Umilmente fìlTata la 
mia attenzione nel vedere tanti ammalati ammaliati, e rac- 
colti ne* medellmi letti . Se non è ancor llato propoHo a 
V.M. un provvedimento a quello particolare , non è certo 
per non elTerlì di già tentati tutti i difFerenti mezzi 
per foddisfàre ai fentimenti , dai quali è la M. V. animata, 
ma benché, non fia llato ancor polllbile di fuperare le tan> 
te, e varie difficoltà che li fono prefentate » è un opera 
troppo interelTante per elTere abbandonata, e nutro tutta- 
tavia le più grandi fperanze di ottenerne preHo quell* elìto da 
tanto tempo dellderato . V. M. coll* avere ordinato, già da 
due anni, un Ofpizio nella Parrocchia di S. Sulpizio, ha 
avuto principalmente in villa di conofcere con precilìone , 
c per efperienza il prezzo, al quale poteva ammontare in 
Parigi la fpefa giornale degli ammalati, tenuti ciafeheduno 
in letti feparati , e con tutta quella cura trattati , che lì può 

ra- 
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Vagiooevol mente bramare. Qaefti conti fono tatti flati flam- 
pati ,ed ora vanno ad eflerlo per il fecond* anno. Da qaefli 
ne rifulta che le fpefe tutte calcolate , ciafcua’ ammalato 
colla giornalmente meno di foldi diectfette , attempo idefTo 
che nel grande Ofpitale di Parigi afcende la giornal fpefa 
di un* individuo a ventiquattro, o venticinque foldi. 

lo ho fìfTaia altreii 1* attenzione della M. V. fopra lo 
flato delle Prigioni : fì dura molta fatica a credere che in 
un Regno, qual* è la Francia, la flretezza delle Finanze ab* 
bia collantemente impedito di deflinare fondi fufHcienti agli 
flabilimenti d* umanità nel momento idefTo che tanti fuper- 
bi monumenti rendono tedimonianza del lufTo, e della rie* ~ 
chezza . Io ho creduto malgrado la Guerra, dovere alla 
M. V. proporre di accordare dal fuo Reale Teforo varj foc* 
corfi per ajutare le Città a migliorare* le loro Prigioni . Que- 
Ai draordinarj foccorfì non fono dati che troppo fcarfì per 
il bifogno; V. M. però ha comandato che 11 formino nuo* 
ve Prigioni in Parigi affine di feparare i particolari dete- 
nuti per debiti , da quelli che rinchiufl lì trovano per di* 
fordini, o per delitti . Il Piano che la M. V. ha addotato, 
corrifponderà predo a poco a quanto d può a quedo riguardo 
deflderare, e d travaglia indedeffamente aU*efecuzione de' 
fuoi Ordini . 

Finalmente le Infermerie delle carceri erano di manie- 
ra domachevoli e per didetto d*aria, e per mancanza di 
fpazio , che gli uomini obbligati dalle loro circodanze di 
entrarvi, o per fervire gli ammalati, o per venire aconfolarli 
come il lor Santo Minidero richiedeva contavano i momen- 
ti eh* erano codretti di redarvi, e non cercavano che ad al* 
lontanard il più predo che loro era poffibile , tanto l*aria pu- 
trida di quei luoghi pregiudicava la loro falute. 

O Si 
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Si è fatta perciò adattare per ordine della M. V. nn* 
altra più propria, ed ariofa Infermeria, coficchè il poco 
noto , ma terribile flato di miferia dei carcerati fu in tal guifa 
riparato . 

Tutte quelle dirpoflziont poi furono efèguite con tenue 
fpefa, e fenza dubbio un Monarca è per doppio titolo bene- 
fico allor quando tale fì rende ecconomicamenre , poiché 
egli fi procaccia in quella forma i mezzi di ellendere , e 
moltiplicare i Tuoi benefìcj. 

Efponcndo a V. M. una parte delle caritatevoli di- 
rpofizionì da Lei ordinate , fiami , o Sire , permeflb d* indi- 
care una Perfona, fenza palefarne il nome , dotata delle 
più fingolari virtù , e che cotanto meco ha cooperato a 
compiere le fagge mire di V. M. , e quantunque fra i fa- 
flofi nomi di grandiPerfonaggiegli non fiafi giammai fatto 
fentire all’ orrecchio Volito, è però giuHo , che Voi Tappia- 
te , o Sire, elTcr egli eonofeiuro , e di frequenti nei tene- 
brolì alili della penante umanità in foccorfo chiamato. E* 
certamente cofa gratiliima per un Minillro di Finanze 
l’aver potuto ritrovare nellacompagnadellafua vita un ajuto 
per il detaglio di tante minute beneficenze, e carità , che 
«fuggono alla fua attenzione , e alle fue forze ; inviluppato clTo 
nell* immenfo turbine degli affari generali , obbligato a fa- 
crificare fovente la fcnfibilità dell* uomo privato ai doveri 
dell’uomo pubblico, egli deve riputarli felice, che i par- 
ticolari lamenti della povertà e della miferia vadano prelTo 
lui a rifolverfi nel feno di una illuminata perfona , che 
conofee le circoAanze , e i doveri del l’amicizia e a parte lì 
rende della fua lìtuazionc . Ma oh Dio! Quando il tempo 
che a nulla perdona, o la vanità d* un fuccelTore hanno 
diArutio, o cangiato i regolamenti d* amminìArazione , nei 

’ ^ quali 
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^aali i era il proprio attaccamento ripoflo , e la propria 

gloriai è allora la fola rimembranza dei particolari bene- 
fici compartiti | che lo rende felice | e lo £à contento nel 
ritiro I e nella folitudine. 

Io qni termino il Conto, che mi fi)no propodo di ren- 
dere a V. M. , fono dato obbligato a fcorrere la più parte 
degli articoli rapidamente , ma quedo è un Conto reib ad 
un grande Monarca, e non un trattato d* Amminidrazìo- 
ne di Finanza. Io non fo , fe fi troverà, eh* io abbia fe- 
guito il buon fentiere, ma fenza dubbio io ho dudiato di 
farlo, e tutta la mia vita, fenza veruna didrazione è data 
intieramente confacrata all’efcrcizio delle gravi importanti 
operazioni che V. M. m*ha confidato; nulla ho facrificato 
al credito, o alla potenza, e ho sdegnato i godimenti, e i 
vezzi della vanità; ho per fin rinunciato alla più dolce delle 
private foddisfazioni , cioè al fervire i miei amici, e ad ac- 
qnidar la riconofeenza di quelli che m* avvicinano; un folo 
mi fi nomini che debitor fi confedi al mio folo particolar 
favore dì una Penfione, di una Carica, di un Impiego, Io 
altro non ebbi per feopo delle mie operazioni che il mio do- 
vere , e la fperanza di meritar I* approvazione di un Pa- 
drone, nuovo per me, ma che neffuno fra luoi fudditi fcr- 
virà giammai con maggiore offequio, e zelo maggiore. Fi- 
nalmente, e lo confeflb, io mi fono appoggiato orgogliofamente 
fopra qiieda pubblica opinione, che i mali intenzionati ten- 
tano invano di arredare , o di lacerare , ma che malgrado 
i loro sforzi la giudizia, e la verità traggono feco loro. 
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Stato delle rendite portate al Teforo Reale 
in un* annata ordinaria, 

lift di Frància 

N.I. T E imponzioni efatte (lai Ricevitori 

^ generali fono attualmente - - lir. 148,590,000 
Ma gli aifegni fopra le medefime impo- 

fzioni rilevano --------- lir, 39,050,000 

Coil l* introito netto nel Teforo Reale è 

di ----..----lir. 119,540,000 

I^eta , Che nei fuddetti ajfegni fopra la i?#- 
cettoria generale y fono comprefi cin* 
que milioni circa per ejfere diflri^ 
buiti , tanto in if carico dei ventefimi, . 
e della capitazione , quanto in f allievo 
delle taglie , e in differenti altri og^- 
getti di beneficenza nelle Frovincie , 

2. L* appalto della Ferma generale ammonta 
a lir. 133,900,000. 

Ma li Fermieri generali non eflendo am- 
mefll a partecipare dei benefìci, che oltre 
il prodotto di I 3 Ó milioni , così quella 
è una prova 9 che eglino ftcflì hanno 
filmato, che il ricavo forpafferebbe tal 
fomma> quindi fi può riguardarla come 
una rendita , fu la quale V. M. può 
farne conto - -- -- -- -- -- lir, 1 20,000^000 
Rimane però la deduzione da quella me* 
delima fomma dei diverll adegui pre-- . 

a fen- 
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lir. 126,000,000 

fentemente Topra la Ferma generale 9 

che fono - -- -- lir. 77,573,000 

Perciò quèila partita fi conteggia (l’introito 

nel Teforo Reale di V, M. per lir. 48,427,000 


3. Li Ferraicri generali amminiftrano in ol- 
tre per conto di V.M.i diritti del Dema- 
nio j o fia del Patrimonio Reale d’Oc- 
cidente, il quale in tempo di pace forma 
un entrata di circa - -- -- -- - lir. 4,100,000 


4. Si poffono (limare i prodotti della Regia • 

generale 42 milioni , poiché gli Ammi- 
nifiratori non hanno diminuzione, o con- 
dono , che al di là della fuddetta fom- 
nia - - lir. 

Si deducono gli aifegni fu di quella Re- 
gia , che afcendono a lir. 33,097,000 
comprefi trenta milioni , che la (lelTa 
Regia ora caricata della percezione de* 
diritti dei Tributi deve forami nifirare ai 
fol venti le rendite fopra P HoteUde^ 
faille «ritenuto che quelle rendite fono 
ipotecate fopra i Tributi , e fopra le 
Gabelle lir. 33 > 097 >Q 0 Q 

Rimangono d’introito nel Teforo Reale lir. 8,903,000 

5. Si polTono egualmente (limare i prodotti 

della Regia dei Patrimonj Reali in 42 

mi- 


Digitized by Google 


> 


Un a Francìm 

milioni» lacchè al di là di qnefla foni ma 
incominciano gli abbnonamenti agli Am* 
minillratori,e che tali fi (fazioni fono Aate 
precedute dalle calcolazioni più precife lir. 4a»ooo»ooo 
Conviene però dedurre dalla fuddetta fom- 
ma lir. 3,900,000 di peli d* ogni fpecie in 
oggi afiegnati fopra la furriferita Regia lir. 3,900,000 

Rifulta l’entroito nel Teforo Reale di lir. 38,100,000 

6. Il prodotto delle Polle, e della piccola Po* 

(la, comprefa la parte del Re negli au* 
menti fopravenuti dopo l’epoca della 
Regia attuale, è in oggi di circa* lir. 9,630,000 
Quello delle Meffagerie è più incerto ; 
l’ultimo canone era di lir. 1,800,000; 
ma i Fermieri non l’hanno pagato , e 
V. M. ha ricufato di accettare le propoli* 
zioni delle compagnie che volevano fot* 
ten trare in loro luogo con le roedefìme 
condizioni , affine di non efporli a cora* 
prometterfì prima che V. M. avefie avo* 
ta una cognizione più certa deìprodotti ; 
quindi V. M. ha (labilità una Regia in- 
tereffata , che dirige queft’ affare , nè fi 
può per ora giudicare con precifìone 
quanto poffa rendere quello Ramo ; ciò 
non oflante non fi crede allontanarli dalle 
probabilità , fe fi valuta in tempo di 
a 3 pace 
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. lir, 9,6ao,ooo 

- lir, i,5oo,cx?o 

lir. ii,iao,ooo 
Si deducono dai fuddetti due prodotti gli 

affegni fopra le Pofle, che fono - lir. 3,108,000 

Perciò la rendita annuale ordinaria delle 
Pofte, e delle Meffagerie non può ef- 
fere valutata che a lir. 9,013,000 

7. Le impoiìzioni in Parigi afcendono dopo 

le foppreflìoni dei Ricevitori , e la de- 
duzione fatta de* loro abbuonamenti a lir. 5*745,000 

8. Il prodotto della Regia delle polveri può 

eflcre valutato in oggi - ------ lir. 800,000 

9. Il prodotto del decimo d*Amort!zzazione , 

e dell'antico decimo, ritenuti dai Te- 

forieri ammonta a — - — - -- lìr, 1,183,000 

10. Prima della reluizione ultimamente fatta il 

prodotto delle rendite cafnali era di lir. 4,385,000 
Li diritti percetti fopra le Comunità non 
giungono per ora che a - - - - - lir. 1,185,000 

. lir. 5,470,000 

Ma quell* ultimo articolo potrà aumen- 
tarli, allorquando la legge riguardante 

le 
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. *'*■• 5»470jOoo 

le Comunità farà regiUrata'ìn tutti i ' 
Parlamenti. 

CooTiene dedurre da quelli introiti le 
fpefe dell* Amminiftrazione» e gli aflc- 
gni fopra le rendite cafuali , che rileva- 
no - - - - - — l,542>ooe 


Rimangono di netto al Tcforo Reale - lir. 3,928,000 


Ntìta . Si è trafportato nel capitolo dei pe/i 
generali della Finanza alV articolo 29 
r inter effe di lir. 6,970,000, cbe il Re 
ba ricevuto per la cerone di una parte 
del centefimo denaro nel corfo di otto 
anni . 

IX. I verfamenti nel Tcforo Reale che fi 
fanno dal Teforierc degli Stati di Breta- 
gna , c dal Ricevitore generale della 
Provincia, con la deduzione delle di- 
verle partite , eh* eglino pagano a fea- 
rico del Tcforo Reale , c dei fondi de- 
llinati agl* interelfi , e ai riraborfi de* 
capitali imprellati dalla Provincia per 
.conto del Re , afeendono a - - • - lir, 

12 . Quelli di Linguedoca non ammontano," 

attefi i fuccennati titoli, che a - - lir. 

13. Della Borgogna lìi-, 

j r> . lir. 

14. 


4>^39^oQ 

1.332.000 
48,000 

1.380.000 
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lir. 


14. Delle Provincie di BreffCjBugeyjt Gez lir. 

15. Del Paefe della Provenza - - - - - lir. 

16. Delle Terre adiacenti di Provenza - - lir. 

17. Degli Stati di Navone , c di Béarn - lir. 

18. Del Paefe di Foix - - -- -- -- - lir. 

19. Di Rouffillon - -- -- -- - - -- lir. 


lir. 

ao. Stimandofi il dono gratuito del Clero di 16. 
a 18 milioni ogni quinqaennio, rende- 
rebbe all* anno lir. 3,aoo,ooo a - -- lir. 

al. Il benefìcio delle Monete» ritenuta la de- 
duzione degli aflegni fopra la cafìTa del 
Teforiere generale delle Monete» può 
valutarli in un annata comune - - lir. 

aa, L’Appalto di Sceaux » e di Feijfy - - lir. 

23. La quota del Re nei prodotti che forpaf- 
feranno le forame fìlTate per l’Appalto 
generale» 1* Amminiftrazione generale» 
e quella de* Demani può con tutta ra- 
gione eflere confìderata all* anno - lir. 

Nota . Fi è tutto il fondamento di credere 
che quefi' oggetto farà più confiderei 
vote . 

a 4 .L* aumento annuale recentemente otte- 
nuto fopra l’abbuonamento dei ventè- 
limi dei Paell degli Stati » di quelli delle 
dififerenti Provincie convenute » e di al- 
cuni 
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1 , 380,0x30 

458.000 

574.000 

741.000 

323.000 

100.000 

338.000 


3,914,000 


3400,000 


500.000 

350.000 


1 , 200,000 
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cuni Corpi ptrcicolari , è di • • • lir. 

15. La Lotteria Reale di Francia, e le pic- 
cole Lotterie, in confeguenzadell*erpe- 
rienza, e delle probabilità , coflituircooo 
la rendita annuale di ------- lir. 

^6. Leeftinzioni delle rendite vitalizie,e gl*in- 
tereflì dei capitali evinti medianti li 
rimboriì, renderanno un beneficio annua- 
le ; ma in ragione di conteggio fi ritiene 
foltanto rammentare di quefie due fpe- 
cie d* efiinzioni nel decorfo del 1781, 
giacché elleno divengono un pegno li- 
bero alli fovventori in Gennajo 1783 
per - -- -- -- -- -- — - - lir. 

37. Contribuzioni della Città di Parigi nelle 
fpefe delle efeavazioni dirafiì^nellaGuar- 
dia , >e nel regolamento della Città 
detto Police — - -- -- -- -- lir, 

28. Capitazione dell’Ordine di Malta-- lir, 

29. Piccoli entroiti particolari procedenti dai 

raffinamenti de* metalli di Trevoux , e 
dalle carrozze da nolo di Lione - lir. 

30.1ntereflì di circa Tei milioni di cedole di ef- 
fetti pubblici rientrate nel Teforo Reale 
in difTerenti tempi non ancora abbrac- 
ciate ------- - - -- -- - lir, 

31. Entrata procedente da* debiti arretratilo da 
antichi crediti , e di altre piccole entrate 
non prevedute. AÌemor'ta 


^*1 

Cirr 4i Francis 
990,CX)0 


7 , 000,000 


1,850,000 

204.000 
40,000 

40,000 

290.000 


Pro- 
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Prospetto delle fpefe pagate al Tesoro Reale 
in un* annata ordinaria. 

Lire a Frànti» 

r^. i.TL fondo annuale che fi verfa al fondo 
ftraordinario delle Guerre dopo le fpe- 
fe ordinarie attuali > farà di circa - lir. 65,200,000 
jVbftf . La partita delle Penfioni , che era 
a carico di queflo Dipartimento [otto 
il giorno primo Gennajo 1779, come 
pure le Taffe dei Teforieri generali 
vengono pagate dopo quefi* epoca dal 
Te foro Reale ; tali partite delle Pen- 
(ioni Militari y e delle Taffe fono un 

oggetto di circa lir. 8,000,000 

a. Il fondo della Cafa Militare del Re fono 

i\ nome dì Ordinario delle Guerre lir. 7,681,000 
^ota . Ricorre la medefima avvertenza rap- ■ 
porto alle Pen/ìoni, e alle Tajfe . 

3. Il fondo ordinario dell* Artiglieria , e del 


. Genio lir. 9,200,090 

Nota, Riccorre la fìeffa avvertenza come fo~ 
pra. 

4. Il fondo dei Marcfciallati ------ lir, 3 > 575 >°®° 


5. Il fondo annuale delle fpefe ordinarie del 
Dipartimento della Marina era prima 
della Guerra di - lir. 31,000,000. lir. 31,000,000 
dalle quali fi dedu- 
cono per le Penfio- 
ni , e le Taffe a ca- ■ 
rico di quello di- 
par- 
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partimento fotto il lir. 
I, Gennajo 1779 , lir, 
dopo la qual epoca 
vengono pagate dal 
Teforo Reale - - - - 
Rimarrebbero a pa* 
garfi per il fondo 
ordinario della Ma** 
rina ------- lir. 


31,000,000, lir, 
1,800,000 j 


iHr. 


29,200,000 j 


Nota . Queflo fondo è indipendente da tutte 
ìe entrate del Re nelle fue Colonnie; 
è però poftbile , cbe alV occafione della 
pace , le ulteriori dìfpo/ìzioni , quali 
la M. V.giudicaffe a proposto di com- 
partire, fomminijìra^ero luogo di ac- 
crefcere /* antico fondo ordinario del- 
la Marina ; ma altronde è eziandio 
poffibile , cbe vi fìa qualche riduzione 
dalla fomma ora ritenuta per il cafo 
/iraordinario delle Guerre , poiché 
ella eccede di molto i fondi cbe era- 
no in paffuto deflinati . 

6. Il fondo annuale che fi verfa per gli affari 

foreftieri,comprefe le leghe Svizzere lir. 

7, Le fpefe totali delle partite delle Cafe del 

Re, della Regina, di Madame figlia 
del Re, di Madame Elifabetta, e di 
Mcfdames Zie , comprefe le fàbbriche y 
gli ilipendi delle cariche , i foldi , e i 
b di- 
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31,000,000 


29,200,000 


8,525,000 
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diverfì trittaraent! alle perfone accette 
alla Corte - -- ------- - - - lìr. 

8. Fondo che fì paga annualmente dal Te- 

foro Reale per la Cafa di Aionfìeury e di 
Jidadante , e per quella del Sig. Conte , 
e Signora Contefla di Artois - - - Hr, 

9. Rendite fopra la CafTa degli arretrati - - lir. 

10. L* ammontare delle penfìoni , abbenchè 

fotto quello giorno non naiì per anche 
riconofeiuto con preci/ìone^ciò non oflan- 
te la compilQKÌone generale delle con- 
cellìoni è talmente inoltrata » che con 
una fpecle di certeeza lì puh valutare 
quella Tpefa annuale l'cforbitante fom- 
madi-- — - - - lir. 

1 1. li fondo verfato del Teforo Reale alla Calla 

dei ponti, e llrade, indipendentemen- 
te dalle partite alTegnate annnualmente 
fopra altre caffè - -- -- -- -- lir. 

12. ILi fondi che fomminillra il Teforo Reale 

per togliere la mendicità ----- lir. 

13. Li pagamenti degl* interelli, e dei rimborll 

delle azioni della Compagnia delle In- 
die fatti dal Sig. de Mory , e di altre 
fpefe , ritenuta la deduzione delle en- 
trate d* Indulto, e delle apprenlloni 
che vengono applicate in quelle caufe lir. 
14 11 rimborfo annuale degli antichi ordini di 
pagamento - -- -- -- -- -- Hr. 
1 $. Gì* interellì della partita de* fuccennati 

an- 


25,700,000 


8,040,000 

20,820,000 


28^00,000 

5,000,000 

900,000 


4,600,000 

3,000,000 
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antichi ordini , che non è per anche rim- 

borfata - -- -- - lir. 4,084,000 

16. Gl* intcrclTì,c le fpcfc delle aniicipaiioni , 

circa lir. 5,^00,000 

ly.Grintercflì dell* impreftito di fei milioni 

fatto da* Genovefi - -- -- -- - lir. ^OOfiOO 

18. Gl*interefli di nn altro imprtfiito fatto pure 

da* Genovefi per l* antica Regia delle 
Mcflagerie - — - - - - — - - lir, 70,000 

19. Gl* ìmerellì dell* ultimo preflito fatto dalla 

Città di Patigi - -- -- -- -- lir, 600, OOO 
40.Gl*interefli , e li ri mborfi degli impreftiti 
fatti dall* Ordine di San Spirito , e gli 
altri pefi aifegnati fa la Calìa del Marco 
a* oro ----- - lir. 1,770,000 
Oalle quali deducen- 
dofi il prodotto del 
Marco d*oro dclli- 
nato a tali paga- 
menti, che fi efige 
dalli medefimi Te- 
Torieri di - - - - - lir. 1,300,000 

Reftano da ritenere in fpefa lir. 470,000 lir, 470,000 

21.GI* interelTi a diverfi Proprietari di Uffici 

foppreffi - -- -- -- -- -- -- lir. 4,367,000 
42 . Gl’interelTidi 60 milioni prefi in prefficocol 
mezio della Lotteria negli anni 1777, 
e 1780, valutati non oHanti li rim borii 
b 4 già 
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già farri - Hr. 

^ota. Si fono collocati tutti gii altri rim^ 
borfi nella elaf e dei pefì annuali ; 
ma non efendo quefli eguali intatte 
ìe annate , è [embrato più ragione^ 
vole il porre nella elafe delle fpefe 
perpetue r inter e fé del eapitale y eoi 
quale fi potrebbero ora rejiringere 
quelli due imprefliti. 

33. Il fondo annuale lino al 17S4 per il rimbor- 
fo delle Lerrere di Cambio delle Ifole 


di Francia, e di Borbone - — — lir, 
14. Il fondo annuale fino al 1784 per il rimbor- 
fo al S!g. Principe di Conti - - - lir. 
aj". Il fondo annuale per rimborfo agli Uffici 
delle Carte , e Cartoni, che avrà il fuo 
termine col 1787 lir. 


a 6 . Stipendi degli Uffici del puntad’onore lir. 

27. Appuntamenti comprefi nello flato degli 

fiipendi del Configlio , ritenuta la diflra- 
zione fatta di ciò che refta affegnato fo- 
pra altre caffè particolari — — - lir. 

28. Altri trattamenti dipendenti da ordini 

particolari lir. 

29 Iniereflj annuali in fupplementi de* pegni 
del Patrimonio Reale, per debiti a di- 
vevfi fovventori , e per altri titoli - lir. 
30. Fondi da farfi per gli dipendi de^li Uffici 
di Bretagna al di più di quelli che di- 
rettamente fi verfano da quella Provin- 
cia 
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68 000 

275.000 

1.379.000 

664.000 
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(ia nelle mani del Ricevitore gene- 
rale - — - -- -- -- -- -- - lir. 

Suddetti per Tolofa - -- -- -- - lir, 

, Come fopra per AIontpeìlieT - - - lir. 
Come fopra per Borgogna — - - - lir. 

Come fopra per Provenza — - - - lir. 

Come fopra per iVauarrff , eB/<jr« - lir, 

31, Supplemento annuale per le fpefe civili 

della Corfica - -- -- -- -- -- lir, 

32. Accademie, Accademici, ed altre perfone 

di Lettere - -- -- -- - - -- Hr, 
33 Biblioteca del Re - - -- -- -- -- lir, 
34. Stamperìa Reale in un annata comune 

circa — lir, 

35 Giardino Reale di Piante, e Gabinetto 

di Storia Naturale - - — lir, 

36. Spefe nel regolamento della Città, o fia 
Police y nell* illuminazione di Parigi, 
Trombe , o fiano Pombe d* acqua , e per 
legare il fango lir, 

37. Guardie di Parigi Ijr, 

38. M«refciallati dell* Ifola di Francia - lir, 
39. Stipendi, Interelli delle Finanze , TaìTe, 

ed Emolumenti della Camera de* Con- 
ti , e /'pefe generali di qualunque natura 
tanto in Parigi, che in Provincia : delle 
OiUrdie del Tef ro Reale, jìi tutti li 
Teforivri , della nuova Amminiflrazlone 
.''delle Riccttorìc generali delle Finanze, 
^ c dei 
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177.000 

122.000 

240.000 

92.000 

326.000 

36.000 

250.000 

269.000 

89.000 

100.000 

72.000 
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660.000 

195.000 
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c dei Commeffari all’Officio generale 
delle fpcfe della Cafa del Re - - lir, 

40. Carcerati nei Camelli , il di coi pagamento 

vien fatto dal Teforo Reale lir, 

41, Soccorlì ai Gefniii,agli Ofpitali, ed aCafe 

Religiofe ec^ - ------- - - lìr, 

41. Soccorlt alle Famiglie dell* Accadia • lir. 

43. Indennizazioni,e fpefe diverfe ordinarie lir. 

44. SpcTeper le Scuole veterinarie - — - lir, 
45 Spefe nelle Minierete nell’Agricoltura lir. 

46. Spefe che in addietro fi pagavano Copra le 

rendite del Principato dì Dombes ,ì\t» 

47. Appuntamenti , e dipendi dei Governa- 

tori f e Luogotenenti del Re , ed altri , 
compreft nelle piante delle Guernigioni 
ordinarie - -- - - - -- - - -- lir, 

48. Condonazioni accordate alle Provincie di 

Stati per differenti titoli, valutate in un 
annata comune • - - -- -- -- Hr. 
49 Fondo per le fpcfe che non fi poffono pre- 
vedere I oltre le entrate {Iraordinarie te- 
nute a calcolo nel Capitolo delle ren- 
dite -••• - -- -- -- - - - lir, 

> Dctagìio dei rtmhorfi accennati nel 
Capitolo delle [pe[e annuali. 

Il fondo deflinato al rimborfo degli ordini 
de* pagamenti ---------- lir. 

Altro 


3.990.000 

82.000 

800.000 

113.000 

1.413.000 

59.000 

26.000 

74.000 
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Altro per il rimborfo delle Cedole delle 
ferme > che fono parte dei peH della 
Ferma generale, che ceflerà col 1785. lir. 
Altro per il pagamento delle Lettere di 
Cambio deII*iroIa di Francia , e di Bor- 
bonc,che avrà il fuo termine col 1784 lir. 
Altro per il rimborfo delie Azioni delie 
Indie , fi ritiene fa lo flefiTo piede del 

X780. - - — lir. 

Altro per il rimborfo del Ducato di Afrr- 
coeur t e della Forefia di Senoncbcs, 
il quale avrà fine nel 1784. — - lir. 
Altro per il pagamento degli Uffici delle 
Carte , e dei Cartoni , che terminerà 

nel 1787. lir. 

Fondo ritenuto dal Teforierc degli Stati 
di Linguadocca fopra i denari del Re , 
affine d’efTcre applicato a del rimborfi lir, 
I^ota. Si è compresa in quefta fomma di 
lir. 4,092,000 la porzione del rimborfo 
che fi' t icaverà dall* ultimo preftito 
di IO milioni attualmente in corfo , 
Fondo ritenuto dal Teforiere degli Stati 
di Bretagna - -- — - - — - - lir. 
Fondo deffinato in oggi col benep’aci'o 
del Re per il rimborfo d*un preffico 
particolare alla fuddetta Provincia di 

Bretagna - — lir. 

Fondo ritenuto dal Teforiere degli Stati 
di Borgogna per efifere applicato a dei 

rim- 
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730.000 
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rimborfi - -- -- -- -- -- -- Hr. 

Simile per la Provenza ------ lir. 

Simile per TAgente della Provincia di Ar^ 
tots - -- -- -- -- - - - - - lir. 

Rimborfn annuale aiFermieri di Sceaux t 
e di Poijfy - lir. 

Rimborfo da farli al Clero nel decorfo 
di 14 anni , che incomincieranno li 15 
Luglio 1781. - - lir. 1,000,000 

Rendita da pagarG al Cle- 
ro fino al 1796. - lir. 500,000 


Urt di Frsncia 

1,680,000 

785.000 

150.000 
166,666 


lir. 1,500,000 

Ma perchè gl* intereHì , e li capitali fono 
confuG in queda fpecie di rendita , o 
di rimborfo , H ritiene in quello con- 
teggio per fole - -- -- -- — lir. i, 000,000 


Totale dei rimborll 


lir. 17,326,666 


Compendio delle Rendite portate al Tesoro Reale, 

làrt di FrMiìci* 

N. I. L^Ntroiti generali delle Finanze dai Paefi 

-Li Ji Elezione- - — lir. 119,540,000 

2. Ferme generali unite lir. 48,427,000 

3. Diritti del Patrimonio Reale d*Occidentc 

am- 
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lire di Francia 

flmminlflrati dalla Ferma generale li'r, 4,100,000 

4. Am rainiflrazione generale ----- Hr, 8,903,000 

5. Amminiftrazione dei Patrimoni Reali lir, 38,100,000 

ó.Pofte, e Meflagerie - - lir. 9,012,000 

7. Impofizioni in Parigi - lir. 5,745,000 

8 . Polvere da fuoco, e falnitri lir. 8oo,,ooo 

9. Decimo di Ammortizzazione , e gli an- 

tichi decimi che fi ritengono dai Tefo- 

rieri *.”■ 1,182,000 

IO. Rendite cafuali, comprefe le Patenti ai 

capi delle arti dette jurandes-- - lir. 3,928,000 


Provincie itigli Stati, ritenuta la deduzione defi’ intere^ 
d" impreftito , e dei Capitali impiegati in rimborso. 


II. Brera- j Stati lir. 4,571,000 


«n» 1 


Dal Ricevitore Generale del- 
le Finanre lir. 66,ooo 


^4,tf59,ooot 


i,33«,ooo 


11 Lingua- J Teforiere degli Stati lir. 94^,000 , 

■ docca 1 RiccvitoreGenerale del- V 

le Finanze - lir. jStfjOoo ' 

i|. Borgo-^ Teforiere degli Stati - . - . . lir. 48,000 

’^Dal Ricevitore Generale delle Finan- 
c G« V ze--- He. 458,000 j 

Trforiere degli Stati ----- lir. 574,000 

id. Terre , 

adjaceoti j Dal Kicevitorc Generale delle Finan- 
dellaPro-’i ze - Hr. 741,000 

venza 1 

i7NavarreJ Dalli Ricevitori Generali delle Fioan- 
e Bearn J ze - Hr. 313,000 


i'8. Parie fDal Ricevitore Generale delle Fìnan- 


di Foia ze 


r8, 2 15,000 


lir> loo.oooj 


19. 
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19. 1 niroito delle Finan*e di RouJJilìon*» Hr, 

90 . Dono patuito del Clero ritenota la fomma 

di 16 a.i8 milioni ogni quinquennio - lir. 

91. Monete del Regno - - — — - - - lir, 

92. Appalto di SceauXy Poiffy • - - lìr. 

93. Quota del Re nei prodotti che forpaflcran- 

no le fomme fiflate per 1* Appalto ge- 
nerale , per l* Amminiftrazione genera- 
le f c dei Demanj Hr, 

94. Aumento fopta tutti i ventefimi convenu- 

ti lir. 

Lotteria Regia di Francia^ e le piccole 
Lotterie - - -- -- - -- -- - |ir. 

96. Eflinzioni foltanto nel 1781, delle rendite 

vitalizie ) e degli interedi de* capitali 
cftlnii medianti li rimberfi — — lir. 

97, Contribuzioni della Citià di Parigi per le 

fpefe nelle efeavazioni dei falli, nella 
Guardia, nella Folice y che fi paflTano 
attualmente al Teforo Regio , artefo il 
carico al medefimo incombente della to- 
talità di quelle fpefe - - lir. 

98, Capìtazicnc dell’Ordine dì Malta - - - lir. 

99. Raffinamenti di Metalli di Irevoux , c 

Carrozze da nolo nelle Provincie ec. lir, 

30. Intereflì frpra circa 6. milioni di Cedole 

d’tffetti Pubblici entrati nel Tefero Re- 
gio ili differenti tempi , c non ancora 
abbruggiate |ir, 

31. Entrata di debiti arretrati ^ o di crediti an- 

11- 
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338.000 

3,400,000 

500.000 

350.000 


1 , 200,000 

990,000 

7 , 000,000 


1,850,000 
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tiri di Francia 

tiqaati, e di altre piccole entrare non 
prevedqte - -- -- -- -- Alemorid 

Ammontano le rendite a • - - - - lir. 364,154900 

iVófa . Il foprappià delle rendite del Re è im» 
piegato a foddisfare le fpefe ajfegnate 
[opra differenti caffè . 




Spefe che fortono dal Teforo Reale, 

N. i.CTraordinario delle Guerre non com- 
^ prefe le Taflc del Teforiere, e le pcn- 


fioni portate al Teforo Reale---- lir 65,300,000 

3 . Cafa Militare del Re r ----- - lir. 7,681,000 

3. Artiglieria, e Genio - j ------ lir. 9,300,000 

4- Marefciallati ----- j come fopra lir. 3,575,000 

5. Marina , e Colonie - - L — - - — lir, 39,300,000 

6. Affari flranieri , e leghe Svizzere , non 

comprefe le penfioni ------- lir, 8,535,000 


7*Spefa totale della Cafa del Re, della Regi- 
na, di Madame figlia del Re, di Ma- 
dame Elifabeiia, e à\ MefdamesTAzf 
comprefe le fabbriche , gli llipendi delle 
cariche, gli appuntamenti , e li diverfi 
trattamenti alle perfone adette alla 
Corte - - -- - lir. 35,700,000 

C 3 8. 
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8. Somme accordate dal Re per le Cafe di 

Afoìt/teur, di Aladame fdì Monfeigneur 
Conte , c di Madame Contefla d^ Ar- 
tois - lir. 

9. Gaffa degli arretrati — lir. 

10. Penfioni - - - - - • lir. 

11. Fonti , e flrade indipendentemente dagli 

oggetti comprefi negli affegni fopra di- 
verfe rendite - - — - - - — - lir. 

12. Fon di del Teforo Reale per togliere la 

mendicità — - — lir. 

13. Compagnia delle Indie- — ----- jjr. 

14 Rimborro annuale dei Refcritii lir. 

15. Intcrcllì dei Referitti che rimangono a 

rimborfarfi - - — lir. 

16. Gl* intcreflì, e le fpefe delle anticipazioni, 

circa lir. 

17. GI’ intereflì dell* impreftito di fei milioni 

fatto a Genova — — lir. 

18. Gl*intereffi di un altro impreOito fatto pure 

da* Genovefi per l* antica Regia delle 

Meffagerie lir. 

19 Gl* interedì dell* ultimo predilo fatto dalla 
Città di Parigi lir. 

20. Gl*intereffi , e carichi fui* Ordine di San 

Spirito eccedente i prodotti del Marco 
d*oro ----- 

21. Gl* intereflì a diverfi Proprietari di Uflìci 

fnpprelfl lir. 

22. Grinicrellldi 60 milioni di predilo per le 

Lot- 


lirr di Franti» 


8,040,000 

20,820,000 

28,000,000 


5.000. 000 

900.000 
4 600 000 

3.000. 000 

2.084.000 

5.500.000 

300.000 

70,000 

600.000 

470.000 

2.367.000 
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Lotterie del 1777» c del 1780, rite- 
nuto a tre milioni , abbenchè fì liano 
fatti dei rimborfi fopra quelle del i777.Hr 
a3.Rimborfo delle Lettere di Cambio delle 
Ifole di Francia > e di Bourbon fino 
al 1784. - -- -- -- -- -- — lir, 

24. Rimborfo a Monfeignenr Principe de Conti 

fino al 1784. - -- - — - -- - lir, 

25. Rimborfo degli Offici delle Carte, c de’Car- 

toni fino al 1787. - — Hr. 

26. Stipendi degli Uffici del punto d’onore lir. 

27. Appuntamento comprefo nello Stato degli 

dipendi del Configlio - - - — - lir. 

28. Trattamenti d’ordini particolari lir. 

29 InterciH annuali per faldo di Regalie ipo- 
tecate , e per debiti a diverfi Partitami, 
e per altre difpofizioni ------ Hr. 

30. Supplemento per completare il pagamento 

degH flipendi agli Ufficiali delle Pro- 
vincie de’ Stati . 

In Bretagna ------- lir. 177.000' 

A Tolofa lir. 122.000 

A Montpellier - - Hr. 240 000 j 

Nella Borgogna - - - — Hr. 92,000' 

In Provenza - - - — — Hr. 326,000 I 
Nella A^autzrre , e Eéarn lir. 36,000 J 

31. Supplemento delle fpefe civiche nell’Iibla 

della Corfica lir. 

32.Spefc per diverfe Accademie, ed appun- 
tamenti a perfonc di Lettere Hr, 

33. 
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3.000. 000 

1 . 000 . 000 
SS3>oco 

68,000 

275.000 

1.379.000 
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33» Biblioteca < 3 cl Re - - -- -- -- -- ijr. 
34. Stamperìa Reale in un annata comune 
circa lir. 

35. Giardino Reale di Piante) e Gabinetto 

di Storia Naturale- - - - lir. 

36. Illuminazione di Parigi ) trafporto de* 

fanghi, Pompe per gl* incendj, ed al- 
tre fpefe attinenti al regolamento della 

Città, detto Police lir. 

37* Guardie di Parigi - - - — - - - - Hr, 
38. Marefciallati dell* Ifola di Francia - lir. 
39. Stipendi, Intereflì delle Finanie , Tafle» 
Sportole della Camera de* Conti , e' 
fpefe generali in Parigi , e in Provincia , 
delle Guardie del Teforo Reale , di tutti 
li Teforieri , della nuova Amminiftrazio- 
ne delle rendite generali , e dei Com- 
meffari all* Officio generale delle fpefe 
per la Cafa del Re - - — - - - lir. 

40. Prigionieri nei Cartelli lir, 

41. Soccorfi ai Gefniti,agli Ofpitali, ed aCafe 

Religiofe - -- - - lir. 

42. Soccorfi alle Famiglie dell* Accadia - lir. 

43. Indennizazroni,e fpefe diverfe ordinarie lir. 

44. Spefe per le Scuole veterinarie - - — lir, 
45 Spefe nelle Miniere, e nell*Agricoltura lir. 

46. Spefe che in addietro fi pagavano fopra le 

rendite del Principato di Dombes . lir, 

47. Soldi, mercedi, e ftipendi dei Governa- 

tori, e Luogotenenti del Re, ed altri, 

com- 


lÀTt a Frénei» 
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comprefì negli Stati delle Gaernigioni 
ordinarie - -- -- -- -- -- - lir, 
4S. Diminuzioni accordate alle Provincie di 
Stati per differenti titoli, valutate in un 
annata comune - - - -- -- -- lir, 
49. Fondo per le fpefe non prevedute , ecce- 
denti gl* introiti dello fleffo genere ri- 
tenuti a calcolo --------- Hr, 
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tirt di Frauttm 
I,527,0C50 

800,000 

3 , 000,000 


lir, 253 954 000 


RISULTATO, 


Le Rendite afcendono a - - - lir. 264.154,000 
Le Ipefe a — - - - — - - lir. 253,954,000 

Le R endite forpaffano le Spefe di lir. 10,200,000 


/. 

Aota. Il [addetto foprappià è indipendente 
delle lir. 173 26666 impiegate nei rim^ 
borfif de* quali fi è dato il Detaglio, 
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AGGIUNTA* 


Lettera fcrìtta dal Sig. PrefiJente de Vaui, facendo 
le veci di primo Prefidente del Parlamento 
di Grenobles , a Mr. Necker , Direttore 
Generale delle Finanze. 


I L Parlamento dì Grenobles ba letto col più vivo in- 
terejfamento il Conto jopra lo Stato delle Finanze y 
che voi avete al noflro Monarca prefentato; egli non 
ha potuto non ammirare un Miniflro , che ba final- 
mente fquarciato il velo , che cuoprendolo il rendeva 
un mifiero. Voi avete ajjbciati tutti i cuori Francefi 
alia Vofira Aìtpminifir azione , e fanno qiiefii continui 
voti y perchè animato da' Vofiri fuccefiì , e fofienuto 
dair Eccellente Principe che ci governa, giugner pof- 
fiate a perfezionare V ordine , e V ecconomia che voi 
avete fiahilito nelle Finanze . 

Quefia tefiimo7iianza di un corpo defiinato a portare ai 
piedi del Trono la nuda e fatta verità è V elogio il più 
fincero y e la ricompenfa , alla quale la vofira grandi 
anima farà maggiormente fenfibile . Il Parlamento 
defiderofo d' avere dalle mani vofire medefime un efem- 
pìare del! Opera vofira , mi ba incaricato di chieder- 
velo in nome fuo. LI intenzione è di riporlo ne* faoi 
Archivj come un Monumetito che formerà V epoca in 
qiiefio fecola . 


IL FINE. 
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